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l mese che ci lasciamo alle spalle è stato 
caratterizzato dall’insediamento del nuovo 
Governo italiano che ha visto il conferi-
mento dell’incarico come Presidente del 
Consiglio a Giorgia Meloni, che pochi 

giorni fa ha infatti giurato con commozione 
nelle mani del Presidente Mattarella, pronun-
ciando la formula di rito «Giuro di essere fe-
dele alla Repubblica, di osservarne lealmente 
la Costituzione e le leggi e di esercitare le mie 
funzioni nell’interesse esclusivo della Nazio-
ne». Giorgia Meloni non è solo il nostro nuovo 
Presidente del Consiglio ma, come sappiamo, 
è la prima donna della storia della Repubbli-
ca Italiana a ricoprire questo ruolo ed oggi le 
rivolgiamo i nostri migliori auguri di buon 
lavoro per questo importante mandato che 
le è stato conferito. Auguri che estendiamo 
al nuovo Ministro delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili Matteo Salvini e a tutta la 
squadra di Governo che è chiamata a guidare 
il nostro Paese, ad affrontare la dura crisi in-
ternazionale, ad assistere le imprese in grande 
difficoltà a causa del caro energia e caro bol-
lette, a dare priorità ai temi occupazionali, a 
colmare la distanza tra la politica e le esigenze 
dei cittadini e ad offrire concrete opportunità 
alle future generazioni, facendo sì che l’Italia 
torni ad avere un ruolo di primo piano sullo 
scenario economico mondiale.
In questa fase di avvio della nuova legislatura 
e di formazione del nuovo Esecutivo, tutti do-
vremmo sentirci coinvolti e responsabilizzati 
su ciò che le Istituzioni decideranno e porran-
no al centro della propria agenda. Da questa 
prospettiva, ALIS, che da 6 anni rappresenta 
“il popolo del trasporto e della logistica”, con-
tinuerà a lavorare giorno dopo giorno, a dia-
logare in modo costruttivo e a rappresentare 
un interlocutore affidabile sul quale il Governo 
Meloni, il nuovo Parlamento e tutte le Istitu-
zioni repubblicane potranno contare. Proprio 
la nostra Associazione lo scorso 17 ottobre ha 
raggiunto un nuovo ed importante traguardo: 

6 anni di attività associativa. Anni nei quali ci 
siamo posti obiettivi ambiziosi, anni nei quali 
abbiamo saputo offrire e diffondere una nuova 
visione ed una nuova cultura del trasporto e 
della logistica in chiave sostenibile, anni nei 
quali ci siamo fortemente impegnati per far 
comprendere come l’economia nazionale non 
possa fare a meno di un settore così strategico 
come il nostro che ha sorretto il Paese anche 
nei momenti più delicati e complessi, come la 
pandemia prima e la guerra in Ucraina poi.
L’auspicio che quindi ci auguriamo per gli anni 
a seguire è quello di vedere un nuovo Gover-
no che, nonostante le difficoltà, sappia essere 
attento e sensibile nei confronti delle esigenze 
delle aziende del nostro comparto allocando 
e investendo risorse adeguate per un settore 
ritenuto strategico e determinante ormai da 
tutti, riconoscendogli pertanto, la giusta di-
gnità che merita. 
Quello che ALIS continuerà a fare è portare 
avanti le idee, le visioni e le proposte attraver-
so incontri istituzionali, documenti tecnici e 
programmatici così come attraverso il nostro 
prossimo appuntamento pubblico nazionale 
- l’Assemblea ALIS gli Stati generali del tra-
sporto e della logistica - che si svolgerà a Roma 
il prossimo 29 e 30 novembre. 
Oggi più che mai avvertiamo forte la necessità 
di mettere in evidenza le esigenze di un’intera 
filiera, di porre un accento sulle istanze del set-
tore come: il potenziamento dell’incentivo Ma-
rebonus; l’esclusione delle Autostrade del Mare 
e delle linee di cabotaggio insulare dal sistema 
europeo ETS - Emission Trading System; l’at-
tuazione della Piattaforma Logistica Nazionale 
e l’adozione del CMR elettronico; il ripristino 

della disciplina del gasolio commerciale per 
l’autotrasporto; ulteriori incentivi per il ricam-
bio del parco circolante (ricordiamo che l’Ita-
lia è la penultima in Europa per età media dei 
mezzi pesanti stradali); rappresentanza delle 
associazioni datoriali; nonché la proposta di 
soluzioni al problema della carenza di figu-
re professionali nel comparto. Intervenire su 
queste priorità aiuterebbe a rendere più forte 
un settore che genera milioni e milioni di po-
sti di lavoro in tutta Italia e in tutta Europa e 
che incide in maniera determinante sulla vita 
quotidiana di tutti i cittadini che, grazie ad 
un trasporto ed una logistica più efficiente e 
sostenibile, si troverebbero ad acquistare beni 
a prezzi più vantaggiosi generando così un ri-
sparmio per l’intera collettività. Condividere 
quindi con il nuovo Governo il percorso da 
proseguire, significa mettere al centro non gli 
interessi di una singola categoria ma gli inte-
ressi di tutti: imprese, cittadini e giovani in 
primis. È quindi una responsabilità collettiva. 
È una responsabilità alla quale non ci sottrar-
remo per il bene dell’Italia.
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IL POPOLO DEL TRASPORTO 
E DELLA LOGISTICA CONTINUA 
A SOSTENERE IL GOVERNO 
CON UN DIALOGO COSTRUTTIVO 
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bbiamo scritto la storia. Ora 
scriviamo il futuro dell’Italia», 
così Giorgia Meloni ha voluto 
chiudere la sua prima giornata 
da premier, dopo aver giurato, 

assieme ai suoi ministri, davanti al Capo 
dello Stato e aver infranto definitivamente 
il “soffitto di cristallo” assurgendo all’am-
bita carica di prima donna Presidente del 
Consiglio della storia repubblicana, dopo 
67 governi a guida maschile (e già questo 
dovrebbe far arrossire la sinistra dell’equa-
lity gender solo a parole).  
Giuramento che, per un beffardo incidente 
della storia, è arrivato il 22 ottobre 2022, 
giusto una settimana prima del centena-
rio della marcia mussoliniana su Roma 
e a qualche mese dal decennale della na-
scita di Fratelli d’Italia, il partitino della 
destra-destra che al suo debutto, elezioni 
politiche 2013, aveva registrato un misero 
1,93% di voti e che oggi è forza politica di 
maggioranza relativa in Parlamento.
La prima a giurare «di essere fedele alla 
Repubblica» nelle mani di Sergio Matta-
rella, ovviamente, era stata lei, Giorgia. La 

piccola giovane donna venuta da lontano, 
dai meandri del Fronte della Gioventù e 
di Azione Giovani, per prendersi il Pae-
se, “senza padri né padrini o poteri forti 
alle spalle” come ha giustamente notato 
più d’uno, ma forte di una “coerenza” tra-
sformata in cifra distintiva e stella pola-
re della sua “weltanschauung” politica e 
personale.
Appena 26 giorni le sono bastati per ria-
versi dalla tornata elettorale che l’ha vista 
mattatrice assoluta con il 26,6% ottenuto 
da FdI e mettere in piedi una squadra di 
24 ministri (15 con portafoglio e 9 senza) 
figlia della coalizione di centrodestra trai-
nata appunto dal suo partito e integrata da 
Lega, Forza Italia e Noi Moderati. Meno 
di un mese dalle elezioni e Giorgia Meloni 
era già seduta a Palazzo Chigi a presiedere 
la prima riunione del Consiglio dei Mini-
stri dopo aver ricevuto dalle mani del pre-
decessore Mario Draghi la “campanella” 
nella tradizionale cerimonia del passaggio 
di consegne. Se non è un record, poco ci 
manca.
Certo, la tabella di marcia è stata detta-
ta dalla contingenza – la necessità di fare 
presto per occuparsi dei dossier economici 
più scottanti: il caro-energia; la manovra 
di bilancio; la terza tranche del Pnrr da 
incassare raggiungendo 55 obiettivi entro 
fine anno – e la formazione del governo 
non è stata una passeggiata di salute. Ma 
Giorgia ha mostrato di saper isterilire le 
tensioni, pubbliche e private, innescate dai 
suoi alleati-competitor Berlusconi e Salvini, 
e piegare ai suoi voleri, con un minimo di 
mediazione, le altrui pretese.  Quel che ne 
è venuto fuori è un gabinetto costruito si-

9

ATTUALITÀ

«ABBIAMO SCRITTO 
LA STORIA. ORA SCRIVIAMO 
IL FUTURO DELL’ITALIA»
La premier Giorgia Meloni ha ricevuto da Mario Draghi la campanella 
e presieduto il suo primo consiglio dei ministri. Con grandi ambizioni, 
ma anche la consapevolezza delle difficoltà del Paese     di Francesco Condoluci

«A
Nella pagina 
precedente

Giorgia Meloni riceve 
la campanella 
da Mario Draghi

 Il giuramento dei ministri 
del nuovo Governo di centrodestra 
è arrivato il 22 ottobre 2022 a qualche mese 
dal decennale della nascita di Fratelli d’Italia, 
il partitino della destra-destra che 
al suo debutto, le elezioni politiche 2013, 
aveva registrato un misero 1,93% di voti 
e che oggi è forza politica 
di maggioranza relativa in Parlamento  
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curamente con un criterio di distribuzione 
dei ministeri proporzionale ai voti conse-
guiti da ciascun partito, ma modellato ad 
immagine e somiglianza della neo-Presi-
dente del Consiglio. La quale ha dovuto 
rinunciare, è vero, all’idea di nominare nei 
dicasteri-chiave dei tecnici puri ma ha im-
posto agli alleati la sua volontà di non ve-
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nire meno all’obiettivo del cosiddetto “alto 
profilo”.      
L’epilogo della crisi con Silvio Berlusconi 
– che aveva portato Forza Italia a non vo-
tare Ignazio La Russa alla Presidenza del 
Senato – è la riprova della fermezza del-
la linea meloniana: su Licia Ronzulli, l’ex 
infermiera di Arcore diventata una delle 

persone più influenti di questo inner cir-
cle berlusconiano di fine impero, la leader 
di Fdi è stata irremovibile, per lei nel go-
verno non c’è posto. Stesso atteggiamento 
risoluto su Salvini, al quale ha negato fin 
dal primo momento il tanto agognato Mi-
nistero dell’Interno e sulla Giustizia, dove 
ha detto un no secco a un esponente di FI 
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per darlo, appunto, a Carlo Nordio, suo 
tecnico di fiducia portato in Parlamento 
proprio con quest’obiettivo. La stessa no-
mina al Ministero dell’Economia e Finan-
ze del leghista di origine ma “draghiano” 
di adozione Giancarlo Giorgetti è il segno 
della volontà di Meloni di portare avanti 
“una transizione ordinata” con il prece-
dente governo (con il quale condivide 
appieno la linea atlantista) oltre che di 
lanciare un messaggio a Matteo Salvini di 
cui lo stesso Giorgetti all’interno del Car-
roccio è avversario dichiarato (sebbene 
sempre alieno a tentazioni frondiste). 
Toccherà dunque a Giorgetti, bocconia-
no dal lungo cursus honorum nelle isti-
tuzioni economiche, maneggiare i dos-
sier che scottano a via XX Settembre, a 
cominciare dal decreto contro i rincari 
energetici che dovrebbe essere il primo 
atto del nuovo governo. 
Una concessione, la Presidente del Con-
siglio, l’ha fatta invece sui vicepresidenti 
che mancavano a Chigi dai tempi del go-
verno Conte I. La vicepresidenza a Salvi-
ni (che ha avuto anche le deleghe alle In-
frastrutture e Mobilità Sostenibili) suona 
come una compensazione per il Viminale 
negato e dato invece ad un uomo a lui vi-
cino ma dal pedigree tecnico, quel Mat-
teo Piantedosi, capo di gabinetto proprio 
al Ministero dell’Interno dove si è messo 
in luce per le cose buone fatte in tema di 
pubblica sicurezza. 
L’altra invece è andata ad Antonio Taja-
ni, numero due di Forza Italia (almeno 
per ciò che riguarda la linea maschile del 
partito…) e nuovo ministro agli Affari 
Esteri e alla Cooperazione Internazio-
nale, fronte caldissimo alla luce delle re-
centi dichiarazioni del Cav sulla Russia 
ma rispetto al quale l’ex Presidente del 
Parlamento Ue pare offrire le giuste ga-
ranzie sull’allineamento all’europeismo e 
al sostegno all’Ucraina di Zelensky. 
Detto del Ministero della Giustizia, dove 
al magistrato in quiescenza Nordio  spet-
terà occuparsi soprattutto di “separazio-
ne delle carriere tra Pm e giudici terzi” e 
“velocizzazione dei processi”, anche negli 
altri dicasteri delicati, la Meloni ha volu-
to gli uomini a lei più vicini: al Ministero 
dello Sviluppo Economico (ribattezzato 
“Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy”), ad esempio ha piazzato Adolfo 

Colloqui 
al Quirinale
Il presidente 
Mattarella insieme 
a Giorgia Meloni

 La tabella di marcia è stata 
dettata dalla necessità di fare 
presto per occuparsi dei dossier 
economici più scottanti: 
il caro-energia, la manovra 
di bilancio, la terza rata del Pnrr  
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Urso, antico sodale dei tempi di AN e 
politico navigato in materia di commer-
cio estero e alla Difesa il suo mentore 
Guido Crosetto, co-fondatore di Fratelli 
d’Italia e soprattutto deus ex machina 
della trasformazione di Giorgia in leader 
di una destra moderna. 
Anche al Mipaaf (diventato Ministero 
per l’Agricoltura e la Sovranità alimen-
tare per rimarcare la tutela dell’interesse 
nazionale come filo conduttore del nuo-
vo governo) c’è finito un meloniano di 
ferro: quel Francesco Lollobrigida che 
con la premier – di cui, peraltro, ha spo-
sato la sorella Arianna – ha condiviso 
tutta la trafila politica, dalle stagioni del 
Fronte della Gioventù fino alla fondazio-
ne di Fratelli d’Italia. 
Non meno “fedelissimi” della Meloni 
sono i tre tecnici di area: Marina Elvi-
ra Calderone, Presidente del Consiglio 
Nazionale dell’Ordine dei Consulenti 
del Lavoro  oggi  neo Ministro del La-
voro e delle Politiche Sociali; Gennaro 

Sangiuliano, giornalista Rai di lungo 
corso, direttore del Tg2 e scrittore plu-
ripremiato al quale toccherà sedersi sul-
la poltrona da Ministro della Cultura; 
e infine il nuovo Ministro dello Sport, 
Andrea Abodi.   
All’europarlamentare Raffaele Fitto, di-
rigente FdI dal buon curriculum di re-
spiro europeo, toccherà occuparsi di 
Affari Europei e Pnrr mentre per un’altra 
casella cruciale, l’ex Mite oggi diventato, 
obtorto collo, Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica, è stato scelto 
il forzista (ma dell’ala meno oltranzista) 
Gilberto Pichetto Fratin, al quale verrà af-
fiancato come consulente, con una scelta 
che farà discutere, l’ex ministro draghiano 
Roberto Cingolani, considerato da Melo-
ni figura di continuità necessaria e instra-
dare il nuovo governo nella battaglia per 
contrastare lo shock energetico. 
Neofita della politica ma di ottime re-
ferenze è il nuovo Ministro della Salute 
che dovrà gestire il post emergenza pan-

 Meloni ha dovuto 
rinunciare, è vero, 

all’idea di nominare 
nei dicasteri-chiave 

dei tecnici puri 
ma ha imposto 

agli alleati 
la sua volontà 

 di non venire meno 
all’obiettivo 

del cosiddetto 
“alto profilo”  

I leader
del centrodestra 
dopo le consultazioni 
al Quirinale
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 L’epilogo della crisi 
con Silvio Berlusconi
 – che aveva portato 

Forza Italia a non votare 
Ignazio La Russa 

alla Presidenza del Senato – 
è la riprova della fermezza 
della linea meloniana  

demica: si tratta di Orazio Schillaci, Ret-
tore dell’Università di Roma “Tor Verga-
ta” che sotto la sua gestione ha scalato le 
classifiche dei migliori Atenei italiani e 
internazionali.
Anche nelle designazioni “apparente-
mente” secondarie c’è la mano (o co-
munque l’avallo chiaro) di Giorgia: una 
di queste è sicuramente la collocazione 
di una big di FI come Elisabetta Ca-
sellati, presidente del Senato uscente 
e da sempre in ottimi rapporti con la 
neo-premier, al Ministero delle Rifor-
me Costituzionali. Meloni aveva detto 
no alla Casellati alla Giustizia (ma solo 
per timore che dare il dicastero di Via 
Arenula in mano al partito di Berlusco-
ni potesse suonare come un regalo alle 
pretese del Cav in materia) però l’ha vo-
luta in un ruolo strategico in vista di una 
possibile riforma in senso presidenzia-
lista: crociata che per Fratelli d’Italia è 
una sorta di marchio di fabbrica.   
Discorso simile per Eugenia Maria Roc-

cella, titolare (in quota Lega) del Mini-
stero per la Famiglia, la Natalità e le Pari 
Opportunità che con la Presidente del 
Consiglio condivide l’impegno “a salva-
guardia della famiglia tradizionale”. 
Tutte le altre nomine (i tre di FdI Nel-
lo Musumeci, Daniela Santanchè e Luca 
Ciriani rispettivamente ai ministeri per il 
Sud e le Politiche del Mare, del Turismo e 
dei Rapporti con il Parlamento; i leghisti 
Alessandra Locatelli, Roberto Calderoli 
e Giuseppe Valditara alla Disabilità, agli 
Affari regionali e Autonomie e all’Istru-
zione e al Merito; i forzisti Anna Maria 
Bernini e Paolo Zangrillo all’Università 
e Ricerca e alla Pubblica Amministrazio-
ne) rientrano invece nella distribuzione 
da perfetto manuale Cencelli. 
Da adesso però le chiacchiere stanno a 
zero. I fascicoli aperti sul tavolo di Palaz-
zo Chigi sono tanti e non possono aspet-
tare. E la “coerenza” non basterà più, da 
sola, a garantire i consensi. Adesso, cara 
Giorgia, ci vorranno i fatti.
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L’inizio
La prima seduta 
del Consiglio 
dei ministri 
a Palazzo Chigi
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ECCO CHI SONO 
I PROTAGONISTI 
DEL GOVERNO 
DI GIORGIA MELONI
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ATTUALITÀ

ECCO CHI SONO 
I PROTAGONISTI 
DEL GOVERNO 
DI GIORGIA MELONI

Tra i 24 ministri che hanno giurato  
di fronte al presidente  
della Repubblica Sergio Mattarella 
prevalgono i politici, nove legati 
a Fratelli d’Italia e cinque ciascuno 
a Forza Italia e alla Lega. 
Ai tecnici il ministero della Salute 
e quello degli Interni 

Foto di rito
I ministri del nuovo Governo 	
con il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella e il presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni 	
dopo il giuramento al Quirinale

ALIS 11 - 16/25 - Attualità Ministri + P 07.indd   17 25/10/22   11:50



Giorgia Meloni
Presidente del Consiglio 
dei ministri della Repubblica

Q uarantacinque anni, giornalista 
professionista, cresciuta nel 

quartiere Garbatella di Roma. Madre 
di una bimba, a 15 anni aderisce al 
Fronte della Gioventù, l’organizzazione 
giovanile del Msi. Nel 1998 viene eletta 
consigliere della Provincia di Roma per 
Alleanza Nazionale. Nel 2004 diventa 

Alfredo Mantovano 
Sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 

P ugliese, classe 1958, magistrato. 
Mantovano fa il suo esordio in 

politica nel 1996 eletto deputato con 
Alleanza Nazionale. Nel 2001 entra 
nella squadra dell’esecutivo come 
sottosegretario all’Interno del governo 
Berlusconi. Torna in Parlamento nel 
2006, in Senato sempre con Alleanza 

ATTUALITÀ

l Governo Meloni passerà alla sto-
ria perché donna, a 76 anni dalla 
nascita della Repubblica, è il primo 
a essere guidato da una donna. E 
ha rischiato di battere anche tutti 

i governi precedenti in termini di velocità 
di formazione, solo 26 giorni. Con i suoi 45 
anni Giorgia Meloni è terza nella graduato-
ria dei presidenti del Consiglio più giovani, 
preceduta da Matteo Renzi, che lo diventò 
a 39 anni, e da Giovanni Goria, che salì a 
Palazzo Chigi a 44 anni. L’età media dei 
ministri è tuttavia alta: ci sono dodici over 
60, dieci over 50 e solo tre quarantenni. Il 
numero delle donne si è ridotto rispetto al 
Governo Draghi passando da sette su 23 
a sei su 24, esattamente il 25%. Quindici 
ministri arrivano da regioni settentrionali 
(cinque lombardi: Salvini, Giorgetti, Loca-
telli, Calderoli, Valditara; quattro piemon-
tesi: Crosetto, Santanché, Pichetto Fratin e 
Zangrillo; tre veneti: Nordio, Urso, Casel-
lati; due emiliani: Bernini e Roccella; uno 
friulano, Ciriani). Dal Lazio oltre a Meloni, 
provengono Tajani, Lollobrigida, Abodi e 
Schillaci. Dal Mezzogiorno arriva ovvia-

mente il ministro per il Sud, Nello Musu-
meci, che è siciliano, oltre ai i due campani 
Sangiuliano e Piantedosi, la sarda Calde-
rone e il pugliese Fitto Il sottosegretario a 
Palazzo Chigi, Alfredo Mantovano arriva 
dal Salento. Per quanto i titoli di studio, 
il Governo conta una elevata percentuale 
di laureati. Solo la premier Meloni, il suo 
vice Matteo Salvini e Guido Crosetto non 
lo sono. Tra le facoltà frequentate dai mini-
stri prevale su tutte Giurisprudenza (dieci 
ministri laureati), seguita da Economia 
e commercio (quattro), Medicina (due), 
Sociologia (due), Lettere (due), Scienze 
Politiche (uno), Comunicazione (uno). I 
ministri non parlamentari sono otto, tutti 
tecnici: Abodi, Locatelli, Piantedosi, Cro-
setto, Calderone, Sangiuliano, Schillaci e 
Valditara, mentre ci sono nove senatori 
(Ciriani, Pichetto Fratin, Calderoli, Mu-
sumeci, Casellati, Urso, Salvini, Bernini e 
Santanché) e sette deputati (Tajani, Nordio, 
Crosetto, Urso, Lollobrigida, Musumeci, 
Fitto. I ministri politici sono nove di Fra-
telli d’Italia, cinque della Lega e cinque di 
Forza Italia. Nessun centrista.

IIl primo 
Governo italiano 
guidato 
da una donna 
ha una ministra 
in meno rispetto 
all’Esecutivo 
Draghi. 
La maggior 
parte di nuovi 
ministri viene 
dal Nord Italia 
è laureato 
ed è stato eletto 
alle elezioni 
del 25 settembre

18

presidente di Azione Giovani. Nel 
2006, a 29 anni, è eletta alla Camera, 
divenendo la più giovane parlamentare 
di quella Legislatura. Per due anni è 
una dei vicepresidenti della Camera 
dei deputati e nel 2008 diviene il più 
giovane ministro della storia dell’Italia 
repubblicana diventando responsabile 
del dicastero della gioventù. Nel 2012 
lascia il PdL e fonda, assieme ad altri, 
il nuovo movimento politico di destra 
Fratelli d’Italia.

Nazionale e diviene membro del 
Copasir. Rieletto nel 2008 fa il suo 
ritorno al Viminale nel ruolo di 
viceministro con delega alla pubblica 
sicurezza. Nel 2012 vota la fiducia al 
governo Monti e alla scadenza della 
legislatura sceglie di non ricandidarsi 
e torna in magistratura. Prima diviene 
consigliere alla IV sezione penale della 
Corte di appello di Roma e poi, dal 
maggio 2018 è consigliere di sezione 
penale alla Corte di Cassazione. 
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Eugenia Maria Roccella
Ministro della Famiglia, 
Natalità e Pari Opportunità

B olognese 69 anni, laureata in 
lettere moderne, è dottore di 

ricerca presso l’Università La Sapienza. 
È editorialista del quotidiano Avvenire 
e ha collaborato con Il Foglio, con Il 
Giornale e con la rivista bimestrale 
di cultura politica Ideazione. Alle 
elezioni politiche del 2008 viene eletta 

Roberto Calderoli
Ministro degli Affari 
regionali e delle Autonomie

C lasse 1956, Calderoli muove i 
primi passi in politica accanto 

a Umberto Bossi. Nel 1990 viene 
eletto consigliere comunale nella sua 
Bergamo, ruolo che ricoprirà fino al 
1995. Il debutto in Parlamento è datato 
1992 quando viene eletto per la prima 
volta deputato con la Lega Nord, di cui 

alla Camera nelle liste del Popolo 
della Libertà (quota Forza Italia) per 
la circoscrizione Lazio 2. Nel maggio 
dello stesso anno diventa sottosegretario 
al ministero del Lavoro, della salute e 
delle politiche sociali. In seguito alla 
ricostituzione del Ministero della salute 
quale autonomo dicastero, il 5 febbraio 
2010 è divenuta sottosegretario alla 
salute. Nel 2013 ha fondato “Di mamma 
ce n’è una sola”, il primo comitato 
italiano contro l’utero in affitto.

l’anno successivo divenne presidente 
e poi, dal 1995 al 2002, segretario 
nazionale. Resta alla Camera dei 
Deputati per tre legislature, fino al 2001 
quando viene eletto per la prima volta 
al Senato. Resterà a Palazzo Madama, 
ininterrottamente, per 21 anni fino 
alla rielezione delle passate politiche. 
Laureato in medicina, e da sempre 
strenuo sostenitore delle Autonomie. È 
stato anche vicepresidente del Senato per 
tre volte e due volte ministro.

Antonio Tajani
Ministro degli Affari Esteri 
e della Cooperazione 
internazionale

T ra i fondatori di Forza Italia a fine 
2013 con Silvio Berlusconi, Tajani, 

dopo aver lavorato come giornalista in 
Rai e a Il Giornale, assume l’incarico 
di portavoce del primo governo 
del Cavaliere. L’anno dopo diventa 
europarlamentare nel Ppe e inizia 

in Europa una lunga carriera che lo 
vede arrivare prima la vicepresidenza 
della Commissione e poi la presidenza 
dell’Eurocamera nel 2017 dopo essere 
stato Commissario per i Trasporti e 
all’Industria, Imprenditoria e Turismo. 
Nel 2002 diventa uno dei vicepresidenti 
del Partito popolare europeo e nel 2004 
ottiene il terzo mandato a Strasburgo. È 
laureato in Giurisprudenza, ha 68 anni, 
parla inglese, francese e spagnolo ed è 
sposato con due figli

Matteo Salvini
Ministro delle Infrastrutture 
e Mobilità sostenibili

A lla guida della Lega dal 
2013, quando il partito è 

al minimo storico del 4 per cento, 
rimuovendo “Nord” dal nome del 
partito e abbandonando la vecchia 
battaglia di Bossi e Maroni per il 
federalismo, a favore di temi più 
caldi come l’immigrazione, porta la 

Lega al 34% nelle elezioni europee 
del 2019. Giornalista professionista, 
nella “Padania” e a “Radio Padania 
Libera”, sposato e divorziato, conosce 
bene l’Europa dopo tre mandati 
all’Europarlamento, ai quali sono seguiti 
quello alla Camera, e uno al Senato. 
Nell’ultima legislatura, con il Governo 
giallo-verde nel 2018, è ministro 
dell’Interno, nonché vicepremier di 
primo Governo di Giuseppe Conte 
assieme a Luigi Di Maio.
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Carlo Nordio
Ministro della Giustizia

H a lasciato la magistratura nel 
2017, quando ricopriva l’incarico 

di procuratore aggiunto di Venezia, 
culmine di una carriera cominciata nel 
1977 e che lo ha visto affrontare tutte 
le questione più calde: a partire dalle 
indagini sulle Brigate Rosse venete e 
sui sequestri di persona, passando negli 
anni di Tangentopoli per l’inchiesta 

Anna Maria Bernini
Ministro dell’Università 
e della Ricerca

G ià ministro per le Politiche 
europee nel governo Berlusconi 

IV, nel 2011, ha iniziato la carriera in 
Alleanza nazionale diventando poi 
esponente del Popolo della Libertà 
e, infine, di Forza Italia. Laureata 
con lode in Giurisprudenza all’Alma 
Mater nel 1991, diversi programmi 

Alessandra Locatelli
Ministro per le disabilità

N ata a Como, 46 anni, Locatelli è 
laureata in Sociologia, educatrice 

specializzata nella cura delle persone 
affette da disabilità psichica, e ha 
lavorato nel campo dell’assistenza e 
della cura delle persone affette da 
disabilità intellettiva. Già responsabile 
di Comunità Alloggio a Como, è stata 
volontaria in Africa e volontaria del 

Elisabetta Casellati 
Ministro delle Riforme 
istituzionali

V eneta, 76 anni, giurista, è 
stata nella scorsa legislatura 

presidente del Senato, la prima donna 
ad essere stata eletta alla seconda carica 
dello Stato. Dopo la laurea in Legge a 
Ferrara diventa avvocato esercitando a 
lungo come matrimonialista a Padova. 
Ha aderito a Forza Italia sin dalla 

sulle coop rosse, fino ad arrivare al 
procedimento sul Mose di Venezia. 
Fautore da sempre della separazione 
delle carriere in magistratura, è stato 
uno degli esponenti più rappresentativi 
del Comitato per il sì ai Referendum 
promossi da Lega e Radicali. Convinto 
garantista, Nordio - che è originario 
di Treviso e ha 75 anni- di giustizia 
ha continuato a occuparsi nei suoi 
interventi su diversi quotidiani e a 
questo tema ha dedicato sei libri. 

di studio all’estero, è avvocata e 
docente universitaria. Per dieci anni 
docente di Diritto dell’Arbitrato 
Interno e Internazionale e delle 
procedure alternative alla Facoltà di 
Economia dell’Università di Bologna, è 
professoressa associata di Istituzioni di 
Diritto pubblico comparato alla Facoltà 
di Economia dell’Unibo, sede di Forlì. 
Eletta in Parlamento per la prima volta 
nel 2008, nel 2018 ricopre la carica di 
capogruppo dei senatori azzurri.

soccorso. Militante della Lega Nord, nel 
marzo 2016 ne è diventata segretaria 
cittadina a Como. Alle elezioni 
amministrative del 2017, è stata eletta 
nel Consiglio comunale di Como e poi 
scelta come assessore e vicesindaco. 
Il suo primo ingresso alla Camera è 
avvenuto alle elezioni politiche del 
marzo 2018 e ha ricoperto per meno 
di due mesi l’incarico di ministro 
senza portafoglio della Famiglia e della 
Disabilità con il governo Conte I.

fondazione e dal 1994 per il partito 
di Silvio Berlusconi è stata eletta sette 
volte a Palazzo Madama. È stata due 
volte sottosegretario ma mai ministro, 
ed è stata eletta dal Parlamento 
membro laico del Consiglio Superiore 
della Magistratura. A gennaio di 
quest’anno, durante le votazioni per 
eleggere il presidente della Repubblica, 
è stata indicata come candidata dal 
centrodestra, ma al quinto scrutinio ha 
ritirato la sua candidatura.
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Francesco Lollobrigida
Ministro dell’Agricoltura 
e della Sovranità alimentare

M ilitante di destra di lungo corso, 
Lollobrigida è cognato della 

presidente del consiglio in pectore 
Meloni. E’ infatti sposato con Arianna 
Meloni, militante di Alleanza Nazionale, 
nonché sorella di Giorgia, e ha due 
figlie. Nato a Tivoli, vive a Roma, 
dove si è laureato in giurisprudenza. È 

Nello Musumeci
Ministro delle Politiche 
del Mare e per il Sud

P residente della Regione siciliana 
nella legislatura appena conclusa, 

ha 67 anni, è uno dei volti storici della 
destra in Sicilia degli ultimi trent’anni. 
Presidente della Provincia di Catania 
eletto con il Msi nel 1994, resta alla 
guida dell’ente per due mandati. 
Pochi mesi dopo diventa anche 

Giancarlo Giorgetti
Ministro dell’Economia 	
e delle Finanze

N ato in un piccolo paesino della 
provincia di Varese (Cazzago 

Brabbia), dove risiede ed è stato anche 
sindaco (dal 1995 al 2004), Giorgetti 
è un uomo riservatissimo. Classe 
1966, di lui si sa che ha una moglie 
e una figlia, ed è cattolico praticante, 
ma non ha mai messo in piazza la sua 

Andrea Abodi
Ministro dello Sport 
e dei Giovani

R omano, una laurea in economia 
alla Luiss, una vita da dirigente 

sportivo, Abodi è attualmente presidente 
dell’Istituto per il Credito Sportivo, un 
incarico giunto all’apice di una lunga 
carriera nel mondo della dirigenza 
sportiva, che lo ha portato tra l’altro 
ad essere tra i cofondatori di Media 

pronipote di Gina Lollobrigida. Dopo 
varie esperienze politiche a livello locale 
e regionale, tra le quali quella come 
assessore con deleghe alla mobilità e 
ai trasporti nella giunta regionale del 
Lazio di Renata Polverini, nel 2012 
abbandona il pdl ed è tra i fondatori 
di Fratelli d’Italia. Nel 2013 diventa 
responsabile nazionale “organizzazione” 
di Fratelli d’Italia. Nel 2018 viene eletto 
capogruppo del partito alla Camera dei 
Deputati.

europarlamentare ed è rieletto nelle due 
successive tornate Europee del 1999 e 
del 2004. È stato anche coordinatore 
regionale di Alleanza Nazionale, partito 
che lascia nel 2005 in polemica con 
Gianfranco Fini. Nel 2017 è eletto 
governatore della Sicilia, incarico per 
il quale decide di non ricandidarsi a 
settembre scorso per favorire l’unità 
del centrodestra siciliano, quindi viene 
eletto senatore della Repubblica alle 
politiche del 25 settembre.

vita privata. Laureato in economia 
aziendale alla Bocconi, è un veterano 
della politica, con la casacca della Lega, 
di cui è vicesegretario federale dal 2015 
ed è a Montecitorio come deputato 
ininterrottamente da 26 anni. È stato 
due volte presidente della commissione 
Bilancio e nel governo giallo-verde ha 
ricoperto il ruolo di sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, con l’esecutivo 
Draghi è stato ministro dello Sviluppo 
economico.

Partners, presidente della Lega calcio 
di serie B, consigliere della Figc, e 
consigliere di Coni Servizi. Dal 2017 
è alla guida dell’Ics, banca sociale per 
lo sviluppo sostenibile dello sport e 
della cultura e leader nel finanziamento 
all’impiantistica sportiva. Ha anche 
ricoperto il ruolo di presidente in varie 
società italiane tra le quali Arcea Spa, 
Medialazio srl ed Astral Spa. Nato nel 
1960, è iscritto all’albo dei giornalisti 
pubblicisti
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Guido Crosetto
Ministro della Difesa

È uno dei fondatori di Fratelli 
d’Italia ed è celebre la foto in cui 

lo “Shrek azzurro”, come lo chiamano i 
suoi, prende in braccio Giorgia Meloni 
nel dicembre del 2012, qualche giorno 
prima della creazione del “partito con la 
fiamma”. Da allora è il consigliere fidato 
del nuovo presidente del Consiglio, 
schietto, ma sempre pronto a smussare 

Gilberto Pichetto Fratin
Ministro dell’Ambiente 
e della sicurezza energetica

B erlusconiano di lungo corso, classe 
1954, è nato Veglio, piccolo borgo 

in provincia di Biella. È economista di 
formazione, commercialista e insegnante 
di professione. Ma è in politica da 
quando aveva 20 anni cominciando 
dalle amministrazioni locali. Nel 1995 
viene eletto nel consiglio regionale del 

Gennaro Sangiuliano
Ministro della Cultura

N apoletano, classe ‘62, una 
formazione da giurista e una 

carriera tutta nel giornalismo. Laureato 
in giurisprudenza alla Federico II, 
un dottorato in Diritto ed economia, 
sempre a Napoli, e poi un master in 
diritto privato europeo alla Luiss di 
Roma dove ha avuto come professore 
Giuseppe Conte, docente alla Lumsa, 

Orazio Schillaci
Ministro della Salute

R omano, 56 anni, ha conseguito 
nel 1990 la laurea in Medicina 

e Chirurgia presso l’Università La 
Sapienza, dove nel 1994 si è specializzato 
in Medicina Nucleare. Da novembre 
2019 è Rettore dell’Università di Roma 
“Tor Vergata”, è stato dal 2013 preside 
della facoltà di Medicine e Chirurgia, 
e dal 2007 è professore ordinario di 

gli angoli. Figlio di una famiglia di 
industriali nel settore metalmeccanico, 
59 anni, lascia l’università di economia 
per militare nelle giovanili della 
Democrazia Cristiana. Entra a 
Montecitorio con Forza Italia alle 
elezioni politiche del 2001 e ci resta per 
più di dieci anni. Nel governo Berlusconi 
IV è sottosegretario alla Difesa. Negli 
ultimi anni torna in azienda e presiedere 
l’Aiad, federazione delle aziende italiane 
nei settori aerospazio, difesa e sicurezza.

Piemonte nelle fila di Forza Italia. Due 
anni dopo è assessore all’industria e 
dopo una esperienza alla Camera torna 
come vicepresidente della Regione. , 
Nel 2014 è il candidato del centrodestra 
per le regionali, ma viene battuto. Nel 
2018 torna a palazzo Madama e diventa 
capogruppo di Forza Italia nella V 
Commissione Bilancio. Nel governo 
Draghi è stato viceministro di Giancarlo 
Giorgetti al ministero dello Sviluppo 
economico.

alla Sapienza e alla Luiss, dal 1996 al 
2001 è stato direttore del quotidiano 
Roma e poi vicedirettore di Libero. 
Entrato in Rai nel 2003 è stato inviato 
in Bosnia, Kosovo e in Afghanistan. 
Dal 2009 al 2018 è stato vicedirettore 
del Tg1. Nel 2018 è stato nominato 
direttore del Tg2, riconfermato nel 2021. 
Autore di numerosi saggi, si è dedicato 
soprattutto alle biografie. L’ultima, nel 
2021, è dedicata a “Reagan Il presidente 
che cambiò la politica americana”.

Medicina Nucleare sia nel corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia che nel 
corso di laurea in Tecniche di radiologia 
medica. Dal 2001 è poi direttore 
della UOC di Medicina Nucleare 
del Policlinico Tor Vergata; è anche 
presidente dell’Associazione Italiana 
Medici di Medicina Nucleare. Schillaci è 
stato membro del Comitato Scientifico 
dell’Istituto Superiore di Sanità, 
nominato dal ministro uscente, Roberto 
Speranza. 
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Matteo Piantedosi
Ministro degli Interni

D opo Luciana lamorgese, alla 
guida del Viminale arriva un 

altro prefetto, Matteo Piantedosi, da 
due anni a capo dell’Ufficio territoriale 
di Governo di Roma. Napoletano, 59 
anni, sposato e padre di due figlie, 
laureato in Giurisprudenza, nel suo 
curriculum di uomo delle Istituzioni 
spicca il periodo in cui ricopriva il 

Raffaele Fitto 
Ministro degli Affari europei, 
politiche di Coesione e Pnrr

N ato a Maglie nel 1969, è figlio del 
democristiano Salvatore Fitto, 

presidente della Regione Puglia dal 1985 
fino alla sua morte, nel 1988. È questo 
l’anno in cui il giovane Fitto inizia la 
sua militanza nella Dc e viene eletto in 
consiglio regionale della Puglia nel 1990. 
Nove anni dopo è eletto parlamentare 

ruolo di capo di Gabinetto dell’allora 
ministro dell’Interno, Matteo Salvini, 
dal giugno 2018 al settembre 2019. Con 
il leader del Carroccio il nuovo capo 
del Viminale ha gestito la complessa 
macchina del ministero nella stagione 
dei ‘porti chiusi’ e dei decreti sicurezza. 
Dopo l’arrivo della collega Lamorgese, 
ha continuato a ricoprire quel ruolo 
al suo fianco fino all’agosto del 2020, 
quando è stato nominato prefetto di 
Roma.

europeo con Forza Italia,ma rimane 
in carica solo per un anno perché nel 
2000 si candida alla guida della Puglia, 
diventando il più giovane presidente di 
Regione della storia della Repubblica. 
Ricandidatosi viene sconfitto. Nel 2008 
è nominato ministro per gli Affari 
regionali nel governo Berlusconi IV, ma 
nel 2014 esce da Forza Italia e qualche 
anno dopo si avvicina a Fratelli d’Italia. 
Nel 2020, si ricandida a governatore 
della Puglia, ma viene battuto. 

Marina Calderone 
Ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali

S arda, nata a Bonorva (Sassari), 
classe 1965, laurea in Gestione 

aziendale internazionale, è consulente 
del lavoro dal 1994 e dal 2005 
presidente del Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei consulenti del lavoro, 
categoria che conta circa 26 mila 
professionisti. Dal 2009 è anche 

al vertice del Comitato unitario 
permanente degli Ordini e dei Collegi 
professionali (Cup). Dal 2014 al 2020 
anche componente del consiglio 
d’amministrazione di Finmeccanica, 
oggi Leonardo. Promotrice del Festival 
del lavoro, l’appuntamento annuale 
organizzato dai consulenti che affronta 
le novità legislative e non solo che 
riguardano il mondo del lavoro. È in 
prima fila da tempo per l’affermazione 
dell’equo compenso per i professionisti.

Daniela Santanchè
Ministro del Turismo

S ul suo profilo Twitter si definisce 
“Madre, Imprenditore, Senatore 

della Repubblica”. Daniela Garnero, 
meglio conosciuta come Santanchè 
(ha conservato il cognome del primo 
marito), è un’imprenditrice nata a Cuneo 
nel 1961 e laureata in scienze politiche 
all’Università di Torino. Ha iniziato la 
sua carriera politica nel 1995 nelle fila di 

Alleanza Nazionale. Nel 2010 entra nel 
governo Berlusconi come sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio e nel 2013 
è rieletta in Parlamento con il Pdl - 
Forza Italia. Nel 2017 aderisce a Fratelli 
d’Italia. Il suo percorso di imprenditrice 
inizia nelle pubbliche relazioni. Ha 
aperto con Flavio Briatore, il Billionaire 
in Costa Smeralda e il Twiga Beach 
Club. Nel 2007 fonda la concessionaria 
di pubblicità Visibilia e nel 2014 diventa 
editore.
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Luca Ciriani 
Ministro dei Rapporti 
con il Parlamento

F riulano, 55 anni, capogruppo 
al Senato di Fratelli d’Italia per 

due legislature, milita nel Msi da 
giovanissimo, dai tempi dell’Università 
di Trieste dove si è laureato in Lettere. 
Con An è eletto consigliere regionale 
alle elezioni in Friuli del 1998, entrando 
quindi nella giunta regionale come 

Adolfo Urso
Ministro dello Sviluppo 
economico 
e del Made in Italy

N ato a Padova 65 anni, si laurea in 
Sociologia alla Sapienza di Roma 

e inizia l’attività politica nel Movimento 
sociale italiano. Padre di tre figli, è 
sposato con Olga, ucraina di Lugansk, 
città dell’Ucraina contesa dai russi. Tra i 
promotori di Alleanza Nazionale, entra 

Paolo Zangrillo
Ministro della Pubblica 
amministrazione

N ato a Genova ma coordinatore di 
Forza Italia in Piemonte, laureato 

in giurisprudenza, è parlamentare dal 
2018 eletto nelle liste di Forza Italia, 
ma vanta  soprattutto esperienze 
come manager di grandi aziende. 
Ha conseguito la laurea nel 1987 
all’università degli Studi di Milano 

Giuseppe Valditara
Ministro dell’Istruzione 
e del Merito

M ilanese, 61 anni, è professore 
ordinario di Diritto 

romano presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università di 
Torino e dell’Università Tor Vergata 
di Roma. Avvocato, è iscritto all’albo 
presso la Corte di Appello di Milano. 
Dal dall’ottobre 2018 al dicembre 2019, 

assessore allo Sport e alle autonomie 
locali. Rieletto consigliere nel 2003, 
diventa capogruppo di Alleanza 
Nazionale. Nel 2008 aderisce al PdL e 
diventa vicepresidente della Regione 
e assessore alla protezione civile. Sarà 
eletto ancora consigliere alle elezioni del 
2013 con il PdL, che lascia nel febbraio 
2014. Nel 2015 aderisce a Fratelli d’Italia. 
Nel 2018 approda al Senato per Fratelli 
d’Italia dove viene eletto presidente del 
gruppo parlamentare.

in Parlamento nel 1994. L’attuale è la 
sua settima legislatura, le ultime due da 
senatore. Con i Governi Berlusconi II e 
III è stato viceministro al Commercio 
estero dal 2001 al 2006 e tra il 2009 ed il 
2010. Non ricandidato, nel 2013 fonda 
la società Italy World Services, che 
fornisce e assistenza alle imprese italiane 
all’estero. Nel 2015 aderisce a Fratelli 
d’Italia e nel 2018 torna alla politica 
attiva candidandosi al Senato. Eletto, 
ottiene la vicepresidenza del Copasir.

e successivamente ha lavorato alla 
Magneti Marelli per 17 anni con diversi 
incarichi e arrivando a ricoprire la carica 
di vice president of Human resources. 
Poi ha trascorso quasi 5 anni come 
senior vice president Human resources 
alla Fiat Powertrain Technologies. 
Successivamente Senior vice president 
Human resources a Iveco per approdare 
poi come direttore Personale e 
Organizzazione di Acea dove ha 
ricoperto la carica per quasi 6 anni.

Valditara ha ricoperto l’incarico di 
capo dipartimento per la formazione 
superiore e per la ricerca del Miur. 
Tra il 2001 e il 2013 è stato senatore 
della Repubblica e tra il 2000 e il 
2001assessore provinciale all’istruzione 
e all’edilizia scolastica della Provincia 
di Milano. È autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche di Diritto 
Romano e ha pubblicato anche lavori di 
Diritto Costituzionale Italiano, di Storia 
del Diritto Privato e di Storia Romana.
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Il mondo ha bisogno di connessioni, e noi esistiamo per crearle.  
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I TALK 
DI ALIS CHANNEL

Dieci ministri, otto viceministri, 11 sottosegretari 
e quattro leader politici. Oltre settanta parlamentari, 
quasi 200 dirigenti d’azienda, 170 stakeholder 
e 56 giornalisti. Questo sono i numeri dei 128 Talk 
di Alis Channel, ai quali vanno aggiunti i cento speciali 
andati in rete, le 381 edizioni di Tg Flash e le 583 
di Tg News che, in totale, hanno raggiunto 
i 20 milioni di visualizzazioni  
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ANTONIO: L’im-
pennata dei prez-
zi sembra essere 
inarrestabile e 
sta colpendo for-

temente tutti i settori dell’eco-
nomia, con pesanti ricadute su 
imprese e famiglie. Onorevole 
Montaruli, il nuovo Governo è 
pronto a questa sfida?

MONTARULI: “Pronti” era 
il nostro slogan durante la 
campagna elettorale, per cui 
siamo assolutamente pronti 
per governare questo perio-
do di transizione ordinata, 
così come è stato definito, 
nella consapevolezza che la 
sfida che ci attende è vera-
mente importante e carica 
di responsabilità. 

D’ANTONIO: Ci sono dei temi 
urgenti, che andranno affron-
tati fin da subito… 

MONTARULI: Assolutamen-
te sì e su più livelli. I temi del 
caro energia e dei rincari del-
le materie prime dovrà essere 
necessariamente affrontato 
sia a livello nazionale, perché 
aldilà delle politiche di aiuti 
già avviate dal governo prece-
dente, bisogna ora valutare lo 
svincolo del prezzo del gas dal 
prezzo dell’energia elettrica, 
sia a livello europeo sulla que-
stione del price cap al gas e al 
contempo sulla possibilità di 
rimodulare il Pnrr per attua-
lizzarlo al contesto di crisi. Se 
così non fosse, rischiamo di 
paralizzare il Piano di Ripre-
sa e Resilienza e sprecare una 
grande occasione di rilancio 
per il sistema Paese. 

D’ANTONIO: Questo è un 
tema di contrasto su più fronti, 
anche tra le forze politiche…

MONTARULI: Ma rimane una 
questione urgente, perché sono 
le stesse imprese a manifestare 
l’incapacità di aprire alcuni 
cantieri previsti nel Pnrr sulla 
base dei nuovi rincari. 

D’ANTONIO: Quindi anche i 
bandi dovranno essere rivisti?

MONTARULI: Assolutamen-
te sì, anche i bandi dovranno 
essere attualizzati a fronte dei 
rincari, così come bisognerà 
attivare la clausola affinché 
si aiuti il tessuto imprendito-
riale ad affrontare la sfida del 
caro-energia compatibilmente 
alle necessità di innovazione 
previste dal Pnrr. 

D’ANTONIO: Veniamo al 
mondo del trasporto. In tale 
contesto, c’è bisogno di rivedere 
i propri piani come azienda? È 
possibile programmare? 

GIOVANNINI: Oggi si può pro-
grammare, ma con molta cau-
tela. Il settore dell’autotrasporto 
è tra i più falcidiati dalla crisi 
energetica che stiamo vivendo, 
per cui, è possibile pianificare, 
ma solo se messi in condizione 
di poterlo fare, di poter lavorare. 

D’ANTONIO: Ricordiamoci 
quanto il settore del traspor-
to, insieme a quello sanitario, 
sia stato di fondamentale im-
portanza per il Paese negli 
anni della pandemia. Ora la 
crisi è particolarmente sentita 
dal comparto… 

D’ I processi inflattivi e la recessione 
ormai attesa da tutti nel 2023 
rischiano di compromettere 
due piani sui cui era basata 
tutta la politica di rilancio dell’Italia 
e della stessa Europa. 
Con un’aggravante. Un eventuale 
ritardo nella transizione alle fonti 
alternative di fatto andrebbe 
ad aggravare ancora di più la crisi 
energetica, ma una transizione 
che non tiene conto dei conti 
e dello stato delle imprese rischia 
ancora di più di minare il tessuto 
sociale del Paese. 
Hanno partecipato al dibattito, 
condotto dal direttore 
di Alis Channel Roberto d’Antonio, 
Augusta Montaruli, deputata 
di Fratelli d’Italia, Amedeo Lepore, 
del Dipartimento Economia 
Università Vanvitelli Napoli, 
Amedeo Giovannini, titolare 
del Gruppo Setras, 
e Luigi Ascione avvocato penalista

PNRR E TRANSIZIONE
DUE PIANI A RISCHIO
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GIOVANNINI: Ancor più gra-
ve è il mancato rispetto delle 
leggi in vigore. E non mi ri-
ferisco tanto ai grandi clien-
ti, come Eni, Total o Enel, 
quanto alle piccole imprese 
che non mostrano alcuna in-
tenzione di pagare la “Baf ” 
che per noi trasportatori è di 
vitale importanza. 

D’ANTONIO: Avvocato, dal 
suo osservatorio, si comin-
cia a respirare anche un po’ 
l’aria dell’insolvenza da parte 
delle imprese?

ASCIONE: Il discorso è che le 
ricadute della crisi energetica 
sono devastanti soprattutto sul-
le piccole imprese. Le aziende si 
trovano in uno stato di estrema 
sofferenza, perché in difficoltà 
ad affrontare gli incrementi dei 
costi dell’energia elettrica, ma 
anche ad accedere alla rateizza-
zione delle bollette, in quanto 
sono in molte che ancora non 
sono riuscite ad estinguere il 
rateizzo delle precedenti. 

D’ANTONIO: Nel nuovo qua-
dro di crisi che si è ormai con-
solidato, mettere uno scudo di 
difesa agli utenti sulle bollette 
non pagate sarà uno dei princi-
pali punti d’intervento da parte 
del governo? 

MONTARULI: Sicuramente cer-
cheremo di andare incontro alle 
imprese, anche attraverso la fi-
nanziaria che stiamo scrivendo. 

D’ANTONIO: Ma ci sarà uno 
sforamento di bilancio? 

MONTARULI: Noi tenderemo, 
come già anticipato dal Presi-
dente Giorgia Meloni, a non 
creare ulteriore debito, che in 
questo momento è solo una 
preoccupazione più che un’oc-
cupazione. Di conseguenza, 
cercheremo di essere mol-
to rigorosi in questo senso e 
dunque di non sforare, perché 
l’ulteriore debito prima o poi si 
paga. Così come ogni impresa, 
per fare impresa, ha bisogno di 
programmare, allo stesso modo 

lo Stato per funzionare deve 
pianificare. Programmare in 
una situazione di emergenza e 
di contingenza come quella che 
stiamo vivendo significa snel-
lire le procedure, uscire dalla 
logica dei bonus, ed effettuare 
degli interventi che siano strut-
turali, chiari e semplici.

GIOVANNINI: Si ma è neces-
sario comunque snellire le 
procedure per i processi già 
in atto. Parlo del mio settore, 
ovviamente. Per esempio per 
quanto riguarda i vari rimbor-
si sui carburanti, è tutto ancora 
troppo complesso. Rischiano di 
essere norme capestro perché 
praticamente se uno sbaglia an-
che di un centesimo va tutto a 
monte, e si può trasformare in 
un danno ciò che voleva essere 
un aiuto. È un aiuto.  

D’ANTONIO: Quando si parla 
di programmazione, bisogna 
tener ben presente il quadro 
in cui ci si trova. Professor Le-
pore, in questa complessa fase 

caratterizzata da bassa crescita 
e alta inflazione, con i prezzi 
che continuano a salire, si può 
parlare di stagflazione, ovvero 
di inflazione in un clima di re-
cessione? I primi segnali di una 
recessione globale arrivano pro-
prio dal mondo navale che, solo 
un anno fa, vedeva gli aumenti 
di noli alimentare il caro vita. 
Ma la situazione attuale appare 
ben diversa, con le principali 
compagnie armatoriali, in par-
ticolare per quanto riguarda i 
container, costrette a rivede-
re i propri piani e a cancellare 
viaggi, anche sulle rotte più im-
portanti e trafficate del mondo. 
Condivide questa analisi?

LEPORE: Assolutamente sì. 
Mesi fa, l’inflazione che stiamo 
vivendo veniva considerata un 
fenomeno transitorio, sottova-

Talk in diretta 		
e via Web
I partecipanti 	
alla discussione 	
negli studi 
di Alis Channel
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lutando o forse non consideran-
do l’esperienza del passato. La 
verità è che si tratta di un tema 
molto rilevante. Negli Stati Uni-
ti ha un carattere diverso, per-
ché dipende prevalentemente 
da un eccesso della domanda. 
In Europa, invece, il problema 
è più strutturale perché riguar-
da l’offerta, manifestandosi con 
le interruzioni delle catene di 
approvvigionamento, poi con 
i rincari del gas, dell’energia e 
delle materie prime che ine-
vitabilmente hanno avuto un 
riflesso sul caro-vita. Com’è già 
successo negli anni ’70, questa 
inflazione si lega ad un proces-
so nel quale anziché alimentare 
la produzione, sta determinan-

do lo scenario che in questo 
momento le compagnie navali 
stanno vivendo, ovvero di net-
ta chiusura dell’economia reale. 
Questo ci riporta alla necessità 
di dover affrontare i temi legati 
alla produzione e alla distribu-
zione. È su questi due segmenti 
che bisogna intervenire, attra-
verso gli strumenti che abbiamo 
a disposizione, a cominciare dal 
Pnrr.  Ho qualche perplessità 
quando si parla di rinegozia-
zione e di modulazione in base 
agli obiettivi. A fronte dei rin-
cari indubbi che pesano sulle 
imprese, è importante che l’in-
terlocuzione a livello europeo 
mantenga una linea di continu-
ità e unità allo stesso tempo, e 

quindi, anziché puntare ad una 
rivisitazione generale del Pnrr, 
sarebbe più opportuno affron-
tare questo tema in modo equi-
librato: innanzitutto attraverso 
l’utilizzo di fondi nazionali, 
come il fondo complementa-
re che può essere rivisto per 
andare incontro alle esigenze 
delle imprese rispetto all’innal-
zamento dei prezzi. Ci sono poi 
altri strumenti suggeribili, come 
il fondo di sviluppo e coesione o 
anche i fondi non utilizzati. 

D’ANTONIO: Onorevole Mon-
taruli, è d’accordo in particolare 
per quanto esposto sul Pnrr? 

MONTARULI: Questi sono si-
curamente suggerimenti per-
corribili. L’apertura al Pnrr per 
fronteggiare l’aumento dei costi 
sta venendo proprio dall’Euro-
pa, secondo cui bisogna intra-
prendere una strada affinché 
a parità di fondi, una parte di 
questi possa essere utilizzata 
proprio per sostenere le im-
prese nella realizzazione degli 
obiettivi che lo stesso Piano di 
ripresa e resilienza si pone per 
la nostra nazione. 

Roberto d’Antonio

Direttore di Alis Channel

Augusta Montaruli

Deputata di Fratelli d’Italia
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D’ANTONIO: La parola Europa 
spesso per la sua parte politica 
è stata causa di grandi scontri 
con le altre forze politiche. Il 
vostro nuovo ruolo al Governo, 
può comportare delle modifi-
che di pensiero?

MONTARULI: Chi conosce la 
nostra storia politica sa bene 
che noi, “fino alla caduta del 
muro di Berlino” abbiamo vi-
sto nell’Europa una sfida di 
avanguardia per fare in modo 
che ci fosse una pace autentica 
all’interno del continente, una 
pace reale e concreta. Oggi 
l’Europa viaggia a più velocità: 
i Paesi si riscoprono, a seconda 
degli interessi nazionali, talvol-

ta europeisti, talvolta ultra-na-
zionalisti. E molto spesso, la 
speculazione avviene proprio 
dai Paesi dell’Unione, più che 
da terzi. Ecco, bisogna stare at-
tenti a definire chi realmente si 
sente affezionato all’Europa. 

LEPORE: C’è però da sottoli-
neare che dinanzi alla difficile 
sfida scatenata dal Coronavi-
rus, l’Europa si è mossa all’u-
nisono, permettendo agli Stati 
Membri di riscoprire un forte 
senso di comunità che si è poi 
dimostrato fondamentale per 
superare la crisi.

D’ANTONIO: Forse perché 
con la libera circolazione del 

virus, il concetto stesso di na-
zionalismo è andato annul-
landosi sotto il profilo della 
gestione sanitaria.

LEPORE: Non solo. Anche 
dal punto di vista economico, 
i Paesi hanno dimostrato un 
forte esempio di solidarietà nei 
confronti di quelli più colpiti. 
Oggi, il rischio di un fraziona-
mento che possa portare poi a 
una diversa composizione degli 
interessi nazionali appare con-
troproducente. Bisogna pren-
dere atto di come finora un 
asse europeo abbia tenuto, ed è 
opportuno che proprio sul pri-
ce cap al gas, nonché sui prov-
vedimenti di disaccoppiamento 

del costo dell’energia, si abbia 
una piena condivisione delle 
scelte a livello comunitario  

MONTARULI: Dietro al pri-
ce cap, si annida la questione 
dell’approvvigionamento uni-
co europeo dell’energia, che è 
il tema principale. L’Europa 
per esistere deve mostrarsi 
compatta sulle grandi temati-
che per le quali gli Stati Mem-
bri non hanno la capacità di 
affrontare singolarmente. Ma 
l’assetto europeo che finora 
abbiamo visto è ben diverso, 
in quanto solidale riguardo a 
quelle questioni di cui i Pae-
si possono occuparsi anche 
a livello nazionale, slegato in 
momenti di estrema urgenza 
e difficoltà come quello che 
stiamo vivendo adesso. Certo, 
nella pandemia, con l’approv-
vigionamento dei vaccini, 
abbiamo dato un esempio vir-
tuoso di sistema Europa. Oggi 
siamo di nuovo al momento 
della prova. 

D’ANTONIO: Dottor Gio-
vannini, a che punto è la sua 
azienda con la fase di transi-
zione in atto? E quanto siete 
invogliati, sia dal punto di 
vista degli aiuti di Stato, sia 
dalle infrastrutture presenti 
sul territorio, ad andare verso 
questo processo? 

Amedeo Lepore

Dipartimento Economia 
Università Vanvitelli 

Napoli

Amedeo 
Giovannini

Titolare 
del Gruppo Setras
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GIOVANNINI: Per noi gli 
obiettivi di sviluppo sosteni-
bile rappresentano dei punti 
fondamentali e stiamo lavo-
rando progressivamente per 
raggiungere i target prefissati 
al 2030. A tal proposito, stia-
mo rivoluzionando la nostra 
flotta con dei mezzi green, 
che oltre a garantire la totale 
sicurezza dell’autista, in quan-
to automatizzati, sono anche 
molto efficienti sotto il profilo 
delle emissioni inquinanti rila-
sciate nell’atmosfera. Una cosa 
che però non capisco è come 
il trasporto intermodale in 
questo momento sia incredi-
bilmente danneggiato da tutti 
i lavori che stanno facendo nei 
terminal. Un esempio concre-
to viene da quello di Anversa 
che molto spesso non riceve 
i “vuoti” perché hanno il ter-
minal in overbooking. Questo 
significa che il mio container 
deve tornare a casa del tra-
sportatore che mi fa l’ultimo 
con extra che ricadono sulla 
nostra compagnia: noi ci dob-
biamo accollare l’onere del 
gasolio, l’onere della mancata 
consegna del container, con 
danni rilevanti.   

D’ANTONIO: Abbiamo parlato 
anche delle difficoltà delle pic-

cole. Avvocato c’è un aumento 
dei doli? 

ASCIONE: Sicuramente, regi-
striamo un aumento di quelle 
che possono essere le condotte 
illecite. Nelle scorse settimane 
abbiamo letto sui giornali di 
18 arresti a Marsala per allacci 
abusivi. Questo è un dato che 
presumibilmente sarà destina-
to a crescere se non ci saranno 
misure di sostegno. Questo è 
un fenomeno che sta riesplo-
dendo, e che coinvolge anche 
imprenditori e persone non 
abituate all’illecito e che spinte 
dalla disperazione, compiono 
atti che non avrebbero mai 
pensato di fare.   

D’ANTONIO: Quindi il reato 
rimane, ma in un quadro so-
ciale quanto mai complesso. 
Ed è esattamente il punto. Il 
tema è la società reale, una so-
cietà fatta di imprenditori che 
vogliono andare verso la transi-
zione ecologica ma con misure 
come l’Ets che rischiano anche 
di danneggiare sistemi virtuosi 
come l’intermodalità. Ma non 
solo. Uno dei provvedimenti 
che Alis ritiene indispensabile 
per favorire i trasporti mul-
timodali e quindi il conside-
revole risparmio di emissioni 

di Co2, il rafforzamento dei 
contributi Marebonus e Ferro-
bonus. Il governo prenderà in 
esame questi aspetti?

MONTARULI: In realtà quello 
che secondo me deve fare il 
Governo è dare una vocazio-
ne con un vero e proprio pia-
no industriale alla Nazione. 
Bisogna sostenere le imprese. 
La   transizione è un bellissimo 
concetto, ma se diventa incom-
patibile con l’economia, rischia 
di trasformarsi in un boome-
rang. Noi dovremo sostenere le 
imprese nel settore della ricerca 
interna, nel creare distretti in-
dustriali finalizzati ad una tran-
sazione ecologica ma anche 
economica. Altrimenti ciò che 
paga l’azienda alla fine lo paga 
il sistema Italia. Per esempio 
per quanto riguarda la conver-
sione della direttiva europea 
sui motori, oltre ai danni sotto 
il profilo occupazionale, se non 
viene affrontata in quest’ottica, 
abbiamo già valutato che solo 
tra accise e IVA avremo spese 
per almeno 80 miliardi in un 
anno. Quindi noi dobbiamo 
arrivare a questa sfida in ma-
niera preparata, ed è ovvio che 
il governo dovrà adottare tut-
ti gli strumenti che aiutino in 
maniera corretta la transizione.

34

Luigi Ascione

Avvocato penalista
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LA FLOTTA DIGITALE È UNA 
FLOTTA VERDE E PIÙ SICURA
I fleet manager vogliono conoscere le dinamiche degli spostamenti, 
i ritardi dovuti al traffico intenso, a incidenti o lavori stradali. Non una stima, 
ma un dato preciso e un controllo puntuale del consumo di carburante
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E SFIDE 
DEL FLEET 
MANAGER
Cosa significa con-
cretamente accele-

rare il processo di digitalizza-
zione per una organizzazione 
che opera nel business della lo-
gistica, e in particolare per chi 
gestisce o possiede una flotta di 

veicoli che circolano quotidia-
namente su strade e autostrade?
I temi urgenti espressi dai 
fleet manager ci aiutano a in-
dividuare la risposta a questo 
quesito, che significa aspirare a 
una oggettiva conoscenza delle 
dinamiche degli spostamenti, 
dei ritardi dovuti al traffico 
intenso, a incidenti o lavori 

stradali. Non una stima, ma 
un dato preciso e un controllo 
puntuale del consumo di car-
burante. Significa pianificare 
meglio alcuni spostamenti, 
anche ipotizzando di inclu-
dere nel parco veicoli elettrici. 
Significa poter dimostrare di 
essere rispettosi dell’ambiente e 
che chi è alla guida non venga 

esposto a rischi evitabili, facen-
dolo sentire al sicuro.
Questo è un punto di partenza 
cruciale per guardare alle so-
luzioni tecnologiche con un 
approccio costruttivo e aperto. 
In particolare, le aziende cer-
cano soluzioni che consentano 
di accedere a dati qualitativi e 
quantitativi affidabili e di ag-

 Vodafone Business Fleet Analytics 
rappresenta uno strumento di gestione 
delle flotte di ultima generazione 
e in continua evoluzione il cui impatto 
sulla sostenibilità è rilevante 
e oggettivamente misurabile  

L
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gregarli in modo intelligente, 
di semplice lettura e interpre-
tazione. Il tutto in modo si-
curo e rispettoso delle norme 
della privacy. 
Oggi tutto questo è possibi-
le grazie a uno strumento di 
gestione digitale della flotta 
efficiente e affidabile quale la 
soluzione offerta da Vodafone 

che da diversi anni è attiva nel 
segmento dei trasporti attra-
verso il centro di competenza 
Vodafone Automotive.
In aggiunta a tutti i benefici 
elencati in precedenza che mi-
rano agli obiettivi di business 
delle aziende, non è più possibi-
le ignorare anche la necessità di 
gestire queste attività in manie-

ra sostenibile per fondare una 
società più equa e rispettosa del 
nostro pianeta.
Fortunatamente, negli ultimi 
anni, stiamo via via assistendo 
a un impegno sempre più con-
creto in tutti i settori di include-
re nelle proprie strategie anche 
quello della responsabilità so-
ciale e della sostenibilità.

LA SOLUZIONE 
DI GESTIONE FLOTTE 
VODAFONE BUSINESS 
FLEET ANALYTICS
La soluzione Vodafone Bu-
siness Fleet Analytics rap-
presenta uno strumento di 
gestione delle flotte di ultima 
generazione e in continua 
evoluzione il cui impatto sul-
la sostenibilità è rilevante e 
oggettivamente misurabile, 
consentendo alle aziende di 
ottenere benefici non raggiun-
gibili in altro modo. 
Questo strumento infatti per-
mette di accedere con com-
pletezza e granularità alle 
informazioni sul consumo di 
carburante, dando evidenza 
della riduzione delle emissio-
ni di CO2, fornendo indica-
zioni precise e strumenti per 
migliorare le performance. A 
questo si aggiunge il plus di 
essere una soluzione certifica-
ta per poter fruire dei vantag-
gi fiscali del credito d’imposta 
messi a disposizione dal Piano 
Transizione 4.0.
Sempre relativamente ai con-
sumi, per esempio, questa 
piattaforma consente di im-
postare avvisi per informare 
che il gonfiaggio pneumatici 
ai livelli richiesti è necessario. 
Un’ampia ricerca del Diparti-
mento dell’Energia degli Stati 
Uniti ha infatti evidenziato 
un collegamento diretto tra la 
bassa pressione delle gomme 
e il consumo di carburante. 
Non solo: a questo si aggiunge 
il fatto che esiste una correla-
zione provata fra la conduzio-
ne del veicolo e il consumo di 
carburante. Una guida aggres-
siva che comporta velocità, ac-
celerazione e frenate rapide, 
può diminuire il numero di 
chilometri che si potrebbero 
percorrere con la stessa quan-
tità di carburante, di circa il 
15% - 30% su autostrade e del 
10% - 40% nel traffico (Fuel 
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Economy Guide). Anche in 
questo caso la piattaforma 
offre un vero e proprio stru-
mento di driving coaching.  È 
possibile impostare avvisi e ri-
cevere notifiche quando viene 
rilevato un comportamento di 
guida rischioso e poco soste-
nibile. Report personalizza-
ti identificano tendenze che 
consentono di indirizzare una 
formazione specifica ai driver.
Nell’ottica di massimizzare la 
disponibilità dei veicoli, an-
che chi è responsabile delle 
manutenzioni è interessato 
alla diffusione di questo vali-
do “strumento di lavoro”. Da 
questo presupposto è nata una 
collaborazione con l’Associato 
Gruppo Amati per abbinare la 
soluzione di Vodafone alla pro-
pria proposizione di servizi, 
per avvantaggiarsi sia riguar-
do alla diagnostica del mezzo, 
sia nell’affrontare la gestione di 
una flotta nella sua complessità 
(dall’individuazione in tempo 
reale di un problema alla pre-
disposizione delle varie attività 
per la sua risoluzione).

LA TRANSIZIONE 
VERSO L’ELETTRICO
Il tema della transizione all’e-
lettrico rappresenta una vera e 
propria sfida per i Fleet Mana-
ger aprendo un dibattito com-
plesso. Comprendere quando 
e quali veicoli possono essere 
sostituti da quelli elettrici in 
termini di costi e benefici, è un 
processo articolato che inclu-
de parecchie variabili. Anche 
in questo caso lo strumento 
Electric Vehicle Suitability 
Assessment (Evsa) offerto da 
Vodafone è stato progettato 
specificamente per supportare 
il processo decisionale. Ai fleet 
manager offre un’indicazione 
chiara di quali veicoli del parco 
sono adatti ad essere sostituiti 
e con quale modello, sempli-
ficando il passaggio dai tradi-
zionali motori termici a quelli 
elettrici. Infatti, queste decisio-
ni dipendono dall’utilizzo reale 
dei mezzi; inoltre occorre tene-
re conto di quali problematiche 
potrebbero emergere dalle di-
namiche delle ricariche rispetto 
ai chilometri percorsi giornal-

mente e avere chiara evidenza 
dei punti di ricarica. 
È effettivo e oggettivo il rispar-
mio e l’incremento di efficien-
za ottenuto dalla transizione? 
Una delle domande ricorrenti 
dei fleet manager riguarda pro-
prio la capacità di dimostrare 
quali vantaggi concreti por-
ta all’azienda l’investimento 
dell’elettrico.  
Lo strumento EVSA, all’inter-
no della piattaforma di Fleet 
Analytics mette a disposizione 
simulazioni e report trasparenti 
e chiari per decidere non su sti-
me ma su dati reali e misurabili.

IN CONCLUSIONE
Per concludere, oggi le tecnolo-
gie della digitalizzazione sono 

ormai mature e costituiscono 
un valido strumento per ac-
compagnare in modo concreto 
e veloce la trasformazione di-
gitale, meglio conosciuta come 
Transizione 4.0. 
Come Vodafone, crediamo nel-
la partnership con ALIS e ne 
condividiamo il focus primario 
e costante sulla diffusione della 
cultura del trasporto che oggi 
più che mai richiede visione del 
futuro e innovazione. Il nostro 
obiettivo e il nostro impegno 
sono volti a supportare tutti gli 
associati per semplificare il per-
corso e la transizione digitale 
verso quella che viene definita 
Logistica 4.0, promuovendo lo 
sviluppo dell’intermodalità e 
della mobilità sostenibili.

 Il tema della transizione 
all’elettrico rappresenta 
una vera e propria sfida per tutti 
i fleet manager e lo strumento 
Electric Vehicle Suitability 
Assessment (Evsa) offerto 
da Vodafone è stato progettato 
specificamente per supportare 
il processo decisionale  

 

Su tutte i device

Vodafone Business 
Fleet Analytics 
è utilizzabile 
sia su pc che su tablet 
o smartphone
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Focalizzati sul
tuo core business
lascia a noi
la manutenzione

La tua flotta, il nostro impegno
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PALERMO, 
I CINQUE ANNI 

CHE HANNO 
TRASFORMATO 

IL PORTO
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Pasqualino Monti, Presidente dell’AdSP 
della Sicilia Occidentale: «Abbiamo svolto 
importanti azioni per garantire la possibilità 
di incrementare i volumi di traffico derivanti 
dal mercato delle autostrade del mare»
di Antonio Errigo

Il porto

La vasta area portuale
di Palermo.

43
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minal aliscafi dotato di area ristoro, servizi 
ad appena venti metri dall’area di imbarco. 
Abbiamo anche realizzato interventi meno 
impattanti sui passeggeri ma ugualmente im-
portanti, come lo spostamento di due bacini 
che intralciavano le manovre delle grandi navi 
e, per la stessa ragione, abbiamo dragato i fon-
dali e salpato una parte del molo Sud. Natu-
ralmente abbiamo anche abolito quel ‘suk’ di 
bancarelle ed edifici che deturpava l’area de-
dicata a turisti e passeggeri, realizzando una 
zona totalmente verde. Il ro-ro - una modalità 
di trasporto marittimo di grande importanza 
per Palermo e provincia poiché in grado di 
servire direttamente da mare il loro merca-
to di consumo – era “maltrattato” e “diffuso” 
su tutta la superficie portuale, disegnando 
un panorama di disordine generalizzato, di 
rimorchi, semirimorchi e camion ovunque. 
Siamo corsi ai ripari demolendo, tra le altre, 
strutture abnormi come i silos del grano che 
incidevano sulla logistica del traffico ro-ro, 
realizzando al loro posto i necessari piazza-
li. E sono anche stati chiusi gli accordi con i 
principali players del mercato del ro-ro per i 
prossimi trent’anni. Insomma, abbiamo or-
dinato e curato la logistica in maniera diffe-
rente rispetto al passato, dotando una parte 
del porto delle infrastrutture necessarie per 
garantire un maggior flusso di traffico ro-ro, 
mentre un’altra parte, totalmente riqualificata, 

residente Monti Lei è arrivato 
a Palermo nel luglio del 2017. 
Cosa ricorda di aver trovato al 
suo insediamento e quali sono 
i progressi fatti in questi anni 

di intenso lavoro? 
Nei 2017, quando sono arrivato, nei porti del-
la Sicilia occidentale c’erano tracce di assenze, 
di un futuro mai avverato, di non finito, di 
bruttezza, di disillusione. A Palermo esisteva 
una stazione marittima sequestrata, poggiata 
su una banchina anch’essa sequestrata, con un 
progetto di recupero, del 2008, annegato nel 
degrado, e con un contenzioso in atto con la 
ditta che stava eseguendo i lavori. Il porto di 
Palermo mi si è presentato come un suk: l’area 
portuale era un luogo anonimo, squalificato, 
privo di dignità e dei servizi più elementari. 
Una porta d’ingresso non adeguata a una cit-
tà bellissima come Palermo. Si è partiti dalla 
separazione dei flussi (traffico merci dal traf-
fico passeggeri), dalle opere di grande in-
frastrutturazione (dragaggi, allungamento e 
consolidamento delle banchine, dolphin), dal 
consolidamento delle grandi infrastrutture, 
dalla riqualificazione e realizzazione di strut-
ture ricettive adeguate al mercato (stazione 
marittima, terminal aliscafi). E, oggi, tutto è 
cambiato. C’è un terminal crociere nuovo e 
con servizi all’avanguardia. I passeggeri del 
cabotaggio nazionale dispongono di un ter-

P

Intervista

Antonio Errigo, vice direttore 
generale di Alis, intervista 
Pasqualino Monti
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te degli spazi portuali, incastonati nelle città, 
rappresenta qualcosa di straordinario. In soli 
quattro anni si è fatto quanto non era stato 
realizzato nei cinquant’anni precedenti: un 
grande lavoro che ha concentrato l’attenzione 
sulla dinamica del fare con una forte assun-
zione di responsabilità. 

Lei è un Presidente esperto e guida porti im-
portanti da molto tempo. Dal suo personale 
osservatorio, quale è il vero valore aggiunto 
dell’intermodalità marittima e delle Autostra-
de del Mare? La Sicilia occidentale primeggia 
in questo segmento di mercato, non è così?
La Sicilia occidentale ha finalmente consegui-
to l’obiettivo di essere uno dei nodi più stra-
tegici del Paese per le autostrade del mare. 
Il corto raggio e le misure previste dall’IMO 
e dalla Commissione europea tenderanno a 
favorire, nel prossimo futuro, il corto raggio 
e renderanno la Sicilia un hub indispensabi-
le per le molteplici tratte delle autostrade del 

per ospitare il turismo da mare. Serviva un 
segnale forte al territorio e alla comunità. Lo 
abbiamo dato con azioni rapide e mirate.

Partendo dall’assunto che le infrastrutture 
moderne sono la base per un rilancio econo-
mico dell’Italia, ma soprattutto del Sud, come 
si propone oggi il Porto di Palermo e l’intero 
sistema della Sicilia Occidentale al mercato? 
Si può dire che siamo di fronte ad una ritro-
vata competitività di questo territorio?
Sì, assolutamente. Ma non parlerei di com-
petitività ritrovata, diciamo piuttosto che si 
è – finalmente – data competitività agli scali 
della Sicilia occidentale e ai territori connessi. 
Il porto di Palermo e l’intero sistema oggi rap-
presentano un hub multipurpose di primaria 
importanza che cura maniacalmente il traffi-
co passeggeri, il turismo da mare e la compe-
titività nel traffico merci, garantendo spazi e 
infrastrutture funzionali con una flessibilità 
logistica che, proprio per le dimensioni ridot-

mare. Ritengo sia inutile, o almeno lo spero, 
nel 2022, sottolineare quanto sia importante, 
soprattutto per la conformazione geofisica 
del nostro paese, il ruolo svolto dal trasporto 
marittimo per i vantaggi ambientali, logisti-
ci, economici che porta in dote. Mi auguro 
che la politica intervenga, laddove necessa-
rio, per garantire le giuste risposte a questo 
settore, fondamentale per il Sistema Paese. 
L’Autorità di Sistema portuale del Mare di Si-
cilia occidentale ha svolto importanti azioni 
per garantire la possibilità di incrementare i 
volumi di traffico derivanti dal mercato delle 
autostrade del mare e gli sforzi fatti, sebbene 
poco compresi inizialmente, hanno prodotto 
risultati, nel 2022, di gran lunga superiori ai 
già eccezionali  e impensabili volumi prodotti 
nel 2019 nei porti occidentali.

La Sicilia è una delle tappe preferite per il 
turismo mondiale. Ma la Sicilia è anche una 
terra che ha un florido import-export ed una 

 Il porto di Palermo e l’intero sistema oggi rappresentano un hub 
multipurpose di primaria importanza che cura maniacalmente 
il traffico passeggeri, il turismo da mare e la competitività nel traffico 
merci, garantendo spazi e infrastrutture funzionali con una flessibilità 
logistica che, proprio per le dimensioni ridotte degli spazi portuali, 
incastonati nelle città, rappresenta qualcosa di straordinario 
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 Dopo due anni di peripezie, 
ancora il sottoscritto non ha 

ricevuto le risorse necessarie 
per garantire la realizzazione 

di quell’opera che consentirebbe 
a Fincantieri di costruire finalmente 

anche navi da crociera a Palermo. 
Questa follia è opera di un settore 

che ha bisogno di una profonda 
e sostanziale riforma, ossia l’apparato 

burocratico dello Stato  

Pasqualino Monti

Presidente dell’AdSP 
della Sicilia 

Occidentale

popolazione assai numerosa. Quanto crede 
sia importante lavorare in sinergia con i vari 
Enti locali per definire strategie di sviluppo 
economico per quell’area geografica del Paese?
La Sicilia dovrebbe essere la regione più ricca 
d’Italia per reddito pro-capite. L’uso del condi-
zionale non significa che questo risultato non 
si possa conseguire. Lo si potrà certamente 
raggiungere - e so che mi daranno del pazzo 
- quando ci sarà un unico soggetto che pro-
grammerà e concretizzerà quella rivoluzione 
intermodale necessaria a raggiungere questo 
prestigioso traguardo, assumendosene la re-
sponsabilità. Un unico soggetto chiamato a 
realizzare il ponte sullo Stretto, l’anello ferro-
viario, l’anello autostradale, e in grado di dia-
logare con il mercato, mentre realizza queste 
necessarie infrastrutture, per avviare una fase 
di vera industrializzazione del territorio sicilia-
no. Per quanto concerne il turismo, anche in 
questo comparto abbiamo impresso il nostro, 
altrettanto rivoluzionario, cambiamento, impe-
gnandoci per far comprendere quanto sia im-
portante per un’isola il turismo dal mare e, di 
conseguenza, quanto sia necessario che i porti, 
“gate” di ingresso alle città dal mare, risultino 
funzionali, fisicamente belli, percorribili, “abi-
tati” da turisti, passeggeri e anche cittadini. È 
stato questo il mantra sul quale abbiamo pun-
tato per rendere efficace la nostra azione.

Presidente, Lei è anche Commissario Straordi-
nario per le opere di rilancio della cantieristica 
navale a Palermo. Quali prospettive di breve-me-
dio periodo intravede in questo comparto?

Questa domanda mi fa sorridere. Sono l’uni-
co commissario nominato dal presidente del 
Consiglio dei ministri che, per la cantieristica 
navale a Palermo, non ha i fondi per realiz-
zare l’intervento. Dopo due anni di peripezie, 
ancora il sottoscritto non ha ricevuto le risor-
se necessarie per garantire la realizzazione di 
quell’opera che consentirebbe a Fincantieri di 
costruire finalmente anche navi da crociera a 
Palermo. Questa follia è opera di un settore 
che ha bisogno di una profonda e sostanzia-
le riforma, ossia l’apparato burocratico dello 
Stato. Nonostante questo, abbiamo siglato 
un atto di concessione demaniale in favore 
di Fincantieri che ha come obiettivo la cre-
azione nello scalo siciliano di uno dei poli 
navalmeccanici più importanti del Mediter-
raneo. L’accordo rappresenta un’eccezione nel 
quadro dei rapporti fra impresa e istituzioni, 
e impone quel cambio di passo che Palermo 
attendeva da anni. Facile intuire l’importanza 
della firma dal punto di vista occupazionale, 
dato che il documento non solo lega Fincan-
tieri e l’AdSP fino al 2057, ma permette, con 
la costruzione appunto del bacino da 150 mila 
tonnellate, di centrare un vecchio sogno di 
Palermo: tornare a essere un centro cantieri-
stico anche per la costruzione di nuove navi. 
Una nave militare per il Qatar è già stata re-
alizzata nel cantiere palermitano. 

Presidente Monti, vorrei tornare indietro 
ad un passato recente per analizzare con lei 
il presente: nel 2011, quando l’allora Mini-
stro dei Trasporti Altero Matteoli la designò 

quale Presidente dell’AP di Civitavecchia, 
Lei era il più giovane Presidente di un por-
to a soli 37 anni. A suo avviso, la portualità 
italiana è cambiata rispetto a quegli anni? 
Secondo la sua esperienza, siamo compe-
titivi sullo scenario Euromediterraneo? E 
soprattutto l’Italia è pronta con i suoi porti 
a gestire questa fase storica-economica con-
notata da emergenze molto significative.
 In Italia non abbiamo compreso quanto sia 
necessario riformare la burocrazia, riformare 
il permitting ambientale, riformare il modo 
di pensare la burocrazia per rendere il Pa-
ese competitivo. Il mondo dei trasporti si è 
profondamente modificato negli ultimi qua-
rant’anni ma i colli di bottiglia presenti negli 
anni ‘80 nel 2022 sono ancora protagonisti del 
nostro sistema intermodale e, fin quando i co-
sti della logistica nel nostro paese graveranno 
per decine di miliardi di euro sul sistema eco-
nomico-finanziario, questa nazione non sarà 
mai competitiva: affronterà, come ha sempre 
fatto – e in taluni casi molto bene – le emer-
genze ma non sarà in grado di pianificare il 
suo costante sviluppo. La portualità ha an-
ch’essa la necessità nell’ambito di una grande 
riforma dell’intermodalità, di essere ripensata, 
rivista, rimessa al passo con i tempi, uscendo 
da quella trappola nella quale per troppi anni 
è stata abbandonata. Certo, ci vuole coraggio 
ma per ottenere grandi risultati il coraggio è 
una componente che non può mancare. Mi 
auguro che il tempo delle mezze riforme sia 
alle spalle. È necessario ora riformare per mi-
gliorare. E crescere.
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uroplatforms è l’asso-
ciazione di categoria 
europea, con sede a 
Bruxelles, che riunisce 
gli interporti di 9 nazio-

ni, per un totale di circa 90 Associa-
ti. Questo gruppo di lavoro mira allo 
sviluppo delle piattaforme logistiche 
in un’ottica di rete, al fine di ridurre 
i costi e aumentare la collaborazione 
internazionale, facilitando e incenti-
vando il trasporto intermodale delle 
merci. In particolare, lo sviluppo delle 
piattaforme logistiche attraverso i cor-
ridoi TEN-T potrà aumentare la com-
petitività e la sostenibilità del trasporto 
merci a livello europeo.

L’EUROPA È UNITA 
ANCHE SUGLI 
INTERPORTI

Europlatforms riunisce 
le strutture di 9 Paesi 
per sviluppare 
le piattaforme 
logistiche in un’ottica 
di rete e facilitare 
il trasporto intermodale

di Alberto MilottiE
La sua nascita ha permesso di avere 
un’unica struttura associativa europea 
del settore interportuale con l’intento 
di puntare proprio su una rappresen-
tatività molto estesa e sul ruolo neu-
trale che gli interporti sono in grado di 
assumere per promuove una strategia 
a 360 gradi nel mondo dei trasporti e 
della logistica.
All’interno degli interporti associati tro-
vano localizzazione oltre 3.000 aziende 
di trasporti e logistica, la cui occupazio-
ne ammonta circa a 100.000 addetti. Nel 
corso del 2021 sono state movimentate 
oltre 25.000.000 di tonnellate di merce, 
trasferite dalla strada al ferro, con evi-
denti benefici per l’ambiente.

Europlatforms rappresenta e difende 
gli interessi delle piattaforme logistiche 
europee lavorando a stretto contatto 
con le istituzioni comunitarie sia per 
quanto riguarda l’implementazione e il 
miglioramento delle riforme normative 
sia nell’ambito dello sviluppo di proget-
ti europei di ricerca.
In particolare, a livello di rete TEN-T, 
moltissimi degli interporti aderenti a Eu-
roplatforms sono nodi Core (114) della 
rete comunitaria e sono localizzati sui 
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corridoi di interesse prioritario, mentre 
poco meno di 100 hub sono sulla rete 
comprehensive. 
Europlatforms contribuisce alla reda-
zione, ogni 5 anni, di un ranking euro-
peo delle piattaforme logistiche redatto 
per la prima volta nel corso del 2010 ed 
aggiornato successivamente nel 2015 e 
2020. Nell’ultima edizione, il ranking è 
guidato dall’interporto di Brema, segui-
to a brevissima distanza dall’Interporto 
Quadrante Europa di Verona e dall’in-
terporto di Norimberga. Nelle prime 20 
posizioni della classifica ritroviamo 7 
interporti italiani, 6 tedeschi, 2 spagno-
li ed uno ciascuno per Polonia, Austria, 
Finlandia, Francia e Ungheria. In parti-
colare, nel corso dell’ultimo biennio Eu-
roplatforms sta portando avanti alcune 
iniziative di rilevante interesse quali:

1	 la modifica del Regolamento 
TEN-T 1315/13 con il suo ag-
giornamento previsto per il 2024 
COM(2021)812;

2	 uno stretto dialogo con i gestori 
delle reti ferroviarie nell’ambito dei 

Rail Freight Corridors, con partico-
lare riferimento alla partecipazione 
ai Terminal Action Groups (TAG);

3	 il processo di revisione della Di-
rettiva sul trasporto combinato 
(92/106/CEE);

4	 la partecipazione attiva ai due grup-
pi di lavoro promossi dalla DG 
Move, quello relativo alla digita-
lizzazione nel sistema dei trasporti 
(DTLF – Digital Transport Logi-
stics Forum) e quello relativo alle 
aree di sosta sicure certificate per 
il trasporto pesante (SSTPA – Safe 
and Secure Track Parking Areas)

Il programma futuro delle attività di Eu-
roplatforms prevede uno stretto raccor-
do con i Coordinatori dei nove Corridoi 
Europei TEN-T che si pongono l’obiet-
tivo di definire quali saranno le priori-
tà per finanziare i Rail Road Terminal 
comunitari nell’ambito del Programma 
CEF 2021-2027, nonché quali saranno le 
strategie prioritarie a livello comunitario 
per lo sviluppo di una rete efficiente di 
trasporto merci ferroviario.

Alberto Milotti
Vicepresidente di Europlatforms 

 All’interno degli interporti associati 
trovano localizzazione oltre 3.000 aziende 
di trasporti e logistica, la cui occupazione 
ammonta circa a 100.000 addetti. Nel 2021 
sono state trasferite dalla strada al ferro 
25 milioni di tonnellate di merci 
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IL RESHORING 
O NEARSHORING: 
LA FILIERA RITORNA 
A CORTO RAGGIO

 Una storica 
azienda a forte 
impronta familiare  
che registra 
una crescita costante 
sul mercato nazionale 
e internazionale grazie 
alla sua flessibilità 
e innovazione 
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IN MOVIMENTOIl modello di impresa internazionale 
e di organizzazione delle attività 
lungo catene globali del valore 
appare sempre più una opzione 
adatta solo per le aziende di grandi 
dimensioni, in possesso di ampie 
risorse e con mercati di sbocco 
localizzati in più aree geografiche 
del mondo                  di Giuseppe Cavuoti
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l reshoring e cioè la 
pratica di rimpatriare 
i processi produttivi 
precedentemente de-
localizzati è una ten-

denza sempre più diffusa tra 
le imprese situate in Paesi di 
tutto il mondo.
Le cause sono ricercabili in 
più fattori e di diversa natura. 
Innanzitutto, occorre conside-
rare le motivazioni che hanno 
condotto le aziende ad adot-
tare strategie di “offshoring”, 
rappresentate principalmen-
te dalla ricerca di contesti 
normativi e sociali che favo-
rissero lo snellimento della 
struttura dei costi aziendali 
e di quelli di produzione, per 
molte imprese divenuti inso-
stenibili. Infatti, in aggiunta 
a specifiche motivazioni di 
localizzazione geografica per 
favorire la prossimità presso 
determinati mercati di sboc-
co, la cc.dd. “internaziona-
lizzazione produttiva” nasce 
dall’esigenza delle imprese di 
ridurre i costi inerenti il lavo-
ro, nelle economie avanzate 
più elevati. Nel tempo, però, il 
venir meno di questo vantag-
gio, determinato dal progres-
sivo sviluppo economico delle 
economie emergenti, ha com-

portato in maniera decisiva la 
nascita del reshoring. Più in 
generale il fenomeno è stato 
favorito da errate valutazioni, 
in sede di progettazione del 
processo di delocalizzazione, 
sui reali benefici e agli effettivi 
risparmi di costo conseguibili.
Molti oneri non sono stati 
considerati e il «total cost of 
ownership» delle operazioni 
ha portato molte imprese a 
dover sopportare una quan-
tità aggiuntiva di spese. Così 
i costi della logistica, dei tra-
sporti, quelli derivanti dalla 
minore qualità dei prodotti 
e della manodopera, hanno 
reso il progetto di offshoring 
meno conveniente di quan-
to si fosse programmato. Un 
processo che ha avuto un con-
seguente effetto del rilancio 
delle cosiddette economie re-
gionali, in contrapposizione 
con un pensiero dominante 
che vuole i processi di glo-
balizzazione economica e di 
integrazione su scala interna-
zionale alla base degli scambi 
tra aziende e dei meccanismi 
di divisione del lavoro. Il ri-
lancio della competitività del-
le nazioni, comunque, appare 
di rilevante importanza, e le 
istituzioni politiche, a tal fine, 
hanno intravisto nel reshoring 
un mezzo dalle forti potenzia-
lità, attraverso il quale ricrea-
re posti di lavoro, rilanciare la 
manifattura interna, sviluppa-
re l’immagine del Paese.
La delocalizzazione però ha 
comunque portato vantaggi, 
soprattutto di breve periodo, 
alle aziende. Secondo lo stu-
dioso M. Porter, questa però è 
stata spinta da una logica low-
cost seeking, (“A lot of ceos 
offshored too quickly and too 
much”). Ma nel medio lungo 
termini i benefici sono stati 
annullati da altri problemi 
come, ad esempio, la perdi-
ta del controllo sulla qualità, 

I

 Molti oneri non sono 
stati considerati 
e il «total cost of ownership» 
delle operazioni ha portato 
molte imprese a dover 
sopportare una quantità 
aggiuntiva di spese. 
I costi della logistica, 
quelli della minore 
qualità dei prodotti 
e della manodopera, hanno 
reso il progetto di offshoring 
meno conveniente di quanto 
si fosse programmato 
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costi del lavoro in aumento e 
difficoltà di accedere a perso-
nale qualificato. Non solo. Nel 
lungo periodo i tempi di tra-
sporto, sono un altro fattore 
negativo, che riducono la fles-
sibilità operativa dell’azienda.
Anche per tali ragioni, oggi 
più che mai (dopo due anni 
di Covid e la crisi Russo-U-
craina), si sente il bisogno di 
attuare politiche interne di va-
lorizzazione e tutela del made 
in Italy e del manifatturiero 
italiano – frutto di storia e di 
processi unici di passaggio 
generazionale di know-how – 
che consentirebbero all’econo-
mia italiana di riconfermarsi 
su scala internazionale come 
una delle più influenti, leader 
del commercio mondiale di 
prodotti di tradizione quali-
tativamente superiori.
La rilocalizzazione produt-
tiva, pertanto, sembra stia 
contribuendo a mettere in 
discussione il fenomeno del-
la globalizzazione economica, 
per alcuni un processo di in-
tegrazione forzato, dai tratti 

e dalle dinamiche piuttosto 
dubbie, visti gli scarsi risul-
tati in termini di lotta alle 
disuguaglianze sia sociali sia 
economiche. Il modello di 
impresa internazionale e di 
organizzazione delle attività 
lungo catene globali del valo-
re, quindi, appare sempre più 
opzione adatta solamente per 
le aziende di grandi dimensio-
ni, in possesso di ampie risor-
se e con la necessità di dover 
servire mercati di sbocco lo-
calizzati in più aree geografi-
che del mondo. Al contrario, 
gli ecosistemi produttivi re-
gionali, basati sulla vicinanza 
tra funzioni aziendali, si pre-
sentano sempre più come la 
risposta più efficace per incen-
tivare lo sviluppo dei processi 
di innovazione e di creazione 
di conoscenza, fattori la cui 
importanza è cruciale per il 
rilancio delle economie e delle 
produzioni nazionali
A seguire in misura maggiore 
la strada del reshoring sono 
Stati Uniti e Italia. Mentre in 
Usa il rientro è stato favorito 

da vari programmi del gover-
no, volti a creare maggiore oc-
cupazione e a riconsolidare la 
capacità produttiva del paese, 
in Italia il processo di rientro 
è avvenuto spontaneamente. 
Le imprese tricolori hanno 
preso atto dei cambiamenti 
della domanda internaziona-
le, che chiede una maggiore 
offerta di prodotti “Made in 
Italy”, quindi connotati da 
maggiore qualità e affidabilità. 
Il costo inferiore della mano-
dopera, non è un fattore suffi-
ciente a colmare le inefficienze 
conseguenti la mancanza di 
personale qualificato ed i lun-
ghi tempi e costi di trasporto.
Tale fenomeno non è ancora 
una controtendenza assoluta, 
che porta le aziende in un’u-
nica direzione, verso il paese 
di origine. Tale situazione, pe-
raltro, non sarebbe nemmeno 
auspicabile. Emerge quanto 
più il fatto, che le imprese 
siano diventate più consape-
voli. In una sorta di processo 
di “learning by doing” han-
no maggiormente compreso 

che, il fatto di perseguire una 
mera logica di costo di breve 
termine, può portare all’ero-
sione del vantaggio competi-
tivo sui concorrenti. Così in 
un’ottica di razionalizzazio-
ne della rete internazionale 
le aziende hanno chiuso gli 
stabilimenti meno efficienti 
e hanno ridotto l’estensione 
della supply chain al fine di 
avere una maggiore capacità 
di controllo.
La rilocalizzazione può dun-
que rivelarsi una determi-
nante scelta per rilanciare il 
prodotto e l’industria italiana. 
Si tratta di una presa di po-
sizione in un trend che sem-
bra definirsi nella direzione 
indicata già da importanti 
aziende italiane. Solo a tito-
lo di esempio si può citare il 
caso di Benetton per il settore 
“fashion”. L’aspettativa è che 
nel breve termine altre azien-
de compiano lo stesso ciclo, 
innovando e sfruttando le 
competenze maturate da de-
cenni all’interno dei cluster di 
appartenenza.
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 In una sorta 
di processo 

di “learning by doing” 
le imprese hanno 

maggiormente 
compreso che, il fatto 

di perseguire una 
mera logica di costo 

di breve termine, può 
portare all’erosione 

del vantaggio 
competitivo 

sui concorrenti 

Giuseppe Cavuoti

Avvocato
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Trans Italia
GREEN TRANSPORT

Direzione Generale e uffici 

Via Polcareccia n. 7 - Z I 84084 Fisciano - SA

Tel. +39 089 890157 - transitalia.it

Il nostro percorso di 
competitività sostenibile 

Intermodal 
green transports 
towards 
sustainability

ENVIRONMENT

SOCIAL

GOVERNANCE

Una governance fondata sulla sostenibilità, una strategia 

di azione che, fedele alla mission originaria, tiene sempre 

conto degli effetti delle decisioni, all’interno e all’esterno 

dell’impresa, a lungo termine.

Trans Italia continua a viaggiare lungo le strade 

della green e blue economy, consapevole che la vera 

sostenibilità è, insieme, eco-efficiency, qualità del 

risultato e responsabilità sociale.
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Le oltre 223 mila firme 
a supporto dell’appello 
degli scienziati italiani 

al mondo della politica 
italiana affinché la lotta 

alla crisi climatica 
sia considerata 

un problema prioritario, 
sono arrivate 

al Quirinale. Il capo 
dello Stato Vigilerà 

su quanto verrà 
effettivamente fatto

     di Benedetta Piscitelli

ui ci sono le firme per 
salvare il mondo». È 
con una battuta, ma 
allo stesso tempo un 
auspicio, che il presi-

dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, lo scorso 28 set-
tembre ha accolto l’appello 
degli scienziati alla politica, 

affinché la lotta alla crisi cli-
matica sia considerata come 
un problema prioritario. 
Una pennetta Usb, a forma di 
pianeta Terra, contenente le 
firme di oltre 223mila persone 
raccolte in meno di due mesi 
e consegnata al Quirinale, in 
occasione di un incontro del 

«Q

CLIMA, L’APPELLO 
DEGLI SCIENZIATI 
AL PRESIDENTE 
MATTARELLA

ALIS 11 - 54/55 - In movimento Mattarella Piscitelli 04C.indd   54 25/10/22   15:56



IN MOVIMENTO

55

Capo dello Stato con gli stu-
diosi che materialmente han-
no scritto il manifesto.
In testa alla delegazione, il pre-
mio Nobel per la fisica Gior-
gio Parisi che ha appoggiato 
l’iniziativa fin dal principio, 
accompagnato dai climato-
logi del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (Cnr) Antonello 
Pasini e Carlo Barbante, dall’e-
cologo forestale e Presidente 
della Società Italiana per le 
Scienze del Clima Riccardo 
Valentini e dall’economista 
Carlo Carraro. Con loro an-
che il Direttore di Repubblica 
Maurizio Molinari, in rappre-
sentanza del gruppo editoriale 
che ha promosso la petizione 
tra gli italiani.

Tutto è partito lo scorso agosto, 
con l’avvio della campagna elet-
torale che ha preceduto il voto 
del 25 settembre. Nei giorni in 
cui i partiti compilavano i pro-
grammi di governo da proporre 
agli italiani, la comunità scienti-
fica sottolineava come proprio 
il clima fosse l’argomento che 
maggiormente ha pagato la 
scarsa lungimiranza politica.
Necessaria una inversione di 
rotta, per far comprendere ad 
eletti ed elettori come la lotta 
alla crisi climatica sia la base 
necessaria per uno sviluppo 
economico e sociale del Paese 
e del mondo.
Da qui l’idea di sollecitare l’o-
pinione pubblica a esprimere 
“un voto per il clima”, rilan-
ciata con convinzione anche 
dai sindaci delle 9 città italiane 
selezionate dalla Commissione 
Europea per la Mission Clima-
te-neutral and smart cities al 
2030: Bergamo, Bologna, Fi-
renze, Milano, Padova, Parma, 
Prato, Roma e Torino.
Per gli esperti il riscaldamen-
to eccessivo, le fortissime per-
turbazioni al ciclo dell’acqua e 
altri fenomeni meteo-climatici 
vanno ad impattare su territori 
fragili e creano danni a vari li-
velli, influenzando fortemente e 
negativamente anche le attività 

economiche e la vita sociale. 
Per un grado di riscaldamento 
globale in più rispetto al presen-
te, si stima infatti che si avran-
no mediamente su scala globa-
le un aumento del 100% della 
frequenza di ondate di calore 
e tra il 30 e il 40% di aumento 
della frequenza di inondazioni 
e siccità, con una conseguente 
diminuzione del benessere e del 
prodotto interno lordo. L’Italia, 
inserita nel contesto di un hot 
spot climatico come il Mediter-
raneo, risente più di altre zone 
del mondo dei recenti cambia-
menti climatici di origine an-
tropica e dei loro effetti.
Basti pensare, ad esempio, alle 
già chiare evidenze di aumenti 
di ondate di calore e siccità, di 
ritiro dei ghiacciai alpini, di au-
mento delle ondate di calore ma-
rine e, in parte, di aumento degli 
eventi estremi di precipitazione.
Sulla base di questi scenari, è 
fondamentale per la comunità 
scientifica investire con decisio-
ne e celerità le risorse del Pnrr e 
contemporaneamente prosegui-
re nell’impegno per la riduzio-
ne delle emissioni di gas serra, 
decarbonizzando e rendendo 
circolare la nostra economia, 
accelerando il percorso verso 
una vera transizione energetica 
ed ecologica. 

Gli scienziati, dal canto loro, 
hanno ribadito la disponibilità 
a fornire il loro contributo per 
elaborare soluzioni e azioni 
concrete che siano scientifi-
camente fondate, praticabili 
ed efficaci.
Per il presidente Mattarella, il 
merito dell’iniziativa è quello 
di «aver messo insieme due 
avanguardie del nostro Pae-
se: i giovani e gli scienziati», 
entrambe fondamentali, per-
ché sanno vedere il futuro. 
«Sappiamo» ha proseguito il 
Capo dello stato durante l’in-
contro al Colle «che il clima 
è il nostro problema princi-
pale, e questa consapevolezza 
è ormai diffusa nella società, 
assai più che qualche anno 
fa. Eppure, quello che sta 
accadendo nel mondo sem-
bra aver fatto accantonare gli 
impegni presi dalla comunità 
internazionale con gli Accordi 
di Parigi o le Conferenze Onu 
sul clima». Poi la promessa del 
presidente della Repubblica: 
«Trasmetterò le vostre solleci-
tazioni di impegno sistemico 
sul clima al nuovo governo e 
seguirò con particolare atten-
zione quello che verrà fatto. 
Per affrontare l’emergenza del 
riscaldamento globale occor-
re una grande convergenza di 
volontà tra istituzioni, scien-
ziati e cittadini, perché sono 
importanti anche i nostri 
comportamenti quotidiani».
Certamente, volendo essere 
ottimisti, un primo segnale di 
quella “grande convergenza 
di volontà” auspicata dal capo 
dello Stato c’è: si tratta del do-
cumento firmato da stragrande 
maggioranza delle forze poli-
tiche alla vigilia del voto, che 
le impegna nella legislatura 
appena avviata a istituire un 
Consiglio scientifico Clima e 
Ambiente che sia di supporto 
tecnico alle decisioni di governo 
e Parlamento.  

 Per un grado 
di riscaldamento 
globale in più 
rispetto al presente, 
si stima infatti 
che si avranno 
mediamente 
su scala globale 
un aumento del 100% 
della frequenza 
di ondate di calore 
e tra il 30 e il 40% 
di aumento 
della frequenza 
di inondazioni 
e siccità  

Benedetta Piscitelli

Giornalista di Alis Channel

Il Presidente
della Repubblica

Sergio Mattarella nel corso 
dell’incontro con il Prof. Giorgio 
Parisi, Premio Nobel per la fisica, 
con una delegazione di scienziati 
che hanno raccolto le firme
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 Per accedere al buono 
è necessario registrarsi 

sulla piattaforma, compilare 
il modello e utilizzare 

il bonus entro 60 giorni 
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lis lo evidenzia da tempo, 
nei documenti tecnici e 
negli interventi pubblici: la 
carenza di figure professio-
nali nel settore del trasporto 

e della logistica – in primis autisti, ma 
anche marittimi, macchinisti, operatori 
logistici, medici di bordo, magazzinie-
ri, ecc. – è sempre più considerata dalle 
aziende come una urgente criticità da 
dover risolvere in via prioritaria.
Un passo importante in tale direzione 
è stato raggiunto con il Buono patenti 
giovani autisti per l’autotrasporto, de-
stinato a cittadini italiani ed europei tra 
i 18 e i 35 anni che intendano conse-
guire le patenti di guida per il trasporto 
di merci C, C1E, CE e la Carta di Qua-
lificazione del Conducente. In riferi-
mento a questo importante incentivo 
per gli aspiranti autisti, previsto dal 
cd. DL Infrastrutture (decreto-legge 
10 settembre 2021 n. 121) e poi rivisto 
ed ampliato con la conversione in legge 
del cd. DL Milleproroghe (decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021 n. 228), è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
18 ottobre il Decreto Mims-Mef del 30 
giugno 2022 recante “Criteri e moda-
lità di concessione ed erogazione del 

BUONO PATENTE 
AUTOTRASPORTO, PUBBLICATI 
TERMINI E MODALITÀ

A

È un primo passo importante per ridurre i costi di accesso alla professione 
e contribuire a risolvere il problema della carenza di autisti 
e figure qualificate nel settore                                                   di Diana Fabrizi

Diana Fabrizi

Responsabile 
Relazioni Istituzionali 
di Alis

Buono patente autotrasporto”. Nel De-
creto si specifica in prima battuta che 
“A decorrere dal 1° luglio 2022 e fino 
al 31 dicembre 2026, il Programma pa-
tenti giovani autisti per l’autotrasporto 
incentiva la formazione di nuovi con-
ducenti per il settore dell’autotrasporto 
mediante l’erogazione di benefici vol-
ti a coprire, in parte, i costi necessari 
al  conseguimento  dei  titoli  e  delle 
abilitazioni  professionali  per  la  gui-
da  dei  veicoli   destinati all’esercizio 
dell’attività di autotrasporto di persone 
e di merci”.
Il Fondo ha una dotazione di 3,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 5,4 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026. Una parte delle risor-
se stanziate sul Fondo per il 2022, pari 
a 1 milione di euro, è destinata alla pro-
gettazione e alla realizzazione di una 
piattaforma informatica che sarà uti-
lizzata per l’erogazione del contributo. 

Per comprenderne meglio il fun-
zionamento, si specifica che a cia-
scun beneficiario è riconosciuto 
un buono, che può essere richiesto 
per una sola volta, pari all’80% della 
spesa per la formazione necessaria 
al conseguimento dei titoli abilita-
titi (patente e CQC) comunque di 
importo non superiore a 2.500 euro. 
Per accedere al buono, è necessario 
registrarsi sulla piattaforma e com-
pilare il modello disponibile e, una 
volta emesso, tale buono deve essere 
attivato entro 60 giorni e può esse-
re utilizzato soltanto presso le au-
toscuole o nei corsi gestiti dai sog-
getti in possesso del nulla osta per 
svolgere corsi CQC. Il beneficiario 
del buono deve poi conseguire la 
patente e, eventualmente, anche la 
CQC, per le quali è stato utilizzato 
il buono, entro 18 mesi dalla relati-
va attivazione.

 Il Fondo ha 
una dotazione di 3,7 milioni 
di euro per il 2022 
e di 5,4 milioni 
per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 

www.kortimed.com
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Oltre al “buono patente”, 
occorre affrontare 
un tema centrale 
nella scelta della professione 
di conducente che riguarda 
l’aspettativa di reddito 
delle persone 
di Francesca Fiorini

ormai ampiamente 
noto che il settore 
dell’autotrasporto 
soffre di una strut-
turale mancanza di 

personale conducente. 
A questo problema sono stati 
di recente indirizzati taluni 
interventi specifici del Mims 
tra cui il c.d. “buono patente 
autotrasporto” contenuto nel 
“Programma patenti giova-
ni autisti per l’autotrasporto”, 

istituito dall’articolo 1, comma 
5-bis, del DL Infrastrutture 
(DL n. 121/2021).
Il Programma prevede il ri-
conoscimento, in presenza di 
determinate condizioni, in 
favore dei giovani fino a 35 
anni di età e dei percettori di 
reddito di cittadinanza o di 
ammortizzatori sociali, di un 
contributo, pari ad un impor-
to massimo di 1.000 euro, a 
titolo di rimborso per le spese 

LA CARENZA DI AUTISTI 
NEL TRASPORTO MERCI: 
UN’EMERGENZA CUI DARE 
ANCHE ALTRE RISPOSTE

È
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sostenute e documentate per 
il conseguimento della paten-
te e delle abilitazioni profes-
sionali per la guida di veicoli 
destinati all’attività di autotra-
sporto di merci per conto di 
terzi. Il Programma è attivo 
dal 1° luglio 2022 e fino al 31 
dicembre 2026.
Premesso che è senz’altro 
fondamentale incentivare la 
formazione ed il consegui-
mento dei titoli abilitativi alla 
guida professionale, occorre 
tuttavia parallelamente indi-
viduare ulteriori strumenti in 
grado di produrre un impatto 
ancora maggiore nella scelta 
della professione di condu-
cente nel trasporto merci per 
conto di terzi da parte delle 
nuove generazioni. 
Per far ciò, occorre affrontare 
un tema centrale nella scelta 
della professione di conducen-
te che è quello che riguarda 
l’aspettativa di reddito delle 

persone soprattutto nel caso 
in cui il lavoro in questione, 
come noto, abbia rilevanti ca-
ratteristiche di discontinuità e 
di impegno fuori sede. 
Su tale aspetto impatta ine-
vitabilmente la questione del 
cuneo fiscale e del coefficiente 
di tassazione e contribuzione 
del lavoro di conducente. 
Infatti, una delle voci che con-
tribuisce in misura significa-
tiva alla composizione della 
paga giornaliera degli auti-
sti è costituita dall’indennità 
di trasferta, emolumento di 
natura mista, in parte anche 
restitutoria, cui ha diritto il la-
voratore in relazione al tempo 
trascorso in territorio extraur-
bano, in aggiunta alla normale 
retribuzione giornaliera. 
Con riferimento ad esem-
pio alla trasferta forfettaria, 
ampiamente impiegata dal-
le imprese per il trattamen-
to economico del personale 

conducente soprattutto nella 
contrattazione collettiva di 
secondo livello e che, insie-
me alla trasferta mista ed a 
quella analitica, costituisce 
uno dei tre diversi metodi di 
rimborso del dipendente, essa 
è esente da imposizione fiscale 
e contributiva solo nei limiti 
di 46,48 euro al giorno per le 
trasferte nazionali e di 77,47 
euro al giorno per le trasfer-
te all’estero anche se erogata, 
sulla base di accordi sindacali 
aziendali di secondo livello 
(art. 51, comma 5 Tuir e art. 
62 Ccnl) in misura superiore 
ai valori fissati dal Ccnl. 
La detassazione dell’inden-
nità di trasferta degli autisti 
costituirebbe una leva mol-
to efficace sia per le imprese 
che per i lavoratori. Questi 
ultimi, in particolare, sareb-
bero incentivati dal punto di 
vista economico a preferire 
una professione per la quale 

le ineliminabili caratteristiche 
di discontinuità e di impegno 
fuori sede, che ne rappresen-
tano l’elemento maggiormen-
te disincentivante, risultino 
adeguatamente compensate 
da un trattamento fiscale di 
maggior favore.
L’altro profilo di grande inte-
resse ed impatto sulla scelta 
della professione di condu-
cente è quello che riguarda 
gli standard di sicurezza e 
comfort nello svolgimento 
della professione legati ine-
vitabilmente al grado di am-
modernamento tecnologico 
dei mezzi pesanti in dotazione 
delle imprese di trasporto.
Incentivare il ricambio del 
parco circolante è pertanto 
non solo un passaggio ob-
bligato per la decarboniz-
zazione dell’autotrasporto 
ma anche per la maggiore 
attrattività della professione 
di conducente.

IN MOVIMENTO

  La detassazione dell’indennità 
di trasferta degli autisti 
costituirebbe una leva molto 
efficace sia per le imprese 
che per i lavoratori 

Francesca Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis
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Stiamo aprendo 
nuove strade 
verso un futuro 
più sostenibile

Snam4mobility è la società di Snam che ha la missione di supportare la decarbonizzazione 
dei trasporti favorendo la mobilità a gas naturale e biometano (in forma compressa e liquefatta) 
e a idrogeno, grazie alla realizzazione di infrastrutture di rifornimento e all’off erta di servizi 
integrati di smart green mobility, dedicati ad utenti pubblici e privati. 

Entro il 2024 Snam4Mobility realizzerà 145 nuove stazioni di rifornimento di gas naturale 
e biometano. Ad oggi 22 stazioni del network Snam4mobility garantiscono il rifornimento 
a biometano con una previsione dell’ampliamento dell’off erta entro il 2024 su circa 100 stazioni. 

L’impegno di Snam4mobility verso una mobilità zero emission si raff orza, inoltre, grazie 
alla defi nizione di piano di 80 stazioni ad idrogeno che saranno realizzate entro il 2030, 
con apertura delle prime 5 al 2024.

snam.it
snam4mobility.it
snam4mobility@snam.it
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TAGLIARE I COSTI 
DI CARBURANTE CON I SISTEMI 
DI LOCALIZZAZIONE
Gianmatteo Scapini, amministratore unico di Lazzarini Pneuservice, 
spiega come il monitoraggio e l’analisi dello stile di guida dell’intera flotta 
permetta una riduzione dei costi di carburante e della manutenzione

di Paolo Brutti
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a geolocalizzazione 
dei mezzi risulta 
per le aziende una 
soluzione tecno-
logica sempre più 

richiesta. Scapini, perché pro-
prio in questi ultimi anni stia-
mo assistendo a un’impennata 
di installazioni considerando 
che si tratta di applicazioni con 
concetti che risalgono alla fine 
degli anni ’90?
Il concetto di localizzazione 
effettivamente inizia a pren-
dere piede in quegli anni, con 

L

 Le seconde generazioni risultano 
avere un diverso approccio alla tecnologia 
e uno spiccato desiderio di far crescere 
la propria impresa, riducendone costi 
e aumentandone l’efficacia  

63

i primi sistemi ad onde radio di 
tipo commerciale; una soluzio-
ne che in realtà era già applicata 
in ambito militare ma risultava 
avere costi eccessivi per una di-
stribuzione in altri campi. 
Nel tempo abbiamo assistito 
ad un ininterrotto progresso 
sia della parte software che di 
quella hardware, sino ad arri-
vare alle tecnologie di oggi che 
non prevedono solo la geoloca-
lizzazione ma anche sistemi di 
analisi predittiva e algoritmi per 
supportare le aziende nell’otti-
mizzazione delle prestazioni dei 
mezzi. L’aumento negli ultimi 
anni delle richieste di installa-
zioni da parte dei clienti è do-
vuto ad almeno 3 fattori:
Il primo è certamente quello 
del cambio generazionale nelle 
aziende, in particolare in quelle 
dei trasporti che seppur lento 
sta portando ad un’apertura al 
cambiamento. I figli per la gio-
vane età e un livello d’istruzione 
mediamente più elevato rispet-
to ai padri fondatori, risultano 
avere un diverso approccio alla 
tecnologia e uno spiccato desi-
derio di far crescere la propria 
impresa, riducendone costi e 
aumentandone l’efficacia.
Il secondo è riconducibile alla 
forte spinta del mercato, nel 
quale i clienti richiedono per la 
propria azienda maggiori infor-
mazioni di tracciabilità quindi, 
non si parla più di esigenza la-
tente ma di una reale, concreta 
e sentita necessità. 
Il terzo fattore è conseguenza 
dell’azione commerciale at-
tuata dai leader di mercato sia 
dell’ambito motoristico che di 
quello degli pneumatici che 
hanno ben compreso l’impor-
tanza di arricchire la loro offer-
ta commerciale introducendo 
soluzioni di geolocalizzazione. 

Stiamo utilizzando termini 
come “tecnologia” o “soluzioni 
tecnologiche”, Scapini quali sono 

le tecnologie di localizzazione 
attualmente disponibili e quali 
sono le loro caratteristiche?  
Un’opportuna specifica è d’obbli-
go. Le tecnologie si dividono in 5 
soluzioni che posso brevemente 
elencare così: la RFID ossia Ra-
dio Frequency Identification, la 
RFID passivo, la RFID attivo (a 
sua volta si distingue in Tecnolo-
gia Ultra Wideband -UWB-, in 
Bluetooth Low Energy, in Wi-Fi, 
in ISO 24730). A queste prime 3 
tecnologie si aggiungono nello 
specifico:  il GPS – O Global Po-

sitioning System – Questa solu-
zione sfrutta i satelliti, ciascuno 
dei quali trasmette un segnale 
sulla terra, utile al GPS per de-
terminare la posizione in quanto 
confronta la differenza dell’ora di 
ricevimento. E’ una soluzione 
adatta soprattutto all’uso in spazi 
esterni con una visuale del cielo 
libera e per aree estese come gli 
aeroporti e i luoghi in cui è diffi-
cile installare infrastrutture.
Il Sistema di localizzazione – 
Funge da archivio centrale per 
tutti i dati relativi alla posizione 
e per tutte le comunicazioni in 
tempo reale acquisite dall’in-
frastruttura. E’ in grado di lo-
calizzare migliaia di risorse e 
dispositivi mobili. Interagisce 
facilmente con altre applicazio-
ni aziendali, 

Considerata l’ampia gamma di 
soluzioni presenti sul mercato, 
come può un cliente orientarsi e 
scegliere la tecnologia più adatta 
alle sue necessità?  
Non esistendo una soluzione di 
localizzazione adatta a tutte le 
diverse esigenze dei vari clienti, 

quest’ultimi per la scelta devono 
necessariamente valutare il grado 
di precisione di localizzazione e 
la frequenza di aggiornamento 
che desiderano.
Interessa una localizzazione di un 
oggetto all’interno del piazzale o 
in tutto il mondo? Con una pre-
cisione di qualche centimetro o di 
diversi metri? Con una batteria 
che necessita di essere ricaricata 
giornalmente oppure sostituita 
dopo diversi mesi?
Queste sono solo alcune delle do-
mande che il cliente finale deve 

porsi; pertanto prima di qualsiasi 
decisione deve analizzare attenta-
mente le proprie esigenze interne.
E’ fondamentale però precisare 
l’importante ruolo che riveste l’a-
zienda che propone queste tecno-
logie, la quale oltre ad essere pre-
parata e professionale, deve saper 
supportare al meglio il cliente non 
avendo paura di indirizzarlo - se 
necessario - verso altri prodotti 
più idonei alle sue necessità.

Colgo l’occasione della sua ulti-
ma precisazione per domandar-
le come si adopera la sua orga-
nizzazione per accompagnare il 
cliente nella scelta?
Ci sentiamo fortunati perché ab-
biamo una clientela che ci premia 
ogni giorno, ascoltando le nostre 
opinioni e i nostri consigli e que-
sto rende tutto il processo di con-
sulenza un po’ più facile. 
Nulla di regalato ovviamente 
ma frutto del fatto che siamo sul 
mercato degli pneumatici da ol-
tre 80 anni; inoltre essere partner 
premium Bridgestone ci permet-
te di proporre alla clientela l’in-
novativa tecnologia Webfleet.
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La riduzione dei costi di carbu-
rante e della manutenzione è un 
tema di grande interesse, ancor 
più in questo periodo; pertanto 
sono a chiederle come influisce 
una tecnologia come quella di 
Webfleet sul raggiungimento di 
questi importanti obiettivi?
La tecnologia Webfleet fornisce 
ai conducenti un feedback in 
tempo reale e consigli di gui-
da prima, durante e dopo ogni 
viaggio. Il feedback aiuta quindi 
i conducenti ad individuare le 
tendenze o le anomalie, grazie 
anche ad una dashboard di con-
trollo dell’efficienza in termini di 
consumo di carburante.
Infine grazie alla manutenzione 
dei veicoli, il cliente verrà infor-
mato dei problemi di diagnostica 
presenti in un veicolo ed oltre a 
ciò, quest’ultimo potrà pianifica-
re le attività di manutenzione in 
base alle informazioni sul chilo-
metraggio in tempo reale.

Sinteticamente secondo Lei qua-
li sono i 3 motivi per i quali un 
cliente finale dovrebbe scegliere 
la soluzione Webfleet? 
Affidarsi ad un prodotto Bridge-
stone non significa solo rivolgersi 
alla più grande azienda di produ-

zione di pneumatici, ma soprattut-
to ad una struttura all’avanguardia 
secondo la naturale inclinazione 
giapponese e questo è senz’altro il 
primo motivo di scelta.   
Il secondo motivo è certamente 
quello di una batteria che dura 
oltre 90 giorni, unica sul merca-
to e che risulta indispensabile per 
monitorare gli asset come rimor-
chi o macchine operatrici, le cui 
localizzazioni sono troppo spesso 
dimenticate dalle aziende.
Il terzo motivo si riassume in ol-
tre 20 anni di esperienza in que-
sto ambito, in una sequenza di 

premi e certificazioni che danno 
forza e garanzia al prodotto ed 
infine un pool di ingegneri che 
quotidianamente operano per 
aggiornare e sviluppare nuove 
versioni sempre più vicine alle 
esigenze dei clienti.
Mi permetto di aggiungere un 
quarto motivo che ritengo rivo-
luzionario ossia Webfleet Work 
App. Si tratta di un applicativo 
per Android che consente di 
controllare in tempo reale dove 
si trovano i veicoli, chi è alla 
guida degli stessi, di indicare al 
destinatario l’orario esatto di ar-

 La tecnologia 
Webfleet fornisce 

ai conducenti 
un feedback in tempo 

reale e consigli 
di guida prima, 
durante e dopo 

ogni viaggio  

Gianmatteo 
Scapini

Amministratore 
unico di Lazzarini 

Pneuservice

rivo, di ottenere una panoramica 
delle ore di lavoro e dei viaggi dei 
propri autisti e cosa importante 
permette di inviare gli ordini e le 
relative istruzioni direttamente 
dall’ufficio alla Work App.   
Considero questo applicativo ri-
voluzionario in quanto permette 
di godere di tutti i servizi Webfle-
et senza l’acquisto e l’installazione 
di un hardware.

Invece 3 motivi per i quali un 
cliente finale dovrebbe scegliere 
Voi di Lazzarini Pneuservice come 
riferimento per una consulenza?
La nostra longevità aziendale è 
andata di pari passo con la pre-
parazione e la competenza del 
nostro team aziendale, il qua-
le migliora ogni anno grazie ai 
continui corsi di aggiornamento 
e formazione. In questo contesto, 
nel quale anche il cliente perce-
pisce la nostra fortissima identità 
aziendale, siamo riusciti a mante-
nere nel tempo un rapporto diret-
to, sincero e umano con la clien-
tela e questo genera sin dall’inizio, 
anche con i potenziali clienti, un 
sentimento di fiducia. 
Infine, l’alto grado di flessibilità 
che da sempre contraddistingue il 
nostro modo di agire, ci consente 
di personalizzare l’offerta e di ri-
cercare con tutte le nostre forze la 
soddisfazione del cliente.
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Wurth ha riunito dodici imprenditori per 48 ore per parlare della tecnologia 
che useremo tutti i giorni nei prossimi anni                               di Nicolò Berghinz 

INNOVATION CIRCLE,
IL FUTURO È OGGI

67

Insieme

Da sinistra: Andrea De Pascalis, 
head of key account management 
cargo division Würth Italia, Nicola 

Piazza AD Würth Italia, Nicolò 
Berghinz Team Manager 

- Responsabile Sviluppo, Relazioni 
Esterne & Public Affairs – 

Coordinatore Alis Academy
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 Innovazione, digitalizzazione 
e tecnologia, mai scisse 

dall’imprescindibilità dei rapporti 
umani, sono i pilastri su cui si fonda 

e fonderà la visione di Wurth 
da oggi sino ad almeno la metà 

del secolo in corso 

 Il Circle, questo team 
di innovazione, è nato 
per “matchare” offerta 
e domanda di tecnologia, 
per confrontarsi con i propri 
partner sui futuri sviluppi 
e investimenti 

bbattiamo le di-
stanze. Riconsi-
deriamo lo spazio. 
Sfidiamo il tempo.
Si è svolta nella 

splendida cornice di Bolza-
no la prima riunione dell’In-
novation Circle ideato e 
promosso da Wurth, socio 
consigliere di Alis. Esserne 
nominato componente – in 
rappresentanza di Alis – di-
rettamente dall’a.d. Nicola 
Piazza è per me certamente 
motivo di orgoglio e di gran-
de responsabilità. Il Circle è 
composto da 12 imprenditori 
e rappresentanti di imprese, 
tutti già top partner di Wur-
th. Sono state 48 ore proiet-
tate nel futuro, in ciò che su 
larga scala sarà considerato 
“normale” e diffuso tra alcuni 
anni, se non lustri. Ciò che è 
straordinario è che tutto ciò 
per Wurth è realtà già oggi, 
grazie alla lungimiranza del 
top management e ad inve-
stimenti mirati. 
Innovazione, digitalizzazio-
ne e tecnologia, mai scisse 
dall’imprescindibilità dei 

rapporti umani, sono i pila-
stri su cui si fonda e fonderà 
la visione di Wurth da oggi 
sino ad almeno la metà del 
secolo in corso. Sono state 
presentate soluzioni digitali 
e di realtà aumentata (Assi-
stenza Remota, Showroom/
Fiera Phygital, Prototype e 
Metaverso) recentemente 
sviluppate e che ben presto 

“rivoluzioneranno” il rappor-
to tra imprese e tra perso-
ne. Si tratta, prima ancora 
di un processo economico, 
industriale e digitale, di un 
processo culturale che, come 
sempre accade, necessita di 
un tempo fisiologico per se-
dimentarsi nel pensiero degli 
imprenditori e non solo.
Molto importante e strategica 
sarà la formazione effettuata 
ai collaboratori degli impren-
ditori che saranno coinvolti; 
una formazione specifica e 
continua, per poter sfruttare 
al massimo le potenzialità dei 
progetti e far sì che questi si-
ano “cuciti su misura” in base 
alle esigenze reali e concrete 
di ogni singola impresa.
Il centro di competenza Wur-
th sui Big Data sarà oggetto 
del secondo incontro da tener-
si nel primo trimestre 2023. 
Ma per quale ragione Würth 
ha avvertito la necessità di 
costituire questo Circle, que-
sto Team di Innovazione? Per 
“matchare” offerta di tecnolo-
gia e domanda di tecnologia, 
per confrontarsi con i propri 
partner sui futuri sviluppi ed 
investimenti, in particolare 
nell’ambito dell’innovazione 
di servizi, prodotti e soluzio-
ni, coinvolgendo chi è ritenu-
to maggiormente predisposto 
al cambiamento e all’imple-
mentazione di nuove idee e 
di nuove tecnologie. Queste 
ultime offrono nuove infinite 
possibilità ed opportunità, e 
in quest’ottica i componenti 
del Team operano anche da 
“testimonial e/o tester” delle 
soluzioni e dei prodotti inno-
vativi che vorrebbero essere 
implementati sul mercato nei 
prossimi anni.
L’Innovation Circle si riunirà 
almeno tre volte all’anno, 
alternando meeting in pre-
senza all’interno di contesti 
innovativi (Hub di innova-

zione, incubatori di startup) 
con meeting da remoto. Sono 
anche previsti interventi di 
relatori esterni su tematiche 
di evoluzione del mercato e 
delle nuove tecnologie.
Il primo incontro, svoltosi 
tra il 4 e il 5 ottobre, ha vi-
sto la partecipazione straor-
dinaria di Antonio Squeo, 
cio di Hevolus Innovation, è 
stata l’occasione per presen-
tare il Wurth Phygital Hub, 

per visitare l’affascinante ed 
avveniristico NOI Techpark 
di Bolzano, fiore all’occhiello 
della ricerca, dello sviluppo, 
dell’automazione e dell’inno-
vazione tecnologica e digitale 
del Trentino Alto Adige, dell’I-
talia e dell’Europa intera, e per 
conoscere ancor più da vicino 
il più grande Flagship Store 
Wurth d’Italia, unitamente alla 
Virtual Showroom, altra punta 
di diamante della multinazio-
nale tedesca. 
Metaverso, realtà virtuale, re-
altà aumentata, realtà mixata 
sono solo alcuni dei termini 
che impareremo a conoscere 
sempre meglio e ad utilizzare 
familiarmente nei prossimi 
anni: poterli “vivere” già da 
ora, così concretamente e 
così realmente, rappresenta 
sia per me che per ALIS un 
vero privilegio, un “vantag-
gio competitivo” a favore di 
tutto il nostro Cluster, co-
stantemente proteso verso 
sviluppo e innovazione. In 
una parola, verso il futuro.

A
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IN MOVIMENTO

QUANDO LA TECNOLOGIA 
TIENE D’OCCHIO IL CARICO
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Maurizio Iperti, presidente Emea di LoJack, spiega come sia possibile, 
oltre al percorso, raccogliere dati e inviare alert su parametri critici, 
come temperatura, esposizione alla luce, urto, vibrazioni e posizione 

egli ultimi anni la 
mobilità connessa ha 
compiuto passi da gi-
gante a livello globale. 
Il nostro Paese è tra 

quelli in cui i player di questo 
settore stanno proponendo 
sul mercato le soluzioni più 
innovative. Tra gli operatori 
protagonisti di questa rivolu-
zione c’è LoJack Italia, società 
del Gruppo CalAmp leader 
nelle soluzioni telematiche per 
l’automotive e nel recupero dei 
veicoli rubati. Dell’apporto 
che i sistemi di connessione 
possono oggi fornire concre-
tamente alle aziende dell’ar-
ticolata filiera della mobilità 
e, più in generale, anche ai 
consumatori finali abbiamo 
parlato con Maurizio Iperti - 
presidente Emea di LoJack.

Iperti, per cominciare ci presen-
ta brevemente la vostra realtà?
LoJack è una società del 
Gruppo CalAmp (Nasdaq: 
CAMP), un pioniere della 
telematica che guida la tra-
sformazione in un’economia 
globale connessa. Con oltre 
40 anni di esperienza nel re-
cupero dei veicoli rubati, negli 
ultimi anni ci siamo specializ-
zati nell’offerta di soluzioni te-
lematiche e servizi innovativi 
applicati al settore automotive 
per offrire servizi end-to-end 

e modulabili sulle esigenze 
di Case auto, concessionari, 
flotte, noleggiatori, assicura-
zioni e driver. Oggi possiamo 
contare su 700.000 clienti in 
Europa. Ci avvaliamo della 
tecnologia telematica e dei 
servizi software di CalAmp 
per creare un nuovo livello di 
innovazione per i partner del 
settore automotive, del mer-
cato assicurativo, delle società 
di noleggio, e dei loro clienti 
finali attraverso soluzioni in-
novative facilmente fruibili. 

La vostra esperienza in Ita-
lia nell’ambito del recupero 
dei veicoli rubati è ormai 
consolidata, quali i vostri 
elementi distintivi?
Alla base della nostra offerta 
c’è la tecnologia unica della ra-
diofrequenza, in grado di su-
perare anche le barriere fisiche 
come container metallici, co-
struzioni in cemento armato, 
parcheggi e garage sotterranei, 

nei quali vengono spesso na-
scosti i veicoli rubati, e che ha 
un elevato livello di precisione 
nell’indicare l’esatta posizione 
del veicolo. Senza contare poi 
che il sistema ha una signifi-
cativa resistenza ad attacchi 
effettuati con apparecchiature 
elettroniche che disturbano la 
trasmissione del segnale, co-
munemente chiamati Jammer. 
Gli altri due principali ele-
menti di forza che ci garan-
tiscono una posizione di lea-
dership sul mercato sono: una 

Centrale Operativa 24/7 che, 
a seguito del furto, supporta 
il driver in un momento deli-
cato e avvia repentinamente le 
ricerche del veicolo; e il Team 
Sicurezza LoJack, una squadra 
di esperti impegnati sul terri-
torio nelle attività di ricerca e 
recupero dei veicoli rubati, al 
fianco delle Forze dell’Ordine 
nel momento della “caccia”, del 
recupero e della restituzione.  

N

 Alla base della nostra offerta 
c’è la tecnologia unica 
della radiofrequenza, in grado 
di superare anche le barriere 
fisiche come container metallici, 
costruzioni in cemento armato, 
parcheggi e garage sotterranei  
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Di recente a questa soluzione 
si è aggiunta anche l’offerta te-
lematica che ha ulteriormente 
elevato il livello di protezione 
dal furto.

Da alcuni anni ormai siete 
sul mercato con soluzioni 
innovative di connessione 
per gli operatori della smart 
mobility. Come si sviluppa la 
vostra offerta?
Si tratta di un’offerta completa-
mente integrata per la gestione 
del parco veicoli e delle risorse 
mobili, che aiuta gli operatori 
dei settori flotte, trasporti e 
dell’industria a ridurre i costi, 
ad aumentare l’efficienza ope-
rativa e a migliorare la sicu-
rezza della flotta. Quanti oggi 
operano con strumenti di ge-
stione delle risorse e delle flot-
te ben conoscono la difficoltà 

nell’ottenere il report giusto o 
di accedere rapidamente a dati 
strategici che portano valore 
alla propria azienda. Messo a 
punto grazie a una consolida-
ta esperienza nel settore della 
telematica e sulla base di ana-
lisi condotte con operatori del 
mondo flotte, la piattaforma 
iOn fornisce informazioni in 
tempo reale su dati strategici 
relativi ai veicoli, ai conducen-
ti, alle risorse e alle attrezzatu-
re che consentono di prendere 
decisioni informate in grado 
di semplificare le operazioni 
della flotta. Le informazioni 
accessibili dalla piattaforma 
consentono ai gestori delle 
flotte di migliorare:

•	 l’efficienza del flusso di 
lavoro: grazie a dashbo-
ard intuitive e alla strati-

ficazione delle mappe si 
fornisce una visione com-
plessiva dell’intera flotta 
e della forza lavoro, con-
sentendo agli operatori di 
gestire in modo proattivo 
le operazioni da PC, tablet 
o smartphone;

•	 la sicurezza, con accesso 
a rapporti ed alert che ri-
chiedono un intervento 
immediato per affrontare 
situazioni critiche, come 
guasti del veicolo, compor-
tamenti di guida pericolosi 
e incidenti;

•	 il risparmio sui costi: il 
software mette gli operato-
ri in condizione di ridurre 
i costi del carburante e del-
le riparazioni attraverso la 
gestione intelligente delle 
manutenzioni; attraverso 
il servizio con iOn Tag, 

inoltre, avvisa i conducenti 
quando un’attrezzatura è 
stata dimenticata; l’utilizzo 
del geofence intorno agli 
uffici consente poi di rile-
vare ingressi e uscite, auto-
matizzando la gestione di 
orari e presenze;

•	 la visibilità di tutti gli asset 
strategici, delle condizio-
ni stradali, del meteo, del 
traffico e di altri indicato-
ri rende i flussi di lavoro 
operativi più fluidi, effi-
cienti e sicuri.

Di recente avete lanciato an-
che sul mercato italiano una 
soluzione ad hoc per la filie-
ra della logistica. Di cosa si 
tratta, quali sono gli aspetti 
più innovativi?
LoJack è già oggi al fianco 
di partner che spediscono 
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merci in regioni pan-Euro-
pee, fornendo informazioni 
che rafforzano l’affidabilità, 
la sicurezza e l’efficienza del-
le loro operations, a vantag-
gio di tutti gli stakeholders 
coinvolti nella supply chain. 
L’esigenza di una visibilità 
del carico in tempo reale 
non è mai stata così forte 
come oggi con produttori, 
operatori logistici, consuma-
tori ed enti certificatori che 
vogliono essere certi che le 
loro spedizioni in transito 
rispettino i severi requisiti 
di sicurezza e conformità e 
che arrivino rapidamente e 
come previsto. La soluzione 
Supply Chain Visibility ri-
sponde a queste esigenze e 
si avvale di una vasta gamma 
di sensori wireless e di de-
vice che possono essere ap-
plicati ai beni per tracciare e 
raccogliere parametri critici, 
come temperatura, esposi-
zione alla luce, urto, vibra-
zioni e posizione. La soluzio-
ne consente una rilevazione 

dettagliata del viaggio, della 
posizione e delle condizio-
ni del carico lungo tutto il 
tragitto, attraverso diverse 
modalità di trasporto: a ter-
ra, su rotaia, in aereo o in 
mare, fino alla destinazione 
finale. All’arrivo, i sensori si 
sincronizzano automatica-
mente con dei gateway fissi 
o mobili per fornire i dati 
che possano supportare la 
documentazione relativa al 
mantenimento dei parame-
tri di viaggio e la reportistica 
ambientale. I dati dei sensori 
inviati attraverso il CalAmp 
Telematics Cloud possono 
essere integrati direttamen-
te nei sistemi gestionali del 
magazzino, della flotta e del-
la logistica tramite interfacce 
API (Application Program-
ming Interfaces).

In concreto quali dati riuscite 
a tracciare?
La soluzione Supply Chain 
Visibility fornisce diverse in-
formazioni essenziali per pro-
duttori, operatori logistici, con-
sumatori ed enti certificatori e 
in particolare: reportistica e 
registrazione dei dati per docu-
mentare la catena del trasporto 
in conformità con i requisiti di 
legge; alert immediati via web 
e mobile quando una spedi-
zione supera un intervallo di 
temperatura predeterminato 
o esce dalla zona di spedizio-
ne autorizzata; tracciamento 
della posizione in tempo rea-
le; geofencing e route fencing: 
gli alert notificano agli utenti 
se il carico devia dal percorso 
pianificato o si allontana dai 
punti autorizzati; rilevazione 
di movimento; condivisione 
dei dati critici rilevati dai sen-
sori con altre parti interessate, 
tra cui fornitori di logistica di 
terze parti, operatori di flotte 
private, magazzini e centri di 
distribuzione. 

 L’esigenza 
di una visibilità 
del carico 
in tempo reale 
non è mai 
stata così forte 
come oggi 
con produttori, 
operatori logistici, 
consumatori 
ed enti certificatori 
che vogliono essere certi 
che le loro spedizioni 
in transito rispettino 
i severi requisiti 
di sicurezza e conformità 
e che arrivino 
rapidamente 
e come previsto  

Maurizio Iperti 
presidente Emea 

di LoJack
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project44.com

Un nuovo modo di vedere 
la tua supply chain. 

Visibilità, controllo del flusso di lavoro e informazioni  
di dettaglio per le merci in transito: tutto su una  
piattaforma unica.

• Gestire le eccezioni

• Semplificare le operazioni di spedizione

• Automatizzare i processi manuali

• Collaborare per risolvere i problemi dei clienti

Movement by project44 riunisce committenti, vettori  
e trasportatori per costruire una migliore supply chain.

Qualsiasi modalità di trasporto. Qualsiasi nazione.  
Tutto in un’unica interfaccia.
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ANCHE L’UNIONE 
EUROPEA FA I CONTI 
CON LA CRISI ENERGETICA

Unione europea serve 
una popolazione di quasi 
mezzo miliardo di abi-
tanti, un ordine di gran-
dezza molto più ampio 

rispetto a qualunque altra amministrazione 
esistente in Europa. A questo mezzo miliar-
do di abitanti occorre aggiungere i benefi-
ciari di paesi terzi, in considerazione del fat-
to che l’Ue è anche il principale finanziatore 
di progetti di cooperazione internazionale. 
Fatta questa premessa, nel dibattito pubbli-
co entra ed esce con una certa costanza la 
valutazione dei costi dell’Unione Europea 
e della sua struttura amministrativa. Ancor 
più oggi, dove il Governo italiano a trazione 
centro-destra tende a mettere spesso in di-
scussione il modus operandi delle istituzioni 
unionali che si è consolidato in questi anni, 
c’è da chiedersi “quanto ci costa l’ammini-
strazione europea? Pur avendo un ambito 
d’azione più ridotto e circoscritto rispetto 
ad altre amministrazioni statali, regionali o 

locali (ricordiamo ad esempio che l’Ue non 
gestisce direttamente l’apparato educativo, 
sanitario e infrastrutturale di un territorio),  
la natura multinazionale dell’Unione fa sì 
che la sua struttura amministrativa abbia 
costi importanti, alcuni dei quali aggiun-
tivi rispetto a quella dei suoi omologhi 
nazionali (viaggi, trasferte a Bruxelles dei 
funzionari, traduzioni e interpretariato in 
24 lingue ufficiali, ecc.). In definitiva gli 
interventi dell’Unione europea, negli stati 
membri e in tutto il mondo, sono gestiti da 
una struttura amministrativa che costa 11 
miliardi l’anno.  Per fare fronte all’attuale 
crisi energetica, dunque, anche gli edifici 
dell’Unione Europea, dislocati tra Bruxel-
les, Strasburgo e Lussemburgo, si stanno 
trovando a fare i “conti della serva” e tutte le 
istituzioni comunitarie stanno riducendo i 
propri consumi, per far fronte all’incremen-
to dei prezzi delle forniture e alla possibile 
carenza di gas in vista dell’inverno. La Com-
missione Europea, per esempio, ha deciso 

L’

Tutte le istituzioni comunitarie stanno riducendo i propri consumi, 
per far fronte all’incremento dei prezzi delle forniture 
e alla possibile carenza di gas                                                   di Antonio Errigo

FOCUS EUROPA
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di ridurre di due gradi il sistema di riscal-
damento, circostanza che va ad aggiungersi 
alla messa in atto di un taglio del 20% dei 
consumi negli ultimi cinque anni, grazie a 
diverse operazioni di efficientamento ener-
getico. Ed anche il Parlamento europeo ha 
diminuito temperatura e illuminazione nei 
suoi locali, oltre a dotarsi di pannelli foto-
voltaici e pompe di calore per migliorare le 
prestazioni energetiche. Nel solo 2021 il PE 
è riuscita a ridurre i propri consumi ener-
getici di un quarto. Eppure pare che questo 

non sia bastato. Infatti, pare che per pagare 
le bollette aumentate in modo consistente, 
l’amministrazione parlamentare sia stata 
costretta a sospendere numerosi progetti 
di costruzione e ristrutturazione per i quali 
erano stati allocati diversi milioni di euro. 
Torna prepotente quindi l’atavico nodo 
della doppia sede del Parlamento Europeo: 
Strasburgo, quella ufficiale, dove il parla-
mento si riunisce in seduta plenaria tutti i 
mesi (salvo in agosto), e Bruxelles, dove si 
svolge la maggior parte delle attività delle 

commissioni parlamentari. Una suddivisio-
ne dei compiti è stata tratteggiata in occa-
sione del vertice di Edimburgo del 1992 e 
con il trattato di Amsterdam, nel 1999. Una 
suddivisione che, va messo in evidenza, non 
è sempre facile da gestire sul piano pratico 
e sul piano dei costi. Gli eurodeputati, che 
di solito lavorano a Bruxelles, si recano in 
Francia solo una settimana al mese, o al 
massimo due ed in una situazione di crisi 
generalizzata come quella che stiamo viven-
do, appare ingiustificato che il PE riscaldi 

FOCUS EUROPA
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e illumini due edifici. Soprattutto tenuto 
conto che, secondo l’ultimo rapporto della 
Corte dei conti europea del 2014, l’eventuale 
trasferimento di tutte le attività parlamentari 
solo a Bruxelles farebbe risparmiare circa 
115 milioni di euro all’anno, più 116 milioni 
una tantum per la dismissione degli edifici 
di proprietà del Parlamento nella città fran-
cese. Senza escludere l’impatto ambientale 
della sede di Strasburgo che, secondo alcune 
stime, ammonterebbe a circa 19mila tonnel-

late di emissioni di CO2. Mentre cittadini ed 
imprese di tutta Europa sono in grossa dif-
ficoltà, giustificare questo sistema itinerante 
è una operazione molto ardua anche perché 
il Governo Francese ha una ferrea ed ina-
movibile presa di posizione in favore dell’o-
peratività della sede di Strasburgo anche se 
esiste un precedente: durante la Pandemia 
sono stati sospesi i lavori parlamentari in 
Francia per ben quindici mesi. Purtroppo, 
anche in tempi così difficili, modificare la 

dicitura dei trattati secondo cui “il Parla-
mento europeo ha sede a Strasburgo” serve 
l’assenso di tutti gli Stati dell’Unione ed è 
una cosa molto difficile visto che la Fran-
cia difficilmente si priverebbe, in una delle 
sue principali città ,di una consistente fonte 
di reddito mensile. Nel frattempo, il caro 
bollette incombe per tutti e come diceva il 
barone Antonio Peletti interpretato da un 
memorabile Totò, in 47 morto che parla, 
“E IO PAGO…”

 L’eventuale trasferimento di tutte 
le attività parlamentari solo a Bruxelles 

farebbe risparmiare circa 115 milioni di euro 
all’anno, più 116 milioni una tantum 

per la dismissione degli edifici di proprietà 
del Parlamento a Strasburgo   

Strasburgo
Le bandiere 
dei membri 
dell’Unione 
davanti alla sede 
del Consiglio 
d’Europa 

FOCUS EUROPA

Antonio Errigo

Vice direttore generale 
di Alis, è anche 
il Coordinatore 

del Dipartimento 
Alis Europe nonché 

responsabile delle 
Relazioni Internazionali
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ABBIAMO UNA SOLA MISSION

LA SALVAGUARDIA DELLA VITA, 
DELLA PROPRIETA' E 
DELL'AMBIENTE

DNV è uno dei principali enti di certificazione al 
mondo. Collabora con aziende di ogni settore - 
dall’agroalimentare, all’automotive, all'ICT sino 
all’industria aerospaziale - per la gestione dei 
rischi e per assicurare la sostenibilità delle 
performance di organizzazioni, prodotti, 
persone, strutture e supply chain. 

I servizi di certificazione e formazione di DNV, tradizionali o 
digitali, supportano i clienti nell'affrontare le sfide legate alla 
qualità, all’ambiente e alla sicurezza. L'esperienza tecnica nel 
risk management e la conoscenza dei settori industriali, fanno di  
DNV un partner affidabile per chi vuole sviluppare fiducia, 
resilienza e continuità operativa in azienda. 

Scopri di più su dnv.it/assurance
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Riorganizzare 
la filiera delle conoscenze 
e delle professionalità 
nel settore della logistica 
e dell’intermodalità 
sostenibile
di Efisio Marras

COMPETENZE, 
INNOVAZIONE 
E SVILUPPO 
ECONOMICO

a necessità di una riflessione su 
questi temi è data dall’evidenza 
che per questo fondamentale 
settore economico, il momen-
to è opportuno per definire ed 

attuare una strategia virtuosa utile a con-
nettere i fabbisogni di professionalità ad 
elevato contenuto specialistico con l’in-
vestimento in conoscenze e competenze 
come leva fondamentale per il progresso e 
per lo sviluppo economico del settore. La 
crisi economica e sociale che ha attanaglia-
to negli ultimi anni l’Europa, continuerà, 
purtroppo, a produrre danni alla luce delle 
note vicende tra Russia e Ucraina, con un 
conseguente aggravamento dei principali 
fattori di produzione dovuti all’aumento 
dei costi energetici. Tra le conseguenze 
principali di questo fenomeno, rientra 
quella che a primo impatto poteva sem-

brare una questione soltanto economica, 
e che ben presto si è trasformata in una 
crisi multilivello che coinvolge la società 
occidentale nel suo insieme, cambiando 
perfino gli equilibri geopolitici esistenti.  
Le aziende e le istituzioni, stanno facendo 
i conti con il costo crescente dell’elettricità, 
che ha contribuito a portare l’inflazione ai 
suoi massimi storici da decenni. Peraltro, 
l’aumento dei prezzi rischia inoltre di ge-
nerare una vera e propria crisi alimentare 
in molti paesi in via di sviluppo, generando 
ripercussioni sul nostro territorio non del 
tutto prevedibili. Ma, veniamo al nostro. 
L’effetto destabilizzante dei fenomeni de-
scritti, produce come è noto, anche, pro-
fonde ripercussioni sul mercato del lavoro, 
sul sistema produttivo in generale e sul 
sistema formativo istituzionale e comple-
mentare. Questa breve e dunque incomple-

ta incursione nella situazione economica 
e produttiva nel settore della logistica e 
dell’intermodalità sostenibile, consente di 
affrontare in una visione critica le finalità e 
il funzionamento dei sistemi di produzio-
ne di conoscenze, i bisogni delle imprese 
e la necessità di progettare iniziative più 
rispondenti ai nuovi fabbisogni di una eco-
nomia di settore sempre più vocata all’in-
novazione. Infatti, si vuole evidenziare il 
nesso che c’è tra i necessari e prevedibili 
cambiamenti che si manifesteranno all’in-
terno dell’intera filiera del sistema della 
logistica e dell’intermodalità sostenibile, 
per far fronte nel breve all’impatto che gli 
elementi descritti stanno producendo, i 
necessari investimenti in tecnologie ed in 
nuove strategie organizzative, utili a tra-
guardare un futuro prossimo con maggior 
fiducia e la riorganizzazione dei sistemi 

L
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formativi e del mercato del lavoro, per  
operare un cambiamento programmatico 
e paradigmatico della formazione e delle 
competenze necessarie al settore. In realtà, 
dietro questo processo molto complesso, è 
possibile individuare una profonda ristrut-
turazione del sistema logistico globale che 
può essere assimilabile in parte a quello 
provocato dalle evoluzioni industriali mo-
derne europee ed occidentali, una ristrut-
turazione destinata ad avere una grande 
influenza sulle condizioni di vita di milioni 
di cittadini ed in particolare sulle genera-
zioni prossime con un impatto notevole 
in relazione all’occupabilità. 

SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
E DELLA FORMAZIONE
Premesso che, riorganizzare la filiera del-
la conoscenza in un determinato settore 
economico, ha senso se produce economie 
esterne, coinvolge l’individuo, il sistema 
produttivo e il sistema della formazione 
nella sua interezza. Tale processo è uno 
dei fattori che se ripensati possono con-
tribuire a rilanciare le imprese in questi 
periodi di forte incertezza. La visione 
di un’economia e di una società sempre 
più basata sulla conoscenza ha, pertanto, 
modificato le dinamiche di competitività 
delle imprese. Infatti, l’evoluzione di un 
settore economico attualmente, non è più 
unicamente influenzato dalla disponibilità 
dei fattori produttivi tradizionali, come 
le infrastrutture fisiche, la disponibilità 
di materie prime o il capitale, ma si basa 
sempre più sui cosiddetti fattori “intangi-
bili”, come la conoscenza, l’apprendimen-
to, il capitale umano.  In particolare, in 
questo momento storico dove la carenza 
di alcuni fattori di produzione determi-
nano grandi turbolenze all’interno delle 
filiere produttive, diventano oggetto d’in-
teresse i meccanismi di accumulazione e 
trasmissione della conoscenza attraverso 
dinamiche di apprendimento, processi di 
networking e attività di ricerca scientifica 
avanzata. In pratica, ricostruire un sistema 
e una comunità allineata con i reali fabbi-
sogni delle imprese del settore. Occorre 
un grande sforzo di “riprogettazione dei 
sentieri formativi legati al settore (come 
ad esempio sta facendo il National Center 
for Academic Transformation ) che mira 
a far apprendere di più e meglio, per pro-

blemi più che per precetti, ripensando i 
contenuti, potenziando gli insegnanti con 
conoscenze e sussidi (anche, ma non solo, 
tecnologici). Tale azione ha lo scopo di 
migliorare la qualità e l’accessibilità alla 
formazione rivolta agli adulti non necessa-
riamente intesa nelle forme tradizionali di 
insegnamento. Sempre più bisogna diffon-
dere learning center, all’interno dei quali è 
possibile avviare percorsi di apprendimen-
to individuale per adeguarsi ai sempre più 
rapidi cambiamenti che l’evoluzione so-
ciotecnica dei prossimi anni impone. Tale 
approccio implica una forte integrazione 
delle politiche e un deciso recupero dei 
soggetti attivi presenti nei territori, in cui 
educazione, formazione, ricerca e sistema 
economico-produttivo si incrociano, rea-
lizzando convenienze in base all’elemento 
qualificante che è sempre più l’apporto di 
competenze, capacità realizzativa e visione 

critica, o – come scriveva Adam Smith – di 
“skills, dexterity and judgements”. ALIS, in 
questa nuova progettualità, può costituire, 
in buona parte, lo snodo per realizzazione 
questa visione strategica, in quanto sono 
presenti nell’organizzazione tutte le com-
ponenti utili a valorizzare l’enunciato. 

IL RUOLO DEI SISTEMI 
FORMATIVI
Questo articolo, intende affrontare in una 
visione critica e consapevole le finalità e 
il funzionamento dei sistemi formativi 
contemporanei, i bisogni delle imprese 
e la necessità di progettare iniziative più 
rispondenti alle nuove necessità. In primo 
luogo è importate riconoscere l’indeboli-
mento se non la fine delle politiche for-
mative nazionali le quali, al pari di quelle 
economiche, sono ormai in larga misura 
decise a livello comunitario. Dall’analisi del 
rapporto tra i mutamenti economici, so-
ciali e produttivi in atto e il funzionamento 
dei sistemi formativi, emerge la necessità 

 Occorre un grande sforzo 
di riprogettazione dei sentieri 
formativi legati al settore 
che mira a far apprendere 
di più e meglio, per problemi 
più che per precetti 
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economico non 
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dei fattori produttivi 
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si basa sempre più 
sui cosiddetti fattori 
“intangibili”, 
come la conoscenza, 
l’apprendimento, 
il capitale umano 
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di attivare, dal lato del sistema produttivo 
come già sottolineato, nuove politiche in-
dustriali ed economiche di ampio respiro 
alternative a quelle elaborate in termini di 
austerità, dal lato del sistema formativo, 
politiche di formazione in grado di rin-
novare un impianto organizzativo ormai 
obsoleto, elaborato ormai diversi decenni 
fa. Soffermandoci su questo secondo pun-
to, è importante sottolineare la necessità di 
creare un’infrastruttura educativa fondata 
su specializzazione e complementarietà, 
sull’integrazione dei soggetti formativi e 
sulla collaborazione con le imprese, ca-
pace di mettere in sinergia opportunità e 
risorse. Non una somma di interventi, ma 
un sistema strutturato di opportunità che 
risponde a due obiettivi prioritari: garan-
tire la possibilità di acquisire conoscenze 
e competenze ampie e innovative per cre-
scere, esprimendo al meglio intelligenza, 
creatività e talento, e generare condizioni 
di più stretta relazione tra offerta forma-
tiva, fabbisogni di crescita delle imprese e 
competitività del territorio. 

IL RUOLO DEI PROFESSIONISTI 
D’AZIENDA PER IL SETTORE 
DELLA LOGISTICA INTEGRATA
La via della conoscenza che si trasforma 
in competenza e quindi in professionalità 
oggi deve essere funzione del processo del 
cambiamento culturale in questo settore. 
Atto di reale valorizzazione del capitale 
umano presente. Questo modello va trova-
to proprio nello sviluppo delle conoscenze 
non solo di tipo scientifico e tecnico, ma 
anche professionale e complementare. Il 
senso vero di una organizzazione evoluta 
va ritrovato negli individui e nelle loro ca-
pacità di generare interazioni e transazioni 
di scambio di prestazione valore. L’azione 
prende avvio dall’assunto di vivere il di-
pendente come un professionista – ope-
ratore finalizzato alla gestione dei fattori 
di contenuto e di relazione presenti nel 
contesto in cui opera. Un soggetto cioè in 
grado di responsabilizzarsi su interi pro-
cessi che includano capacità di realizzare 
programmi e progetti specifici di fornitura 
di servizi, di coordinamento e attivazione 
di reti organizzative “di capitale sociale”. 
Il professionista dell’evoluzione di questo 
settore economico richiama il concetto 
di comunità professionali ed ovviamente 
il ruolo ed i valori tipici in esso contenuti 
(inclusione – riconoscimento – prestigio 
– autorevolezza) con una dimensione di 
scambio di tipo cooperativo accanto a 
quella di tipo competitivo. Si dovrà pas-
sare infatti, alla costituzione di un ciclo di 

capitalizzazione delle competenze parten-
do da conoscenze di tipo specialistico a 
conoscenze di tipo innovativo e risoluto-
rio, a conoscenze di tipo promozionale e 
gestionale. Il ciclo di capitalizzazione pro-
fessionale in questo modo si fonderà sulla 
presenza in qualsiasi funzione operativa 
di attività di accumulo e qualificazione 
di conoscenze finalizzato allo sviluppo, 
gestione e erogazione di prodotti o servizi 
verso l’interno o verso l’esterno. Questo 
obiettivo diventa raggiungibile attraver-
so la costruzione di un set di strumenti e 
l’utilizzazione di tecniche di monitoraggio 
professionale così come è stato pensato 
e proposto nelle note precedenti. Non 
una somma di interventi, quindi, ma un 
sistema strutturato, come già detto, che 
risponde a due obiettivi prioritari: garan-
tire la possibilità di acquisire conoscenze 
e competenze ampie e innovative per cre-
scere, esprimendo al meglio intelligenza, 
creatività e talento, e generare condizioni 
di più stretta relazione tra la qualificazione 
delle conoscenze, la capacità di trasfor-
marle in prodotti e servizi da rendere al 
mercato favorendo la crescita delle im-
prese e la competitività del sistema della 
logistica e del trasporto sostenibile. Che 
questa sia la strada da percorrere appare 
ormai evidente.

CONCLUSIONI
È responsabilità degli attori politici, so-
ciali ed economici, oggi, dare continu-
ità a ciò che è stato discontinuo e che 
in futuro non potrà più essere tale. È 
necessario, quindi, rafforzare la visio-
ne sistemica delle politiche e assicurare 
una programmazione integrata dei fon-
di europei, nazionali e regionali capace 
di incidere sulla struttura dell’economia 
dei nostri territori, sulla evoluzione dei 
sistemi produttivi, sul capitale umano e 
sociale. Competenze e trasferimento di 
conoscenze diventano in maniera espli-
cita, strumento di politica industriale per 
un settore che vuole continuare ad essere 
punto di riferimento per l’erogazione di 
servizi di elevata qualità nei prossimi 
anni, tenendo insieme in maniera con-
sapevole tutte le parti di cui si compone 
il ciclo di valorizzazione e capitalizzazio-
ne del fattore umano, oggi, sempre più 
articolato e decisamente più complesso.

FORMAZIONE E LAVORO

 Competenze 
e trasferimento di conoscenze 
diventano strumento 
di politica industriale per 
un settore punto di riferimento 
per l’erogazione di servizi 
di elevata qualità  
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Per Pierpaolo Miglietta, 
docente di Agraria, 
occorre investire tanto 
nell’istruzione, 
per la formazione 
di menti critiche 
e brillanti, 
e bisogna lanciare 
piani di investimento 
pluriennali 
nella ricerca, 
coinvolgendo 
le Università.                                                                    
di Nicolò Berghinz

DARE 
PROSPETTIVE 
DI LAVORO 
AI GIOVANI
DEVE ESSERE 
IL PRIMO 
OBIETTIVO 
DEL GOVERNO
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 Let Expo è stata una 
occasione di contaminazione 

tra il mondo dell’impresa 
e quello accademico. Ci siamo 
proposti di partecipare anche 
per la prossima edizione  

nnanzitutto grazie di cuore per la 
sua disponibilità a questa breve 
intervista. Iniziamo dalla nostra 
partnership: qual è, per una Uni-
versità così importante e presti-

giosa come la vostra, il valore aggiunto 
di appartenere al Cluster di Alis?
Grazie a voi per il costante lavoro che svolgete 
in favore del vostro grande cluster che rac-
chiude i principali stakeholders del mondo 
della logistica.  Vorrei rispondere partendo 
dall’etimologia del termine logistica, che de-
riva dal greco e racchiude i concetti di “senso 
logico” ed “ordine”. La logistica ha una pro-
pria logica ed è legata a doppio filo col concet-
to di ordine. Se ci pensa, comprende tutte le 
attività legate al trasporto di merci e prodotti 
da un luogo all’altro entro tempi precisi, nel 
modo più efficiente e al minor costo possibile. 
La logicità e l’ordine caratterizzano da sempre 
anche la ricerca scientifica, per tale motivo 

è un grande onore far parte della Vostra as-
sociazione, che garantisce grande prestigio 
e contribuisce a fornirci quotidianamente 
uno sguardo al mondo delle imprese della 
logistica. 
 
Quali sono gli obiettivi che vi siete prefis-
sati circa la vostra partecipazione associa-
tiva? In particolare, venendo ai contenuti 
e in relazione al grande bacino di imprese 
targate Alis, su cosa concentrate e concen-
trerete la vostra attenzione?
Mi lasci dire che, come membri del mondo 
accademico e scientifico, siamo aperti sem-
pre a ogni genere di attività e cerchiamo di 
dialogare con le imprese su qualsiasi aspetto 
di interesse per il settore. Le nostre attività 
all’interno dell’associazione sono state diffe-
renti: abbiamo partecipato a varie iniziative 
di Alis organizzate nel corso degli anni a Sor-
rento e Manduria. Inoltre, mi preme ricordare 

Let Expo la più grande fiera in Italia dedicata 
al trasporto e la logistica sostenibile, cui ab-
biamo in qualche modo contribuito, parte-
cipando con un nostro desk. Essendo stata 
una grande occasione di contaminazione tra 
il mondo dell’impresa e il mondo accademico, 
ci siamo proposti di partecipare anche per la 
prossima edizione organizzando una sessione 
dedicata in cui i gruppi di ricerca provenienti 
da più università e centri di ricerca potranno 
presentare i propri lavori scientifici, le proprie 
proposte e i progetti su cui stanno lavorando.

I
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Le aule

L’università 
del Salento conta 
otto dipartimenti 
universitari 
e ha sede a Lecce, 
con alcune 
dislocazioni 
a Monteroni 
di Lecce, Mesagne 
e Brindisi

Ci può raccontare il vostro legame con 
il mondo delle scuole e in che modo può 
definirsi imprescindibile il vostro rap-
porto con esse?
Il nostro collegamento con le scuole superiori 
dovrebbe essere molto intenso, dal momento 
che in quella fase i ragazzi decidono se e dove 
intraprendere il proprio percorso universitario. 
Non le nascondo, che a mio avviso, quello tra 
Università e scuola è un legame che andrebbe 
rafforzato, attraverso iniziative di orientamen-
to innovative. La strada da percorrere in tal 
senso è decisamente in salita ed estremamente 
tortuosa, soprattutto in contesti territoriali ca-
ratterizzati da carenze infrastrutturali rilevanti, 
che rappresentano il vero volano di sviluppo.

Stessa domanda con lo sguardo rivolto al 
mondo dell’impresa: quale la vostra relazio-
ne con esse, quali gli obiettivi, quali le best 
practices di cui ci può parlare?
Risulta generalmente complesso dialogare con 
il mondo dell’impresa. Spesso quando ci si 
relaziona con imprese di dimensioni esigue vi 
è una distanza “linguistica” e “culturale”, oltre 
che una diffidenza nei confronti dell’Univer-
sità, dovuta alla convinzione che il mondo 
della ricerca si occupi di questioni scarsamen-

te concrete e perlopiù distanti dalle urgenze 
e dai fabbisogni dell’impresa. Di recente si 
è però innescata un’inversione di tendenza 
e le imprese maggiormente orientate all’in-
novazione, anche micro e/o piccole, hanno 
iniziato a sottoscrivere formalmente accordi 
di collaborazione con le Università e i centri 
di ricerca. Con le grandi aziende, soprattutto 
multinazionali, il dialogo è invece continuo 
e costante. Grazie alle risorse europee sono 
tantissime le imprese che hanno deciso di fi-
nanziare attività di ricerca industriale e spe-
rimentale, anche attraverso borse di dottorato 
e/o assegni di ricerca. In tal senso, l’attività del 
Governo Draghi ha rappresentato una impor-
tante facilitazione del collegamento tra mondo 
dell’impresa ed Università, in quanto ha ob-
bligato tali due mondi a collaborare sui pro-
getti del Pnrr. Qualche mese fa l’Ateneo di cui 
faccio parte, ossia l’Università del Salento, nel 
corso di una conferenza stampa ha presentato 
i progetti beneficiari di finanziamento a grava-
re sul bando Ecosistemi dell’innovazione. In 
particolare, vorrei citare il progetto Agrifood 
Hub che ha come obiettivo la costituzione di 
un Innovation Hub al servizio dell’alta forma-
zione specialistica nel settore agroalimenta-
re, in grado di apportare elementi di elevata 

innovazione in tutte le attività inerenti alla 
produzione, trasformazione, distribuzione/
commercializzazione, conservazione e con-
sumo di cereali e legumi, che vede tra gli altri 
partner l’azienda Molino Casillo spa, parte del 
gruppo Casillo, aderente ad Alis. Le iniziative 
in cantiere sono tantissime, soprattutto quelle 
legate all’ambito agroalimentare ed alla logi-
stica di supporto.

È favorevole all’ipotesi dello spacchettamen-
to dei ministeri dell’Istruzione da un lato 
e dell’Università e della Ricerca dall’altro?
Credo che lo spacchettamento si renda neces-
sario. I ministeri dell’Istruzione e dell’Univer-
sità e Ricerca affrontano questioni totalmente 
diverse e pertanto sarebbe auspicabile affidar-
ne la guida a persone che conoscano bene i 
rispettivi sistemi e che abbiano le competenze 
per risolvere i problemi più urgenti. Molti dei 
fondi del Pnrr sono destinati direttamente 
ed indirettamente alle Università e pertanto 
la separazione dal Ministero dell’Istruzione 
assume carattere di necessità e strategicità.

Come si dovrà muovere il nuovo Governo 
nei confronti dei nostri giovani? Quale La 
direzione giusta da intraprendere?
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Il prossimo Governo dovrà creare prospettive 
di lavoro per i giovani, che rappresentano il 
futuro del Paese e la garanzia di sviluppo e 
progresso. Occorre investire tanto nell’istru-
zione, per la formazione di menti critiche e 
brillanti, e bisogna lanciare piani di investi-
mento pluriennali nella ricerca, coinvolgendo 
le Università. Occorre valorizzare e stabiliz-
zare i giovani che hanno dedicato la propria 
vita alla ricerca e offrire loro delle prospettive 
di stabilità, creando i presupposti per rendere 
sistematici i finanziamenti per il reclutamen-
to. Basta considerare i finanziamenti all’Uni-
versità ed alla ricerca come spese di gestione 
corrente, è necessario cambiare paradigma e 
considerarli investimenti. 

Immagino che parli quotidianamente con 
i suoi studenti: in che modo la pandemia 
ha influito su di loro, sia umanamente 
che a livello di risultati universitari ed 
ambizioni future? Come li ha trovati al 
“rientro” in presenza?
La pandemia ha contribuito a disincentivare 
i giovani alla cultura del lavoro e dello stu-
dio. È nostro dovere invertire nettamente tali 
tendenze negative e far riscoprire ai giovani 
l’interesse per la cultura, per i rapporti in-
terpersonali, per il sapere. La speranza è la 
chiave. Bisogna ridare speranza ai giovani, far 
sì che possano coltivare le proprie ambizioni 
e perseguire i propri sogni. Far emergere le 
vocazioni individuali e accompagnarne la 
concretizzazione è la nostra primaria funzione 
e il nostro contributo principale di contrasto 
agli effetti negativi causati dalla pandemia a 
livello emotivo e psicologico.

Lei ha partecipato diverse volte ai grandi 
eventi Alis: quali le sue impressioni e in che 
modo possono concretamente beneficiarne 
i giovani studenti?

Gli eventi Alis rappresentano una importante 
occasione di interscambio tra giovani, imprese, 
università e istituzioni. Sono l’agorà in cui que-
sti mondi, apparentemente distanti, possono 
dialogare e beneficiare reciprocamente di tale 
dialogo. Il mio auspicio è che Alis, metta a 
sistema le competenze dell’Università, colga 
le opportunità dei finanziamenti del Pnrr e 
funga da stimolo per le imprese ad investire 
nella ricerca e nell’innovazione, divenendo un 
attrattore di interesse per i giovani studenti.

Se potesse inviare un brevissimo messaggio 
ad uno studente appena iscrittosi al percorso 
universitario, cosa gli direbbe? Possono an-
cora coesistere sogni e professione?
L’unica cosa che sento di suggerire ai giovani 
è di studiare. Non necessariamente intrapren-
dendo un percorso universitario, ma anche 
attraverso corsi di specializzazione tecnica. 
È fondamentale che ciascuno assecondi le 
proprie ambizioni e studi. Solo così potremo 
realmente apportare al nostro amato Paese, 
quel contributo di protagonismo mondiale 
che l’Italia merita. 

FORMAZIONE E LAVORO

 La pandemia ha 
contribuito a disincentivare 
i giovani alla cultura del 
lavoro e dello studio. È nostro 
dovere invertire nettamente 
tali tendenze negative 

La sede

L’Università 
del Salento 

(sino al 2007 
Università 

degli Studi 
di Lecce) 

è un’università 
statale italiana, 

fondata nel 1955
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onostante per molti la 
stampa tridimensio-
nale risulti ancora un 
mistero, lo sviluppo 
tecnologico ha deciso 

di iniziare a coinvolgere una quarta di-
mensione ben lontana dal concetto comu-
nemente condiviso di “stampa”: il tempo. 
Proprio così, la stampa 4D invita un oggetto 
dotato di lunghezza, altezza e profondità a 
modificare gradualmente la propria forma 

in risposta a stimoli esterni o fonti di ener-
gia. “E perché non stampare direttamente 
l’oggetto nella forma desiderata?” vi chiede-
rete. Be’, l’obiettivo del progetto è quello di 
combinare tecnologia e design per generare 
meccanismi di autoassemblaggio e materiali 
programmabili che ambiscano a rivoluzio-
nare costruzione, manifattura, assemblaggio 
e prestazioni dei prodotti. Ma per compren-
derlo, forse, è meglio prima familiarizzare 
con il modello precedente.

Per farla breve, la stampa 3D (nata – non si 
direbbe – nel 1984, ma diffusasi veramente 
a partire dal 2007) è un processo realizzato 
da un dispositivo elettronico che, anziché 
ricorrere al canonico inchiostro, plasma 
quasi ogni tipo di materia: dal calcestruzzo 
al tessuto vivente, ma più comunemente la 
plastica. Si parte da un disegno digitale pro-
gettato su computer. Poi, strato dopo strato, il 
dispositivo segue un percorso di stampa che 
riproduce la stessa struttura bidimensionale 

N

LA STAMPA 
ARRIVA 

ALLA QUARTA 
DIMENSIONE

Con l’inserimento 
del fattore tempo si combina 
tecnologia e design 
per generare meccanismi 
di autoassemblaggio 
e materiali programmabili            
di Andrea Latino
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dal basso verso l’alto, fino a creare un vo-
lume a tre dimensioni. All’inizio si trattava 
di un processo davvero lento e meticoloso 
(poteva richiedere ore o addirittura giorni 
anche per una figura semplice); oggi si stam-
pano case, pezzi di ricambio, complementi 
d’arredo, mobili e tanto altro in modo rapi-
do, efficiente e affidabile.
Infine ha fatto irruzione il tempo, e ha per-
messo agli oggetti di cambiare forma col 
passare dei minuti. Il Self-Assembly Lab 
del Mit ne sta già sperimentato alcune po-
tenzialità, le quali – come nel caso di ogni 
tecnologia avveniristica – paiono intermi-
nabili. Le più promettenti sembrano legate 
alle operazioni spaziali, per aumentare la 
quantità di carico trasportabile (l’organiz-
zazione del carico spaziale, infatti, incide 
e non poco sul costo del lancio di un raz-
zo). L’elemento chiave della stampa 4D è 
rappresentato dai materiali utilizzati, come 
idrogel o polimeri “shape-memory”. Sono 
materiali capaci di prendere vita e rispon-
dere a fattori ambientali come il calore, la 
luce o la pressione, esattamente come fan-
no in natura fiori e piante. Ora potete tran-

quillamente intuire quanto un’innovazione 
del genere potrebbe giovare, per esempio, ai 
tubi di un impianto idraulico che si espan-
dono o si contraggono in relazione alla por-
tata e al fabbisogno idrico. O che, ancora, 
possano ripararsi automaticamente in caso 
di crepe o rotture.
Insomma, il 4D printing potrebbe davvero 
rivoluzionare la nostra abilità di controllare 
e programmare con precisione i materiali 
dal momento in cui l’idea viene concepita 
fino alla stampa di oggetti “mutaforma”. 
Potrebbe farlo, inoltre, in modo del tutto 
ecosostenibile: il 4D praticamente non pro-
duce rifiuti, e ha la possibilità di utilizzare 
materiali naturali e riciclati. E a proposito 
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 Il 4D printing 
potrebbe 

rivoluzionare 
la nostra abilità 

di controllare 
e programmare 
con precisione 

i materiali 
dal momento 

in cui l’idea viene 
concepita fino 

alla stampa 
di oggetti 

“mutaforma”  

di natura, il parallelo è costante, poiché 
sembra che persino gli insetti rappresenti-
no una fonte di ispirazione per l’utilizzo di 
un particolare inchiostro in virtù dei loro 
colori iridescenti che cambiano in risposta 
all’umidità. Ma non è tutto… rose e fiori. 
Pensiamo alle implicazioni legali che già la 
stampa tridimensionale aveva generato sui 
diritti del disegno industriale e sui suoi li-
miti. Le nuove tecnologie che consentono 
un accesso democratico alla produzione o la 
libera condivisione di materiali creativi an-
dranno sicuramente a sovrapporsi ai prin-
cipi della proprietà intellettuale. E poiché la 
stampa 4D si basa sulla tecnologia 3D, le 
suddette questioni legali rimarranno (forse 
persino accentuandosi).
La sicurezza informatica è un altro aspetto 
problematico da tenere in considerazione. Se 
è vero che la stampa 4D potrebbe riguarda-
re aerei e dispositivi medici, proprio la sua 
applicazione in ambiti così critici rischia di 
spianare la strada a malintenzionati in gra-
do di causare “guasti catastrofici”. Un cracker 
che ottenga l’accesso a un software di pro-
gettazione o alla stampante stessa potrebbe 
compromettere la selezione dei materiali di 
stampa e comportare un’attivazione ritardata. 
I ricercatori indicano le scansioni TC come il 
miglior metodo per rilevare le manipolazioni 
e proteggersi dalle minacce. Niente panico, 
però: la tecnologia 4D è ancora agli albori, ma 
le potenzialità sono affascinanti. Prima o poi 
compariranno scarpe che rispondono al mo-
vimento del piede e addirittura vene artificiali 
dal diametro variabile. Le stesse stampanti sa-
ranno più flessibili: i prodotti potranno essere 
stampati in piccole dimensioni e, una volta in 
loco, espandersi fino alla forma finale (un po’ 
come quei dinosauri giocattolo che crescono 
se immersi nell’acqua).
Sembra futuristico, sì, ma se il futuro sarà 
all’altezza di queste premesse, la stampa 4D 
potrebbe diventare parte delle nostre vite in 
modi che ancora fatichiamo a immaginare.
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ittorio Colao,  ministro 
dell’Innovazione digitale e 
della Transizione tecnolo-
gica del Governo Draghi, 
ha preparato un documen-

to per il suo successore, confidando in 
una sorta di staffetta.
Alla luce delle ingenti risorse destinate 
al settore dal Pnrr, che ha, infatti, riser-
vato alla transizione digitale il 27% del-
le risorse complessive, corrispondenti 
a ben 18 miliardi di euro, l’ex ceo di 
Vodafone ha inteso fare quanto possi-
bile per trasmettere al suo successore 
un documento sugli obiettivi raggiunti 

e quelli prefissati, a cui dovrà lavorare 
il nuovo governo.
Gli obiettivi stabiliti sulla base della 
Bussola Digitale 2030, adottata dalla 
Commissione Europea, sono ambizio-
si anche nelle tempistiche. Si prevede, 
infatti, per il 2030 che l’80% della po-
polazione abbia competenze digitali e 
abbia un’identità digitale, che il 75% 
delle imprese adotti il cloud, che la to-
talità dei servizi pubblici fondamentali 
sia fruibile online e che tutte le fami-
glie italiane siano connesse alla banda 
ultralarga.  Presupposti necessari af-
finché agli italiani sia garantito equo 

V

VITTORIO COLAO 
PASSA IL TESTIMONE 
AL NUOVO GOVERNO
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accesso alle opportunità di vita e di 
lavoro come quello garantito agli altri 
cittadini europei. Il Piano Italia digi-
tale 2026 rappresenta un’opportunità 
unica per l’Italia, che già all’inizio del 
2027 potrà essere tra i Paesi più digi-
talizzati in Europa.
Nel documento di Colao, che non en-
tra nelle scelte politiche, sono riportati 
gli obiettivi del Piano per la digitaliz-
zazione e il rafforzamento tecnologico 
dell’Italia raggiunti ad ottobre 2022, 
nel rispetto delle milestone del PNRR. 
Riporta che sono state completate le at-
tività necessarie all’avvio dei lavori di 

realizzazione dei progetti per la banda 
ultra larga, che sono ripartiti i lavori 
per il Polo Strategico Nazionale (PSN), 
che sono pronte le nuove piattaforme 
per l’interoperabilità delle banche dati 
pubbliche, che sono stati assegnati per 
buona parte i fondi per la digitalizza-
zione della pubblica amministrazione, 
che l’Agenzia per la cybersicurezza è 
pienamente operativa, che sono state 
approvate le nuove architetture per la 
sanità digitale, che sono partite le ini-
ziative sulle competenze digitali e sono 
stati assegnati i fondi del Pnrr e quelli 
ordinari destinati al settore “spazio”.

Il ministro uscente dell’Innovazione digitale 
e della Transizione tecnologica del Governo Draghi 
ha raccolto in un documento gli obiettivi raggiunti 
e quelli prefissati a cui dovrà lavorare il suo successore            
di Anna Tedesco
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Agli obiettivi raggiunti seguono le azioni 
ritenute urgenti per prossimi 6-12 mesi, 
per garantire continuità nell’implemen-
tazione del Piano e facilitare il rispetto 
degli impegni presi con la Commissio-
ne Europea e che vengono trasmessi al 
nuovo governo. Tra le attività sono an-
noverate il completamento della strut-

turazione del Transformation 
Office per la digitalizzazione 
della pubblica amministra-
zione; i l  raggiungimento 
della piena operatività della 
piattaforma per le notifiche 
digitali, l’e-wallet europeo, il 
sistema degli attributi asso-
ciati all’identità del cittadino; 
la costituzione della società  
informatica 3-i, destinata alla 

pubblica amministrazione centrale; l’av-
viamento delle gare per la telemedicina; 
l’assegnazione dei bandi Spazio.
Infine, Colao ricorda che la semplifica-
zione dell’interazione tra Stato centrale e 
territori è la chiave per poter raggiungere 
gli obiettivi prefissati nei tempi stabiliti, 
insieme al supporto fornito alle ammini-
strazioni locali attraverso team dedicati. 
Suggerisce di mantenere un presidio ed 
il coordinamento a livello di Presidenza 
del Consiglio e di mantenere il modello 
di cooperazione adottato.
L’ex ceo di Vodafone ha voluto fornire al 
governo che lo succede gli elementi di 
conoscenza per ripartire in continuità 
con l’azione svolta, una sorta di passag-
gio di consegne tipico del mondo azien-
dale e meno usuale nel mondo politico.

  Agli obiettivi raggiunti, 
nel documento seguono le azioni 
ritenute urgenti per prossimi 6-12 

mesi, per garantire continuità 
nell’implementazione del Piano 

e facilitare il rispetto degli impegni 
presi con la Commissione 

Vittorio Colao
Ministro uscente 
dell’Innovazione 
digitale 
e della Transizione 
tecnologica
del Governo Draghi

Anna Tedesco
Centro studi Alis
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L’EREDITÀ DELL’AGENDA 
DRAGHI SUL PRICE CAP
La Commissione europea dovrà prevedere una serie di misure 
finalizzate ad introdurre un limite di prezzo “temporaneo” e “dinamico” 
sul gas trattato al mercato di Amsterdam                              di Sergio Martone

L’
Unione Euro-
pea potrebbe 
presto istitu-
ire un tetto 
al prezzo del 

gas: un price cap dinamico 
per proteggere le famiglie e le 
imprese e preservare la com-
petitività globale dell’Unione 
e così contenere la specula-
zione estrema e la volatilità 
dei mercati. Tale misura è stata 
inizialmente proposta a giu-
gno in occasione del Consiglio 
europeo straordinario dal Pre-
sidente del Consiglio italiano, 
allora in carica, Mario Draghi.
In tale occasione l’Italia aveva 
ottenuto un riferimento di-
retto al price cap nelle con-
clusioni del vertice Ue in cui 
il Consiglio europeo ha riba-

dito il suo invito alla Com-
missione ad esplorare con i 
partner internazionali i modi 
per contenere l’aumento dei 
prezzi dell’energia, compre-
sa la possibilità di introdurre 
tetti temporanei ai prezzi delle 
importazioni dell’energia, lad-
dove appropriato.
Il 21 ottobre i 27 capi di Stato e 
di Governo dell’Unione euro-
pea, tra i quali l’uscente Mario 
Draghi, hanno finalmente tro-
vato un accordo per invitare 
la Commissione a presentare 
“con urgenza un quadro tem-
poraneo dell’Ue per poter fis-
sare un tetto al prezzo del gas 
utilizzato per la produzione di 
energia elettrica” utilizzando 
“tutti gli strumenti pertinenti 
a livello nazionale e dell’Ue”.

Nel prossimo pacchetto di 
emergenza per affrontare la 
crisi energetica, la Commis-
sione europea dovrà quindi 
prevedere una serie di misure 
finalizzate ad introdurre un 
limite di prezzo “temporaneo” 
e “dinamico” che si appliche-
rebbe alle transazioni in atto 
presso il Title Transfer Facility 
(TTF), il principale mercato di 
scambio del gas in Europa, ma 
non solo.
In particolare, saranno ogget-
to di discussione le proposte 
relative agli acquisti comuni 
per il 15% del gas che manca 
per completare gli obiettivi 
di stoccaggio, ai meccanismi 
obbligatori di “solidarietà” per 
qualsiasi Stato membro che 
non è in grado di garantire i 

volumi critici di gas necessari 
per la rete elettrica, a quelli 
strutturali di “correzione” che 
limiti il prezzo dell’acquisto 
di gas negli scambi basati sul 
parametro di riferimento del 
TTF con l’introduzione, entro 
l’inizio del 2023, di un nuo-
vo parametro di riferimento 
complementare che rifletta più 
accuratamente le condizioni 
del mercato del gas, nonché di 
un meccanismo temporaneo 
di “gestione” della volatilità in-
fragiornaliera per evitare forti 
oscillazioni sui titoli derivati 
dell’elettricità e del gas.
Il price cap proposto dalla 
Commissione Europea non 
sarebbe permanente, ma si 
attiverebbe solo “quando ne-
cessario”, ovvero quando le 
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quotazioni al TTF eccedessero 
una determinata soglia, non 
ancora specificata. Uno sche-
ma di acquisti congiunti potrà 
consentire agli Stati membri di 
contrattare gas come un unico 
cliente e di utilizzare il loro 
potere d’acquisto collettivo 
per abbassare i prezzi facili-
tando “un accesso più equo 
ai nuovi fornitori e ai mercati 
internazionali” e conferendo 
“maggiore peso negoziale agli 
importatori europei”.
Per potenziare l’efficacia di tale 
misura potrebbe essere anche 
istituito un massimale separato 
per frenare i picchi dei derivati 
energetici, cioè le attività finan-
ziarie che le aziende utilizzano 
per garantire in anticipo l’ap-
provvigionamento energetico.

Per quanto riguarda i prezzi 
dell’energia elettrica vi è stata 
una convergenza nel propor-
re “un quadro temporaneo 
dell’Ue per fissare un tetto al 
prezzo del gas nella genera-
zione di elettricità, che com-
prenda un’analisi dei costi e 
dei benefici, senza modificare 
l’ordine di merito, impeden-
do nel contempo l’aumento 
del consumo di gas, affron-
tando gli impatti finanziari 
e distributivi e il suo impatto 
sui flussi al di fuori dei confini 
dell’Ue”.
Il gas determina infatti il 
prezzo finale dell’elettricità, 
dinamica che a cui un nume-
ro crescente di Stati membri, 
compresa l’Italia, vuole mette-
re fine. L’introduzione in Spa-

gna e Portogallo di un limite 
di prezzo per il gas utilizzato 
per la produzione di elettricità 
ha abbassato i prezzi, ma se-
condo la Commissione com-
porta dei rischi se introdotto 
in tutta l’Unione Europea, con 
riferimento al regime di aiuti 
di Stato utilizzato nella peni-
sola iberica.
È stato infatti osservato che 
“gli Stati membri sono diversi 
quando si tratta di mix ener-
getici, connessioni e sistemi 
di alimentazione” ed è quindi 
“necessario progettare una 
soluzione che funzioni per 
tutti e che sia in linea con i 
nostri obiettivi più ampi: non 
aumentare il consumo di 
gas e gestire i flussi oltre il I 
confini dell’Ue”. In tal senso, 

è stata manifestata la volon-
tà e la priorità di imprimere 
un’accelerazione della sem-
plificazione delle procedure 
di autorizzazione al fine di ve-
locizzare l’introduzione delle 
energie rinnovabili e delle 
reti, anche con misure emer-
genziali in forza dell’articolo 
122 del Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione Europea 
in base al quale “il Consiglio, 
su proposta della Commis-
sione, può decidere, in uno 
spirito di solidarietà tra Stati 
membri, le misure adeguate 
alla situazione economica, in 
particolare qualora sorgano 
gravi difficoltà nell’approvvi-
gionamento di determinati 
prodotti, in particolare nel 
settore dell’energia”.

 A Bruxelles si discuterà 
degli acquisti comuni per il 15% del gas 
per completare gli obiettivi di stoccaggio 
e i meccanismi di “solidarietà” 
per chi non fosse in grado di garantire 
il gas necessario per la rete elettrica   

Sergio Martone

Segretario 	
Generale Alis
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FINANZA E RISPARMI

UNA TEMPESTA 
PERFETTA SULLA 
GRAN BRETAGNA

veva subito pro-
vato a fare una 
parziale marcia 
indietro dopo 
aver scatenato 

una tempesta che ha fatto crol-
lare la Borsa e soprattutto la 
sterlina (ai minimi da 37 anni) 
e quindi i titoli di Stato. Il neo 

premier britannico Liz Truss 
aveva annunciato che avrebbe 
rinunciato al taglio dell’imposta 
sul reddito per la fascia più alta, 
che l’aveva fatta accusare da più 
parti, opposizione laburista in 
testa, di favorire i ricchi proprio 
mentre le fasce più deboli della 
popolazione soffrono per l’infla-

zione. Poi ha “sacrificato” il can-
celliere dello Scacchiere Kwasi 
Kwarteng, di radici familiari gha-
nesi per sostituirlo con Jeremy 
Hunt, 56 anni, un moderato per 
gli standard attuali del Partito 
Conservatore (già sfidante nu-
mero uno di Boris Johnson per 
la leadership del 2019 ) che ha 

subito annunciato l’abolizione di 
quasi tutti i tagli fiscali introdotti 
con la mini manovra lanciata dal 
governo britannico. Hunt ha an-
nullato anche promessa riduzio-
ne, dall’aprile 2023, dell’aliquota 
fiscale base sui redditi minori 
dal 20% al 19%, che ha rinviato 
a tempo indeterminato. 

A
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Il taglio delle tasse da 100 miliardi 
di sterline ha fatto detonare 
una crisi valutaria che era già nell’aria 
a causa della Brexit, del deficit 
e della situazione geopolitica

107

Ma non è bastato. La premier 
britannica Truss si è dimessa 
dopo soli 45 giorni dalla no-
mina, il più breve mandato di 
sempre nel Regno Unito, pa-
gando carissimo il program-
ma economico di tagli fiscali 
da 100 miliardi di sterline che 
ha mandato onde d’urto sui 

mercati e diviso il suo Partito 
Conservatore, appena sei set-
timane dopo la nomina. 
Ma la correlazione tra i tassi 
di interesse e la valuta conti-
nua a indicare che il mercato 
sta mettendo in discussione la 
credibilità delle azioni dei po-
litici britannici.  Secondo gli 

esperti di Amundi società di 
asset management di Crédit 
Agricole queste sono le pro-
spettive del Paese.

VIEW SULL’ECONOMIA 
DEL REGNO UNITO
Amundi vede ancora una 
lieve recessione per il Re-

gno Unito, anzi pensa che 
l’economia sia già in reces-
sione. Se da un lato il pac-
chetto fiscale stimolerà la 
domanda in un’economia 
con limitazioni dell’offerta, 
dall’altro probabilmente ri-
durrà al minimo la crescita 
e allo stesso tempo sosterrà 
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le pressioni inflazionistiche 
provenienti dalla domanda, 
determinando probabilmen-
te un’inflazione più elevata 
nel medio termine.

LA BANK OF ENGLAND 
POTREBBE ESSERE 
COSTRETTA A ESSERE 
MOLTO PIÙ AUDACE
La svendita di Gilts (titoli di 
Stato emessi dal tesoro britan-
nico, denominati in sterline 
e assistiti da totale garanzia 
governativa, con scadenze a 
breve, medio e lungo termine) 
è coerente con il percorso di re-
visione dei prezzi previsto dalla 
Bank of England (BoE) e con 
il fatto che il pacchetto fiscale 

rappresenta un game changer 
dell’offerta, dato che avviene 
in un momento in cui la BoE 
sta per iniziare il Quantitative 
tightening (Qt), aumentando 
la pressione sui Gilt.

LE REAZIONE 
DEL MERCATO
La reazione del mercato dopo 
l’annuncio dei nuovi tagli fi-
scali non finanziati è stata 
spietata, rimarcando che la 
posizione politica del Regno 
Unito è sempre più sotto esa-
me. La nuova misura fiscale 
potrebbe probabilmente con-
tribuire in misura minima alla 
crescita e molto di più l’infla-
zione, lasciando i rendimen-

ti reali poco attraenti per la 
maggior parte degli operatori 
stranieri. Il problema è che l’at-
tuale configurazione dei ren-
dimenti reali e della sterlina 
britannica (Gbp) non sembra 
in grado di attrarre l’interesse 
degli investitori in questa fase.

LA VIEW SULLA STERLINA
In poche drammatiche ses-
sioni di mercato la sterlina è 
scesa al di sotto dell’obiettivo 
di Amundi a breve termine di 
1,10 dollari. I rischi rimanga-
no orientati al ribasso: visto 
quanto è già stato scontato, un 
segnale di minore aggressivi-
tà da parte della Bank of En-
gland accelererà il passaggio al 

Liz Truss
Il Primo ministro 
dimissionario del 
Regno Unito
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di sotto della parità. Pertanto, 
nonostante questo forte movi-
mento, Amundi crede che gli 
investitori dovrebbero evitare 
di “afferrare un coltello che 
cade” e resistere alla tentazione 
di investire nella sterlina, dato 
che ancora non vediamo la luce 
in fondo al tunnel per quanto 
riguarda la discesa della valuta.

LA VIEW SUI MERCATI 
VALUTARI
Il processo di normalizzazio-
ne della politica monetaria 
globale è attuato dalle banche 
centrali con tempi e veloci-
tà diversi, il che implica un 
aumento della volatilità per 
quanto riguarda il forex. An-
che altri fattori sono in gioco, 
tra cui l’attuale situazione geo-
politica, un rallentamento del 
commercio globale e poten-
zialmente il ribilanciamento 
delle riserve valutarie da parte 
di alcuni paesi. 

COSA SUCCEDE 
AGLI ASSET FINANZIARI 
DEL REGNO UNITO? 

 Per Amundi, società di asset 
management controllata da Crédit 
Agricole, l’attuale configurazione 
dei rendimenti reali e della sterlina 
britannica non sembra, 
in questa fase, in grado di attrarre 
l’interesse degli investitori  

L’attenzione degli investitori si 
sta spostando dal pessimo mix 
crescita/inflazione al quadro 
estremamente negativo del 
saldo estero nel Regno Unito. 
Lo scorso 23 settembre il go-
verno ha annunciato ulteriori 
tagli delle tasse non finanziati 
(ovvero senza coperture) pari 
allo 0,5% del Pil e la reazione 
degli asset del Regno Unito ha 
ricordato provvedimenti che 
eravamo abituati a vedere solo 
nei mercati emergenti.  
 
UNA TEMPESTA 
PERFETTA
La nostra opinione sulla ster-
lina è che già da qualche tri-
mestre ci stavamo dirigendo 
verso una tempesta perfetta. Le 
nubi erano già presenti (Brexit, 
deficit delle partite correnti, 
problemi di leadership poli-
tica interna, credibilità della 
Bank of England, situazione 
geopolitica) e ora stanno tutte 
convergendo per generare la 
forte azione sui prezzi osser-
vata negli ultimi giorni. 
Il fattore scatenante è stato 
l’annuncio del mini-budget 
da parte dell’ormai ex Cancel-
liere dello Scacchiere, Kwasi 
Kwarteng, il 23 settembre. 
Si è trattato dell’annuncio 
di uno dei maggiori stimoli 
fiscali in termini di taglio 
delle tasse dagli anni ‘70, in 
un momento in cui il nuovo 
primo ministro attuerà una 
nuova politica energetica. Di 
conseguenza, il mercato si 
aspetta un aumento significa-
tivo del fabbisogno di finan-
ziamenti da parte del governo 
britannico e ulteriori pressio-
ni al rialzo sull’inflazione. 
Pertanto, il mercato dei Gilt 
ha subito un drastico riprez-
zamento, con il titolo a 2 anni 
passato dal 3,45% del 22 set-
tembre a quasi il 4,40% del 
26 settembre (era sotto l’1% 
a fine 2021). 
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Una reazione altrettanto bru-
sca ha riguardato la valuta, che 
è scesa al di sotto gli 1,10 dol-
lari, con le ultime sessioni di 
mercato che sono state tra le 
più drammatiche degli ultimi 
40 anni, incluso il 1992 quando 
la sterlina ha lasciato l’Erm (il 
meccanismo di cambio euro-
peo) e, naturalmente, dopo il 
referendum sulla Brexit. 
Tuttavia, i rischi rimangono 
orientati al ribasso - dato che 
i prezzi sono già stati scontati 
(il Regno Unito è l’unico paese 
dei mercati sviluppati in cui si 
prevede che i tassi d’interesse 
siano superiori al 6% su un 
orizzonte di 12 mesi).

LA CRISI SI ALLARGA
Siamo già in una crisi valuta-
ria più generalizzata. Attual-
mente stiamo raggiungendo 
livelli che non si vedevano da 
decenni. La normalizzazione 
della politica monetaria glo-
bale viene attuata dalle ban-
che centrali con tempistiche e 
velocità diverse, il che impli-
ca un aumento della volatilità 
del Forex. Inoltre, il forex è un 
mercato in cui sono in gioco 
anche una serie di diversi fat-
tori, tra cui l’attuale situazione 
geopolitica, un rallentamento 
del commercio globale e, po-
tenzialmente, un ribilancia-
mento delle riserve valutarie.

Ma ricordate cosa disse Jp 
Morgan nel 1912: “L’oro è de-
naro. Tutto il resto è credito”. 
Dalla fine degli accordi di 
Bretton Woods, l’ammontare 
del debito è aumentato a li-
velli mai raggiunti in tempo 
di pace. Sembra quindi che 
il ruolo di valuta di riserva 
sia stato assunto dal dollaro, 
almeno nel breve e medio pe-
riodo. La domanda a lungo 
termine riguarda piuttosto il 
futuro delle valute fiat quando 
il rapporto debito/Pil a livel-
lo globale sta raggiungendo 
il 350% e in un momento in 
cui i rendimenti aumentano 
in modo significativo.
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LE NUOVE SFIDE 
ECONOMICHE 

DELL’OCCIDENTE

L’aumento dei rischi geopolitici ha accelerato 
la tendenza a una maggiore localizzazione 
della produzione e dei mercati del lavoro. 

Di conseguenza, la capacità di offerta globale 
diventerà meno flessibile in futuro e più lenta 

ad adattarsi ai cambiamenti della domanda, 
contribuendo a un aumento strutturale 

dell’inflazione. Un quadro appesantito in Europa 
dalla transizione energetica.

a storia insegna che è l’in-
verno il più grande alleato 
della Russia. Certamente 
è il peggiore antagonista 
dell’Europa, oggi impegna-

ta in una guerra commerciale con il suo 
primo fornitore di gas. L’esplosione incon-
trollata del prezzo del gas, in gran parte 
fornito dalla Russia, rappresenta già oggi 
una componente significativa dell’infla-
zione in Europa. E se il prossimo inverno 
fosse particolarmente freddo? In questa 
sventurata ipotesi, secondo gli analisti di 
Nomura, la domanda di gas potrebbe es-
sere superiore del 15% rispetto all’inver-
no scorso e le scorte potrebbero esaurirsi 
già a marzo ipotizzando livelli simili di 
importazioni di energia. Ma, nel caso le 
importazioni di energia diminuissero del 
25%, l’esaurimento delle scorte potrebbe 
avvenire già febbraio, o a dicembre come 
opzione più estrema, quando lo stoccaggio 
sarà praticamente esaurito. L’incertezza 
relativa al gas, e in parte al petrolio, rap-
presenta la grande incognita che impedi-
sce di formulare previsioni sull’andamento 
dell’inflazione dell’Eurozona, un fattore già 
di per sé difficile da prevedere.

OUTLOOK. Fuori dall’Europa gli opera-
tori si muovono con maggiore sicurezza, 
e il grande dibattito ruota intorno a due 
ipotesi che generano differenti spunti di 
riflessione per i portafogli di investimen-
to: siamo giunti alla fine del picco di in-
flazione post-pandemia, o siamo entrati 
in un’era inflazionistica molto più lunga? 
Se prevalgono le “cassandre” che amano 
ricordare la stagflazione degli anni ‘70, 
non sono pochi gli analisti convinti che 
le nuvole si stiano lentamente diradando, 
forti del rallentamento di luglio, quando 
l’inflazione americana ha segnato un in-
cremento dell’8,7% su anno e solo dello 
0,2% su mese. «Ci sono poche prove che 
un periodo prolungato e strutturale di in-
flazione stia attecchendo», conferma Julian 
Howard, lead investment director, multi 
asset portfolios di Gam Investments. «Se le 
aspettative sono una discreta indicazione 
per l’inflazione futura, i mercati obbliga-
zionari, sotto forma di Treasury a 10 anni, 
implicano un tasso di inflazione medio per 
il prossimo decennio di appena il 2,4% a 
metà agosto». A sostegno della sua tesi, 
Howard ricorda che l’aumento dei costi dei 
generi alimentari e dell’energia derivante 

L

113

ALIS 11 -112/119 - Finanza e mercati inflazione + P 03.indd   113 25/10/22   12:36



114

FINANZA E RISPARMI

 L’impatto delle manovre 
delle Banche centrali 
è maggiore nei Paesi 
dove l’inflazione è collegata 
a fattori di domanda 
più che di offerta. 
È questo il caso degli Usa 

LE MANOVRE DEI BANCHIERI. Ma l’a-
zione congiunta delle Banche centrali può 
davvero invertire il trend in atto? L’assioma 
è che con l’aumento dei tassi si produce un 
rallentamento della domanda, che riduce 
così l’inflazione. E questo è vero quando ci 
troviamo di fronte a un’inflazione da ec-
cesso di domanda, che non è esattamente 
la fattispecie attuale soprattutto in Europa. 

dalla guerra in Ucraina a fine agosto hanno 
mostrato segni di riassestamento anche se 
il conflitto persiste. Secondo Bloomberg, i 
future sul grano sono scesi del 44% dal pic-
co di inizio marzo a metà agosto, quando 
sono riprese le spedizioni dai porti del Mar 
Nero. E anche i future sul petrolio si sono 
indeboliti, passando da oltre 120 dollari 
al barile all’inizio di giugno a meno di 90 
dollari a metà agosto, grazie al graduale 
aumento dell’offerta da parte dell’Opec e 
dei produttori di scisto statunitensi. 

DETERIORAMENTO DELLA DOMANDA.
Come spiega ancora Howard, l’altro poten-
ziale motore della disinflazione è una do-
manda globale più debole, che a sua volta 
è il risultato di una politica monetaria più 
restrittiva in risposta all’inflazione. Oggi 
non c’è commento finanziario che non 
faccia riferimento a un’imminente reces-
sione e, se l’inflazione viene accettata come 
un’eccessiva domanda a fronte di un’offerta 
troppo scarsa, le prospettive di un raffred-
damento dell’aumento dei prezzi appaio-
no promettenti, visto il deterioramento 
del quadro della domanda. Un rapporto 
di Bloomberg Intelligence del luglio 2022 
ha rivelato che gli americani acquistano 
meno shampoo, detersivo per il bucato e 
pannolini per bambini, un chiaro segno 
di rallentamento dei consumi che finirà 
per togliere pressione ai prezzi di beni e 
servizi. La recessione, o perlomeno una 
bassa crescita economica, sembra quindi 
probabile di fronte al doppio assalto dei 
prezzi più alti e dei costi di finanziamento 
proporzionalmente più elevati, messi in 
atto per farvi fronte. La Federal Reserve 
ha infatti deciso di aumentare i tassi di 
sconto con incrementi di 75 punti base a 
giugno e a luglio, e le conseguenze negative 
sui singoli stanno iniziando a farsi senti-
re. «Per quanto possa essere sgradevole, 
prima la crescita economica si arresta, 
prima l’inflazione si normalizzerà verso 
i livelli del 2019», afferma Howard. Che 
aggiunge: «In questo senso, il precedente 
storico dell’attuale inflazione è il periodo 
immediatamente successivo alla Seconda 
Guerra Mondiale, quando gli aiuti alla ri-
costruzione provenienti dagli Stati Uniti si 
riversarono in Asia e in Europa e i prezzi 
subirono un’impennata, per poi stabiliz-
zarsi di nuovo poco dopo».
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«L’impatto delle manovre delle Banche cen-
trali è maggiore nei Paesi dove l’inflazione 
è collegata a fattori di domanda più che di 
offerta. È questo il caso degli Usa», spiega 
Antonio Cesarano, chief global strategist di 
Intermonte. Che aggiunge: «Al contrario, in 
Europa il forte legame dell’inflazione con 
tematiche relative all’offerta rende le mano-
vre della Bce potenzialmente molto meno 

efficaci sull’inflazione e molto più impattan-
ti sulla crescita». Non solo. Come sottolinea 
Walter Sperb, capital market strategist di 
Flossbach von Storch, dato che il debito 
globale è molto elevato, è oggi difficile im-
maginare che le Banche centrali saranno 
in grado di combattere drasticamente l’in-
flazione, come ha fatto per esempio la Fed 
negli anni ‘70. Gero Jung, chief economist 

di Mirabaud Am, sottolinea comunque che 
la volontà di combattere l’inflazione è for-
te, anche in considerazione del fatto che la 
politica monetaria agisce con un ritardo 
di 15-18 mesi sull’attività economica rea-
le. In ogni caso, l’inflazione elevata porterà 
anche la Bce ad adottare politiche mone-
tarie restrittive seguendo l’esempio della 
Fed e della Bank of England e molti Paesi 
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 L’era dell’inflazione 
imbrigliata al 2% 
per l’Eurozona 
sembra giunta 
al tramonto. 
Secondo gli strategist,  
l’Europa dovrà 
fronteggiare 
un lungo periodo 
di inflazione elevata 
alimentata dai prezzi 
energetici. 
Il gas è la parte 
più ostinata del quadro 
inflattivo, perché 
la Russia lo usa 
come strumento 
politico 
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europei rischieranno di finire in recessione 
nel primo/secondo trimestre 2023. Ma, se 
è vero che con l’annuncio del 21 luglio del 
TPI, Transmission Protection Instrument, 
il repertorio degli strumenti in mano alla 
Bce si è ampliato, la differenza con la Fed 
è netta. «Se la Bce commette un errore di 
politica nel ritmo di inasprimento, al fine 
di adempiere al suo mandato principale di 
riportare l’inflazione al 2%, c’è un rischio 
reale di far saltare la costruzione dell’Uen 
(Unione economica e monetaria, ndr)», è 
il commento di Peter De Coensel, ceo di 
Dpam. Questo è ciò che accade quando i 
meccanismi di trasmissione falliscono, e nel 
frattempo le aspettative a due anni relative 
all’inflazione vedono la Germania al 7,07%, 
la Francia al 4,92% e l’Italia al 4,41 per cen-
to. «Le divergenze di politica monetaria e 
fiscale tra Usa e Ue aumenteranno nei pros-
simi 6-12 mesi. E la tendenza al ribasso del 
cross euro/dollaro non si invertirà presto», 
aggiunge De Coensel.

OBIETTIVO 2% ADDIO. L’era dell’in-
flazione imbrigliata al 2% per l’Eurozo-
na sembra davvero giunta al tramonto. 
Secondo gli strategist infatti le economie 
europee dovranno fronteggiare un lungo 
periodo di inflazione elevata alimentata 
dai prezzi energetici. Il gas è la parte più 
ostinata del quadro inflattivo, dato il suo 
utilizzo da parte della Russia come stru-
mento di leva politica. Ma non è l’unico. 
La Francia in agosto ha ridotto del 34% 
la produzione di energia nucleare a cau-
sa della manutenzione non pianificata di 
alcuni reattori danneggiati dalla corrosio-
ne e da tubi incrinati. Secondo Nomura, i 
prezzi di quell’energia sono quasi 20 volte 
superiori rispetto a due anni fa in Francia, 
mentre la Germania è a un passo dal rag-
giungere livelli simili. «I costi della produ-
zione europea e dei servizi sono diventati 
molto elevati per un modello economico 
guidato dalle esportazioni come quello 
tedesco, e gli esportatori potrebbero aver 
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bisogno di una valuta più debole per ri-
manere competitivi», dicono gli analisti 
Nomura. In ogni caso, il gas sul mercato 
TTF di Amsterdam, che è il principale 
mercato all’ingrosso del gas naturale in 
Europa, continua a segnare nuovi record 
e obbligherà i governi europei a introdur-
re misure per frenare la crescita con tetti 
sul prezzo e piani di razionamento della 
domanda. Il mercato – come spiega Yves 
Ceelen, head of institutional portfolio 
management di Dpam - ha chiaramente 
riflesso nel prezzo una simile evoluzione 
a luglio, ma potrebbe essere stato trop-
po presto. «Per questo ci aspettiamo che 
i mercati azionari rivedano i minimi di 
giugno, prima che le azioni possano tor-
nare a salire verso la fine dell’anno», dice 
lo strategist. «Quanto alle materie prime 
potrebbero rimanere sui prezzi attuali, 
mantenendo l’inflazione relativamente 
alta». In questo scenario, secondo Ceelen, 
i tassi di interesse molto probabilmente 

si muoveranno con il Bund tra lo 0,70 e 
l’1,70%, mentre il decennale statunitense 
potrebbe oscillare tra il 2,50 e il 3,50%. Se-
condo Sperb i tassi di inflazione nell’area 
euro saranno probabilmente pari al 3, 4 o 
addirittura al 5% nei prossimi anni. «Un 
tasso di inflazione elevato come quello che 
stiamo vivendo in questo momento non 
potrà essere mantenuto nel medio e lungo 
termine. Ma non possiamo escluderlo a 
priori», commenta Sperb. Che però ag-
giunge: «È improbabile che l’aumento dei 
prezzi dell’energia continui in questa for-
ma, quindi l’aumento dell’inflazione subirà 
un rallentamento, così come un raffredda-
mento dell’economia ridurrà la spinta in-
flazionistica». Quanto forte o debole sarà 
questo impatto è difficilmente prevedibile. 
Stimare l’inflazione è uno dei compiti più 
difficili, poiché sono molteplici i fattori 
che la influenzano. «Il fattore più impor-
tante per gli investitori, in questo scenario, 
è investire in aziende di prim’ordine che 

hanno poco o nessun debito e che, grazie 
al loro modello di business unico, posso-
no trasferire gli aumenti di prezzi verso i 
consumatori», dice Sperb. Che aggiunge: 
«I tassi di interesse al netto dell’inflazio-
ne rimarranno negativi molto a lungo e 
quindi solo i beni reali, come le azioni di 
qualità, possono preservare il patrimonio 
di un investitore».

NUOVO PARADIGMA. Anche se dovesse 
raffreddarsi prima del tempo, la fiamma 
inflattiva che ha colpito l’Occidente lascerà 
il segno. Secondo John Butler, macro stra-
tegist di Wellington Management, l’infla-
zione si è infatti manifestata in seguito a 
cambiamenti strutturali, economici e ge-
opolitici, tra i quali la deglobalizzazione. 
L’unicità della ripresa post-pandemica ha 
quindi accelerato la tendenza a una mag-
giore localizzazione della produzione e 
dei mercati del lavoro. «Di conseguenza 
la capacità di offerta globale diventerà 
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probabilmente meno flessibile in futuro 
e più lenta ad adattarsi ai cambiamenti 
della domanda, contribuendo a un au-
mento strutturale dell’inflazione, anche 
se ridimensionato», spiega Butler. Secon-
do Giovanni Buffa, senior fund manager 
di AcomeA SGR, si intravedono i primi 
segnali di stabilizzazione in certi settori, 
mentre l’economia globale sta rallentando: 
una combinazione che dovrebbe favorire 
una discesa dell’inflazione, anche se per-
mangono pressioni rialziste soprattutto 
nel terziario, sui prezzi dell’elettricità e 
degli affitti che contrastano la discesa dei 
prezzi. «Quindi, almeno per qualche se-
mestre, l’inflazione sarà verosimilmente 
molto più alta di quella a cui siamo stati 
abituati negli ultimi anni», afferma Buffa.

IL RUOLO DEL GREEN. Isabel Schnabel, 
membro del Comitato esecutivo della Bce, 
tempo fa ha dichiarato: «Nonostante la 
transizione ecologica aumenti il rischio 
di inflazione, sarebbe un errore se i governi 
facessero marcia indietro». Poco si par-
la del ruolo della transizione verde nella 
formulazione del tasso di inflazione, spe-
cialmente del capitolo che riguarda l’elet-
trificazione dei trasporti, che rappresenta 
il principale driver strutturale dell’aumento 
della domanda di risorse naturali. Si calco-
la che un’auto elettrica richieda in media 
sei volte più materiali di un’auto con mo-
tore a combustione, e che sono soprattut-
to le batterie a fare lievitare la domanda 
di litio, rame, cobalto, manganese e gra-
fite. Secondo Filippo Diodovich, senior 
market strategist di IG Italia, in questo 
nuovo scenario di forte inflazione e crisi 
degli approvvigionamenti il progetto di 
transizione energetica dovrà essere messo 
in stallo, o comunque in secondo piano. 

E, per sostituire i flussi delle forniture di 
gas russo, dovranno essere utilizzate tutte 
le risorse disponibili, riaprendo anche le 
centrali a carbone. «Crediamo che i prez-
zi dell’energia possano rimanere su livelli 
molto elevati per lungo tempo fino a che le 
economie europee non riusciranno a tro-
vare un nuovo equilibrio nel sistema degli 
approvvigionamenti, possibile solo tra 18-
24 mesi», dice Diodovich. «Il processo di 
decarbonizzazione, insieme alla questione 
demografica e alla deglobalizzazione, è una 
delle tre ragioni strutturali per cui i tassi 
di inflazione futuri saranno decisamente 
più elevati rispetto agli anni passati», con-
ferma Sperb. Anche Aurele Storno, cio, e 
Alain Forclaz, deputy cio, multi-asset di 
Lombard Odier Im, ritengono che si stia-
no delineando due trend di lungo periodo 
che influenzano l’inflazione: la transizione 
ambientale in corso, che spingerà il costo 
delle materie prime al rialzo, e il processo 
di regionalizzazione a livello mondiale, che 
sta aumentando la pressione sulle com-
modity e sul costo dei beni di consumo. 
«Nei prossimi dieci anni il mix di questi 
due trend potrebbe far insorgere in oc-
cidente un incremento annuo dell’infla-
zione complessiva e a lungo termine tra i 
50 punti base e l’1 per cento», dicono gli 
strategist. «Per raggiungere gli obiettivi di 
decarbonizzazione sono necessari ingen-
ti investimenti green. Tuttavia, l’impatto 
cumulativo della domanda di materie pri-
me legata alla decarbonizzazione, anni di 
scarsi investimenti nelle aree dei metalli 
e delle fonti energetiche convenzionali e 
la deglobalizzazione delle catene di ap-
provvigionamento energetico guidata dal 
riassetto geopolitico sono fattori che stan-
no alimentando un aumento strutturale 
dell’inflazione», aggiunge Butler.

ITALIA. La previsione di una frenata alla 
crescita espone l’Italia a molti rischi e la 
finanza speculativa si sta già preparando 
anche in vista della scadenza elettorale 
del 25 settembre. Quando il sostegno 
degli investitori istituzionali viene a 
mancare, lo spread aumenta rendendo 
il servizio del debito italiano ancora più 
costoso. Indipendentemente dall’esito 
delle prossime elezioni, l’Italia resta 
esposta da un punto di vista finanzia-
rio a una crisi potenziale, che potrebbe 
essere innescata da un peggioramento 
della situazione economica internazio-
nale. «In questo contesto sarà cruciale 
la volontà della Bce di fornire aiuto agli 
Stati maggiormente in difficoltà, magari 
mettendo in campo iniziative e strumen-
ti ad hoc», spiega un analista. L’annuncio 
del TPI va in questa direzione, anche se 
resta più di qualche dubbio sull’efficacia 
di questo strumento. Ma attenzione al 
rovescio della medaglia. «Un’inflazione 
elevata», spiega Cesarano, «presenta lo 
svantaggio di erodere il potere di acqui-
sto dei consumatori con il conseguente 
aumento del rischio di una recessione, 
ma per l’emittente sovrano indebitato 
tende invece a rendere il debito più so-
stenibile dal momento che aumenta il Pil 
nominale». Il fattore temporale è ancora 
una volta determinante: «In ogni caso 
un’inflazione elevata per molto tempo 
ha un effetto netto negativo penaliz-
zando la crescita, e in ultima istanza, 
rendendo meno sostenibile il debito», 
aggiunge Cesarano. «Per l’Italia quindi 
è importante rimanere su un sentiero 
di crescita e allo stesso tempo limitare 
l’aumento dei tassi d’interesse tramite 
una politica di bilancio responsabile», 
è la conclusione di Buffa.

FINANZA E RISPARMI

 Il processo 
di decarbonizzazione, 

la questione demografica 
e la deglobalizzazione, 

è una sono le tre ragioni 
strutturali per cui i tassi 

di inflazione futuri saranno 
decisamente più elevati 
rispetto al passato 
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TRENTINO - ALTO ADIGE, 
IL PAESE DELLE FIABE

Tra mercatini di Natale, 
piste da sci famose 
in tutto il mondo 
e paesaggi incantevoli 
la Regione offre 
a chi la visita un mix 
indimenticabile di antiche 
tradizioni, buona cucina 
e vita all’aria aperta

ITALIA GLAMOUR
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ove le fiabe sembra-
no realtà. Non c’è re-
gione in Italia in cui 
si avverta l’atmosfera 

natalizia più del Trentino- Alto 
Adige, regione autonoma e a 
statuto speciale (con particolari 
forme di autonomia, compresa 
quella legislativa)- confinante 
con la Svizzera e l’Austria - che 
annovera due province auto-
nome, il capoluogo Trento con 
175 comuni e Bolzano con 116 
comuni: la denominazione re-

gionale proviene per il Trentino 
da Tridentum (nome romano di 
Trento derivante da trent, ovve-
ro “triforcazione” riferita al letto 
irregolare del fiume Adige) per 
via dei tre colli (Monte Verruca 
o Doss Trento, Dosso Sant’Aga-
ta e Dosso di San Rocco) che 
circondano il capoluogo, men-
tre “Alto Adige” si richiama alla 
conformazione geografica poiché 
situata nel bacino del corso supe-
riore del medesimo fiume.
Il Santo Natale è fortemente sen-

tito in queste zone che contano 
circa 1 050 000 abitanti e, dal 
22 novembre 2022 al 6 genna-
io 2023, il Trentino Alto Adige 
si tinge di favola - seguendo la 
tradizione nata nel Medioevo 
in Alsazia e Germania - trasfor-
mandosi nel regno artico di Santa 
Claus: quasi scolpite all’interno 
della cornice suggestiva delle 
Dolomiti centinaia di delizio-
se casette di legno, come baite 
ammantate di neve, rievocano 
il Villaggio di Babbo Natale a 

Rovaniemi oltre la linea del Cir-
colo Polare Artico, dove ferve la 
missione di vita di St. Nicholas 
di propagare nel mondo un mes-
saggio di amore e buona volontà, 
in linea con lo spirito di pace del 
Natale e di regalare gioia e dol-
cezza ai bambini, migliorandone 
il benessere.
I mercatini più belli d’Europa 
risplendono qui di mille luci co-
lorate, con profusione di festoni, 
oggetti scintillanti, decorazioni in 
stile Finlandese per l’immancabi-

D
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le abete, per la tavola delle feste, 
per arredare la casa e il giardino 
e per tutto quello che appartie-
ne alla liturgia delle festività più 
importanti: i visitatori potranno 
acquistare tralci di abete jacci, ca-
tene luminose, portalumini, pro-
dotti tipici, dolci, biscotti a forma 
di omini di pan di zenzero, stelle 
iridescenti e tanta oggettistica 
dedicata al tema Noël con tova-
glie, cuscini, ghirlande intrecciate 
con ghiande, vischio, pungitopo 
o agrifoglio, svariati centrotavola 
con candele profumate, cristalli 
di ghiaccio ricamati, Corona e 
calendari dell’Avvento, illumina-
zioni speciali. Il settore più gla-
mour dei villaggi festivi altoate-
sini è quello delle decorazioni per 
l’albero di Natale realizzate sia in 

metallo che in latta e panno lenci 
che lasciano a bocca aperta per lo 
stupore, come anche le palline di 
velluto, vetro e strass, i personag-
gi del presepe, le figurine in legno 
di Schiaccianoci, Babbo Natale 
e dei suoi aiutanti, le miniature 
in porcellana di bimbi, animali, 
fatine, re Magi, sfere ed angiolet-
ti, musicanti, ninfe ed elfi. Non 
manca la famosa squadra prin-
cipale delle renne che traina la 
slitta magica per le vie del cielo 
composta da Dasher, Dancer, 
Prancer, Vixen, Comet, Cupid, 
Dunder (o Donder) e Blitzen (i 
cui nomi sono comparsi per la 
prima volta in “A Visit from St. 
Nicholas”, una poesia natalizia di 
Clement Clark Moore del 1823 
(denominata anche The Night 

Before Christmas o Twas the Ni-
ght Before Christmas); nel 1949 
-  in seguito al grande successo 
della canzone natalizia “Rudolph 
the Red-Nosed Reindeer” scritta 
da Johnny Marks - ad esse si è 
aggiunta Rudolph, la renna dal 
naso rosso. Nell’ideale viaggio 
dalla Lapponia all’Italia le renne 
sono state “ribattezzate” Fulmi-
ne, Ballerina, Saltarello, Freccia, 
Cometa, Cupido, Tuono, Lampo, 
Rodolfo e fanno da protagoniste, 
in questo periodo, nell’oggettisti-
ca a tema che ricrea splendida-
mente in Trentino-Alto Adige 
la magia del Natale, la voglia di 
regali, di casa, di camini accesi.
Tra i più famosi mercati locali del 
Trentino consigliamo di visitare 
quello di Trento, di Molveno  (ai 

ITALIA GLAMOUR

piedi delle Dolomiti di Brenta 
e del massiccio della Paganella, 
all’estremità orientale del Parco 
Naturale Adamello-Brenta, sulle 
rive dell’omonimo lago nel Tren-
tino occidentale), di Rovereto 
(conosciuto anche come “Na-
tale dei Popoli” perché - data la 
fervente fede che anima la zona 
- tra le sue bancarelle si trovano 
prodotti dalla Terra Santa e da al-
tri Paesi, in un caleidoscopio di 
culture e tradizioni diverse che 
si confrontano pacificamente), 
quello di  Madonna di Campi-
glio dove abili artigiani lavorano 
le pelli o offrono prodotti casea-
ri di malga, miele del Trentino, 
composte di frutta, marmellate, 
creme biologiche ed oggetti fat-
ti a mano e dove – dopo tanto 
passeggiare nell’aria frizzante – è 
bello concedersi una sosta nelle 
osterie del borgo per assaporare 
le specialità culinarie trentine 
autentiche, come la polenta, gra-
na, speck, kaminwurz, formag-
gi, funghi, lo zelten ed i classici 
strauben con la marmellata. Il 
capoluogo offre un’autentica at-
mosfera natalizia grazie al colpo 
d’occhio del gigantesco e bellis-
simo abete decorato, posto al 
centro della città, con le casette 
di legno in Piazza Fiera la cui 
parte più golosa è dedicata alla 
sapienza culinaria trentina ed ai 
sapori del territorio: il mercatino 
di Canale di Tenno, in Trentino, 
invece, è uno dei più suggestivi 
dell’intera regione e la sua par-
ticolarità è costituita dalla circo-
stanza che i banchi di vendita, la 
gastronomia locale e la produzio-

 Tra i più famosi mercati 
del Trentino consigliamo di visitare 
quello di Molveno ai piedi 
delle Dolomiti del Brenta 
e del massiccio della Paganella, 
nel Parco Naturale 
Adamello-Brenta 

Cortina 
d’Ampezzo

Le Cinque torri 
innevate. La più alta 
è la Torre Grande, 
con i suoi 2.361 
metri. Le altre torri 
si chiamano Torre 
Seconda, Torre 
Latina, Torre Quarta 
e Torre Inglese.
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ore serali con luci, suoni e canti 
natalizi mentre a Bressanone sui 
banchetti in Piazza Duomo si 
possono trovare articoli natalizi 
tirolesi, espressione di questa an-
tica arte locale la cui più ampia 
e dettagliata collezione è esposta 
nello storico Museo del Presepe, 
da vedere assolutamente. 
A Vipiteno si potrà visitare la 
Torre delle Dodici che fa da 
sfondo agli chalet dedicati all’ar-
tigianato profumati di spezie, va-
niglia, noce moscata, zafferano e 
anice che prorompono dai dolci 
appena sfornati; a Piazza Muni-
cipio e in via Bastioni a Brunico, 
non si possono non ammirare i 
giocattoli in legno e l’oggettistica 
in pelle, anche se la caratteristica 
vincente della fiera natalizia di 
Brunico sono i prodotti enoga-

stronomici locali, per cui – tra 
gli avvolgenti aromi di zenzero, 
chiodi di garofano, cardamo-
mo e pepe garofanato – potrete 
lasciarvi tentare senza rimorsi 
dalle molteplici bontà da assag-
giare e da comprare in raffinate 
confezioni come gastrosouvenir 
da regalare ad amici e parenti. 
Un sogno d’inverno attende dal 
22 novembre al 18 dicembre 
2022 i visitatori alla “Magia di 
Natale al Lago di Carezza” in 
Val d’Ega, poco distante da Bol-
zano, nel leggendario scenario 
del Lago di Carezza e dei mon-
ti Catinaccio e Latemar, dove si 
potranno degustare piatti tipici 
fra artistiche sculture di neve e 
ghiaccio, presepi a grandezza 
naturale e diverse stufe a legna 
(posizionate ben lontano dalle 
opere glaciali). Ma nel Trentino 
-Alto Adige in cui si miscelano 
culture diverse - e si parlano ben 
5 lingue ufficiali come l’italiano 
e il tedesco oltre agli idiomi del-
le minoranze linguistiche sparse 
sul territorio, come il ladino (una 
lingua romanza), il cimbro e il 
mocheno (parlate tedesche degli 
antichi minatori) e molti dialet-

ti, tra cui noneso e solandro – la 
Storia ha lasciato un forte senso 
d’orgoglio e di appartenenza: un 
breve cenno alle vicende della 
regione durante il Risorgimento 
ad esempio, dopo la fine della 
terza guerra d’indipendenza, ci 
conduce a quella serie di movi-
menti irredentisti che miravano 
a riunire all’Italia quei territori 
prevalentemente italiani ancora 
sotto il dominio straniero tra cui 
il Trentino, la Venezia Giulia, 
Malta, la Corsica, il Nizzardo, il 
canton Ticino e parte del can-
ton Grigioni. Nel Trentino - e a 
Trieste in particolare - si fecero 
notare due patrioti di idee op-
poste: Cesare Battisti e Alcide 
de Gasperi, che furono entrambi 
deputati per il Trentino al Par-
lamento austriaco. Battisti, lea-

123

ne artigianale vengono esposti 
all’interno di stalle, abitazioni ed 
empori del borgo.
Tra i mercatini dell’alto Adige, in-
vece, molto rinomati sono quello 
di Bolzano, il più grande e anti-
co d’Italia (dove i commercianti 
espongono i loro articoli in ben 
250 casette di legno) e poi quelli 
di Merano, Brunico, Bressanone 
e Vipiteno, anche se pure i paesi 
più piccoli hanno i loro delizio-
si bazar di Natale, come quelli 
caratteristici del Renon - a bre-
ve distanza da Bolzano - che si 
raggiungono solamente in treno.
In Piazza Walther a Bolzano l’a-
ria sarà profumata da effluvi di 
cannella, grazie alle mele fritte, 
allo strudel con uvetta e noci e al 
vin brulè da gustare al momen-
to: non perdete poi a Merano le 

 A Vipiteno si potrà visitare 
la Torre delle Dodici che fa 
da sfondo agli chalet dedicati 
all’artigianato profumati di spezie, 
vaniglia, noce moscata, zafferano 
e anice che prorompono 
dai dolci appena sfornati 

Vipiteno
la Torre 
delle Dodici 
(Zwölferturm), 
è alta 46 metri. 
Il nome deriva 
probabilmente 
dalla sua campana 
che richiama 
i cittadini al pranzo 
di mezzogiorno
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der dei socialisti trentini, cercò 
invano di ottenere l’autonomia 
amministrativa del Trentino, poi 
nel 1914 entrò anche nella Dieta 
di Innsbruck, l’ultima tappa del-
la sua attività in Austria e cercò, 
senza successo, di spingere il Re 
d’Italia a tentare di annettere 
il Trentino al suo regno: pochi 
giorni dopo lo scoppio della Pri-
ma Guerra mondiale si trasferì 
in Italia, seguito poi dalla moglie 
Ernesta Bittanti con i tre figli Lui-
gi, Livia e Camillo e, all’entrata in 
guerra dell’Italia, si arruolò come 
volontario nell’esercito italiano. 
Catturato dagli Austriaci dopo 
una battaglia, fu impiccato dopo 
un sommario processo per alto 
tradimento, in quanto cittadino 

(ed ancora deputato) dell’impero 
d’Austria e divenne un eroe na-
zionale in Italia.
Ben altra sorte ebbe Alcide de 
Gasperi, leader e fondatore del-
la Democrazia Cristiana, che fu 
più volte Presidente del Consiglio 
italiano nel secondo dopoguer-
ra - dopo esserlo stato per il re-
gno di Umberto e capo di stato 
provvisorio dopo il referendum 
- ed è ricordato come uno dei 
grandi statisti del XXI secolo. 
De Gasperi, fervente cattolico e 
antifascista, sposato con Fran-
cesca Romani e padre di Maria 
Romana, Lucia, Cecilia e Paola, 
rimase fedele all’Austria durante 
la Prima Guerra Mondiale, per 
poi appoggiare l’annessione del 

Trentino all’Italia. Arrestato e 
poi sorvegliato speciale duran-
te i primi anni del fascismo, De 
Gasperi riuscì a liberarsi dei con-
trolli, dopo la firma dei Patti La-
teranensi, grazie al sostegno del 
Vaticano, presso cui fu impiegato 
negli anni della sua lontananza 
forzata dalla politica.
E dopo l’approfondimento poli-
tico delle storiche figure locali, 
c’è ancora tanto da scoprire e da 
provare sia per chi ama la Natura 
e lo sport sia per chi predilige la 
cultura, la cura del corpo, il re-
lax e la gastronomia. Difatti, per 
chi ama le esperienze sensoriali, 
c’è solo l’imbarazzo della scelta 
per la moltitudine in regione 
di rinomati chef dalla sofistica-
ta cucina: a Trento e Provincia 
ci sono 8 ristoranti stellati, Lo-
canda Margon, El Molin, Stube 
Hermitage, Senso Alfio Ghezzi 
Mart, Il Gallo Cedrone, Malga 
Panna, Dolomieu DV Chalet, L 
Chimpl. Una” tempesta stellare” 
investe poi Bolzano e Provincia 
con ben 20 ristoranti gratificati 
dai riconoscimenti della guida 

Michelin; St. Hubertus (3 stelle), 
Gourmetstube Einhorn (2 stelle), 
Terra (2 stelle), Die Trenkerstu-
be (2 stelle), seguiti dagli chef  
Egon Heiss del ristorante “Pre-
zioso” (Hotel Castel Fragsburg), 
Mathias Bachmann di “Apostel-
stube” (Hotel Elefant), Claudio 
Melis al timone di “In Viaggio” a 
Bolzano, Gregor Eschgfäller alla 
guida di “Astra” (Hotel Berghang 
a Collepietra), Mario Porcelli di 
”Alpenroyal Gourmet” (Hotel Al-
penroyal), Theodor Falser a capo 
delle cucine di “Johannesstube” 
(Hotel Engel), Chris Oberham-
mer del Restaurant Tilia.  Altri 
indirizzi stellati sono quelli dei 
ristoranti Jasmin, La Stüa de 
Michil, Zur Rose, Kuppelrain, 
Schöneck, Sissi, Anna Stuben, 
Zum Löwen, Culinaria im Far-
merkreuz: per chi ama, invece, la 
cucina tradizionale consigliamo 
di provare alcuni piatti tipici, da 
gustare in rifugi e alberghi sulle 
piste o in locande sparse negli 
accoglienti borghi. In primis, i 
Canederli, piatto del riciclo re-
alizzato con pane raffermo con 

 Per chi ama, invece, la cucina 
tradizionale consigliamo di provare 
alcuni piatti tipici, come i canederli 
da gustare in rifugi e alberghi 
sulle piste o in locande sparse 
negli accoglienti borghi 
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 Le stazioni sciistiche 
di Madonna di Campiglio, 
San Martino di Castrozza, Canazei, 
sono molto rinomate e i più esperti 
possono concedersi il brivido 
di sciare di notte ogni giovedì 
e venerdì sera nella pista 
illuminata di Obereggen 

Il simbolo delle Dolomiti 

Le Tre Cime di Lavaredo 
sono considerate 
tra le meraviglie naturali 
più note nel mondo 
dell’alpinismo

ortica e uova, insaporito da speck 
e formaggio, servito con una sal-
sina di burro fuso, fontina e timo 
fresco da prenotare al Rifugio 
Edelweiss a Colfosco Alta Ba-
dia; gli Spatzle (piccoli passeri), 
gnocchetti bianchi, verdi o anche 
rossi dall’impasto semplicissimo 
fatti cadere direttamente nell’ac-
qua bollente grazie a un attrezzo 
chiamato spätzlehobel, sistemato 
sopra la pentola, come si trovano 
al Ristorante Tre Cime a Mezzo-
corona sullo scenografico Monte 
di Mez; Smacafam (scacciafame) 
torta salata con lucanica di ma-
iale fresca, pancetta affumicata, 
burro e sale, da reperire a Maso 
Santa Romina, Canal San Bovo; 
gli Schlutzkrapfen (mezzelune) 
ravioli ripieni di ricotta e spinaci, 
conditi con formaggio grattugia-
to e burro fuso, ottimi da Gries-
senhof a Varna; i Tortei de patate, 
frittelline di patate che si mangia-
no insieme a salumi e formaggi 
locali o con un’insalata di cavolo 
cappuccio e fagioli borlotti, da 
assaporare presso La Lanterna a 
Masi di Sorni di Lavis; Gli stran-

golapreti, gnocchetti preparati 
con bietole, pane raffermo, uova, 
farina, latte e formaggio grana da 
provare da “Maso Tratta” a Lavis; 
la Carne salada, manzo marinato 
con spezie in carpaccio con olio 
e scaglie di grana preparato a re-
gola d’arte nell’hotel di montagna 
Fior di bosco in Località Masen 
di Giovo; la Torta de fregoloti, 
dessert croccante con briciolo-
ni di pasta di mandorle, miele, 
grappa, scorza di limone, come 
la prepara il pasticciere Andre-
as Acherer a Bolzano; lo Zelten, 
pane dolce natalizio di frutta sec-
ca, noci, fichi, mandorle e pinoli 
da mangiare presso la Pasticce-
ria Le Note a Trento;  i notissimi 
Strudel, dolci di pasta sottilissi-
ma, che racchiudono un ripieno 
di mela Altoatesina uva sultani-
na, pangrattato e spezie, pinoli e 
noci, come lo si trova al Rifugio 
Col Alt a Corvara in Badia.
 Squisiti sia nella versione dolce 
che in quella salata, gli strudel 
sono sempre molto apprezzati 
ma – pur essendo emblema del-
la tradizione trentina – sono di 

origine mediterranea e bizantina: 
sono, infatti,  “parenti stretti” del 
baklava, un dolce di pasta fillo 
molto amato in Grecia e Turchia, 
farcito con miele, sciroppo di 
zucchero e frutta secca, arrivato 
in Europa tra il Cinquecento e il 
Settecento attraverso la domina-
zione ottomana dell’Ungheria e 
da lì diffusasi nell’intero impe-
ro Austro-Ungarico e, quindi, 
anche nel Trentino Alto Adige, 
dove subì varie trasformazioni: 
variazioni di volume e dimen-
sioni, non più pasta fillo per 
l’involucro ma pasta frolla o la 
più leggera pasta Matta (200 g di 
farina 00, 70 ml di acqua fresca, 
un bicchierino di grappa bianca, 
30 g di burro o olio di semi, 6 g 
di sale) e l’aggiunta vincente del-
le mele, frutti copiosi nella Val 
di Non. In questa nuova veste, 
il dolce - chiamato per la sua 
forma “strudel”, termine tedesco 
che significa “vortice” - compì il 
cammino inverso, conquistando 
tutti i territori dell’impero.
Una vacanza nel maestoso sce-
nario montano delle Dolomiti 

offre tanti spunti interessanti: va 
sottolineato che il Trentino ospi-
ta 4 dei 9 siti Dolomiti prescelti 
dall’Unesco ovvero Pale di San 
Martino (il luogo più freddo d’I-
talia e dell’Europa Meridionale), 
Latemar-Catinaccio, Marmola-
da e Dolomiti di Brenta dove è 
possibile praticare snowboard, 
pattinaggio sul ghiaccio, arram-
picata, trekking, sci amatoriale 
sulla Saslong in Val Ga, sui 26 
km di Sella Ronda, sulla pista 
Gran Risa e sci agonistico sulla 
pista nera Hi Herrnegg oppure 
sulla Trametsch, la pista più lun-
ga dell’Alto Adige. Le stazioni 
sciistiche di Madonna di Cam-
piglio, San Martino di Castrozza, 
Canazei, sono molto rinomate e 
i più esperti possono concedersi 
il brivido di sciare di notte ogni 
giovedì e venerdì sera nella pi-
sta illuminata di Obereggen: chi 
preferisce tranquille passeggiate 
naturalistiche può scegliere fra 
la parte settentrionale del lago 
di Garda (il maggiore lago della 
regione e d’Italia, suddiviso tra 
Trentino-Alto Adige, Veneto e 
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Lombardia) i laghi naturali di 
Molveno, Caldonazzo e d’Idro e 
quelli artificiali di Resia e di San-
ta Giustina, i laghetti di origine 
glaciale e i boschi ricchi di quer-
ce, castagni, ornielli, lecci, allori, 
carpini, faggi, aceri, abeti rossi, 
larici e betulle, in cui nidificano 
l’aquila, il gufo reale, il gallo ce-
drone, il fagiano, la coturnice e 

la starna e prosperano camosci, 
caprioli, stambecchi, marmotte, 
lepri grigie, orsi e lupi.
Le vallate del Trentino (Val di 
Non e Valsugana) e dell’Alto 
Adige sono utilizzate per la col-
tivazione di viti, limoni, ulivi e 
alberi da frutto, in particolare 
delle famosissime  mele. I Centri 
Termali propongono pacchetti di 
trattamenti rigeneranti che uni-
scono relax e bellezza, mentre chi 
ama la storia e l’architettura può 
fare una full immersion nell’af-
fascinante atmosfera dei palazzi 
rinascimentali, della Cattedrale di 
Piazza del Duomo e del Castello 
del Buonconsiglio a Trento, delle 
abbazie Monte Maria presso Bur-
gusio di Malles e Novacella, del 
monastero di Sabiona, del forte 
di Fortezza (leggendario il tesoro 
dei nazisti che vi sarebbe stato na-
scosto e mai ritrovato). Nel centro 

medievale di Bolzano sono da ve-
dere il Duomo gotico-romanico, i 
Monumenti al poeta Walther Von 
der Vogelweide, a Re Laurino e 
alla Vittoria, il Museo Archeologi-
co dell’Alto Adige che ospita Ötzi, 
l’uomo del Similaun (la mummia 
del Neolitico) e Castel Mareccio.  
Innumerevoli i castelli medievali 
dalle splendide architetture come 

Castel Tirolo, Castel Roncolo, Ca-
stel d’Appiano, Castel Fontana, di-
ventato nel 1974 il museo agrico-
lo Brunnenburg (Landwirtschaft-
smuseum Brunnenburg), nonché 
una quarantina di altri manieri 
sparsi fra la Provincia di Bolzano 
e la Provincia di Trento, fra cui 
Castel Greifenstein, Castello di 
Tures, di Castellano, di Rovereto, 
Badia, della Torre Franca, di Sab-
bionara, Arco, Monteleone, Be-
seno, Toblino, Tor, Foresta, Wol-
fsthurn, del Gatto, di Monreale, 
Trauttmansdorff, Thun, Verruca, 
Pergine, Rubein, Telvana, Coira, 
Castellalto, Tasso, Castelfondo, 
Ivano, Boymont, Corno, Selva, 
Castelfeder, Trostburg, Giovo, di 
Tenno, Castel Pietra (Calliano), 
da visitare  in più occasioni per 
rinverdire i fasti delle antiche 
dominazioni e respirarvi l’afflato 
potente della Storia.

STRUDEL SALATO O DOLCE

INGREDIENTI
250 g di farina 00,

1 uovo,

due cucchiai di olio Evo,

un pizzico di sale,

mezzo bicchiere di acqua.

PROCEDIMENTO
Lavorare la farina con 
l’uovo, poi incorporare olio 
(e sale o zucchero), infine 
l’acqua poco alla volta, 
fino a raggiungere un 
impasto liscio e omogeneo 
da far riposare in frigo 
per un’ora. Prelevare metà 
impasto e stenderlo su 
un foglio di carta forno in 
una sfoglia molto sottile 
di forma rettangolare 
(per la versione dolce 
farcire il fondo con 50 
g pangrattato o biscotti 
tritati per assorbire 
l’umidità della frutta, 1 
kg di mele a pezzetti, 30 
g di pinoli, 40 g uvetta 
sultanina ammorbidita in 
acqua, 30 g di burro, 60 g 
di marmellata di albicocca 
diluita con un po’ d’acqua, 
10 g di zucchero, cannella, 
scorza di limone q.b., 1 
tuorlo d’ uovo o poco 

burro fuso per spennellare 
i bordi e la superficie). 
Inserire il ripieno sulla 
sfoglia e arrotolare 
delicatamente, aiutandosi 
con la carta forno, per 
ottenere la classica forma 
dello strudel a vortice: 
incidere la parte superiore 
con dei tagli e spargervi 
sopra il burro fuso. 
Infornare per circa 40 
minuti ad una temperatura 
di 200°C.
Per la versione salata 
scegliere un ripieno fra 
salumi e formaggi del 
territorio, pesci d’acqua 
dolce, legumi, ingredienti 
freschi, erbe aromatiche, 
spezie, verdure autunnali 
come funghi, cavoli, 
radicchi, asparagi e piselli 
freschi al pesto di rucola, 
noci e semi di girasole, 
oppure carciofi e patate 
con gorgonzola e salvia. 
Un’idea sfiziosa è quella di 
realizzare piccole porzioni 
di strudel suddividendo 
pasta e ripieno per il 
numero di familiari o 
ospiti attesi, per utilizzare 
i mini strudel salati come 
aperitivi o antipasti.

Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

 Le vallate del Trentino 
(Val di Non e Valsugana) 
e dell’Alto Adige sono utilizzate 
per la coltivazione di viti, limoni, 
ulivi e alberi da frutto, in particolare 
delle famosissime  mele  
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

ORIZZONTALI

1 –	 Quello dei Police era “in a bottle”

18 –	 Regolava negli anni ‘70 
	 le fluttuazioni monetarie

21 –	 La droga brevettata dalla Bayer nel 1897 

22 –	Alice lo incontra nel “Paese 
	 delle Meraviglie”

23 –	L’orecchio nei prefissi

24 –	Il “J-..” rapper milanese

25 –	Sono cellule primitive non specializzate

27 -	 Così erano detti i figli di genitori ignoti

28 –	L’organo competente 
	 per i ricorsi amministrativi

30 –	Una funzione trigonometrica

31 –	 Il suo simbolo chimico è AU

33 – Vi scorre il fiume

35 – l’Ipsum dei grafici che simula un testo

37 – Spregiudicato, privo di qualsiasi scrupolo

39 – Un edificio ellittico come il Colosseo

42 – Il chiodo che sostiene la pallina da golf

43 – Un punto “femminile” 
	 di cui si parla spesso….

44 –	Si dice di eventi che non cambiano 
	 un risultato

46 –	Linguisticamente è un contatto di vocali

48 –	Il punto cardinale detto levante

50 –	Mettere insieme tra loro

52 –	Il Pepe, portiere del Villareal

54 –	Fu sconfitto e morì a Little Big Horn

56 –	Al centro del tastierino

57 –	 Renato, stilista triestino

59 –	Era la voce dei Matia Bazar (iniz.)

60 –	C’è a Venezia, a Sanremo e a Montecarlo

61 –	 Comodi copricostume femminili

63 –	L’abbandono della Mecca 
	 da parte di Maometto

65 –	Il profeta che venne ingoiato 
	 da una balena

66 –	Nella moda e l’opposto di Out

67 –	È stato “Ufficiale e gentiluomo”

69 –	L’opera di Verdi con Don Giovanni 	
	 d’Aragona

71 –	 Il manga con i ninja Sasuke e Sakura

73 –	 I meticci con padre europeo 
	 e madre indigena

76 –	Fuoriesce dai vulcani in eruzione

78 –	Un discusso film del 2020 
	 di Christopher Nolan

80 –	Due romani

81 –	 Lo sono i concetti che identificano 
	 il bene morale col piacere

82 –	Si ha se poche imprese producono 
	 un bene omogeneo  

VERTICALI

1 –	 Il libro liturgico del celebrante

2 –	 La Gentileschi pittrice

3 -	 Cavallo dal pelo bianco picchiettato 
	 di scuro

4 –	 Paure o ansie legate agli eventi

5 –	 L’azienda con il “cane a sei zampe”

6 –	 La cera che è detta anche 
	 “grasso di lana”

7 –	 La finestra dei natanti

8 –	 Si dice di individui molto devoti

9 –	 Il sodio in chimica

10 –	 Un Brian musicista inglese

11 –	 L’editore, presidente del Torino (iniz.)

12 –	 Il Nanni che ha diretto “Ecce Bombo”

13 –	 Ancona in automobile

14 –	 Nelle stoffe più classiche è sempre “unita”

15 –	 Erano “I soliti….” in un film di Monicelli

16 –	 Il movimento fondato da Don Giussani

17 –	 In fondo ai corridoi

19 –	 Sono influenzate dalla luna

20 –	Il partner con cui ci si è lasciati….

23 –	La Melara che produce armamenti

26 -	 Vasto deposito di sabbia sulla riva 
	 del mare 

29 –	Era POP quella di Andy Warhol

32 –	Grosso mammifero africano

34 –	La caffeina del… the!

35 –	Lo è una nativa di Vilnius

36 –	Il segnatempo del pianista

38 –	La divinità egizia con la testa canina

39 –	Jean ex pilota di F1

40 –	Era la capitale del Ducato Estense

41 –	 Una narrazione in prosa vera 
	 o immaginaria

45 –	Attore trasformista del primo ‘900

47 –	Raccoglie indistintamente i resti 
	 delle esumazioni

49 –	Lo è il viso di chi è spaventato a morte

52 –	Servono a contenere i fiumi nel loro letto

54 –	Così inizia il tirocinio…

55 –	Si occupava di promuovere il turismo 

58 –	La fontana più famosa di Roma

60 –	La colomba e l’ulivo ne sono un simbolo

62 –	Il nome del pittore austriaco Schiele

64 –	Dispone l’invio dei Caschi Blu

68 –	Lo richiede il pubblico a gran voce

70 –	La preposizione composta da “il + in”

71 –	 Una sigla sindacale italiana

74 –	 Il Duvall attore (iniz.)

75 –	 In quel posto o in quel luogo

77 –	Avanti Cristo

79 –	Faceva le “aste toste” a Drive In (iniz.)

ENIGMISTICA
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DIFFERENZE
Nelle due vignette che seguono ci sono 15 piccoli particolari differenti, Sapreste trovarli?

CINEMAUTO

•	Harry Potter 
	 e la camera 
	 dei segreti

•	Ritorno al futuro

•	The Blues Brothers

•	Ghostbuster

•	Diabolik

•	Christine 
	 la macchina 
	 infernale

•	Viale 
	 del tramonto

•	007 Missione 
	 Goldfinger

•	Il Laureato

•	The Italian Job

•	Grease

•	Il sorpasso

SOLUZIONI

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROCINEMAUTO 
La sequenza esatta
 
1 -	007 Missione 
	Goldfinger
2 -	Ghostbuster
3 -	The Italian Job
4 -	Christine 
	la macchina infernale
5 -	Grease
6 -	Il Laureato

7 -	Viale del tramonto
8 -	The Blues Brothers
9 -	Il sorpasso
10 -	Ritorno al futuro
11 -	Harry Potter 
	e la camera 
	dei segreti
12 -	Diabolik

DIFFERENZE

Queste sono 12 auto che hanno lasciato un segno nella storia del cinema. 
Sapete abbinare ogni auto al film in cui è apparsa? Provate… I film sono questi:
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Il mese di novembre porterà 
qualche problema sul lavoro: 
per i dipendenti un momento 
di difficoltà con i colleghi, vi 
sentirete controllati e vedrete 
nemici dove non ci sono. Per 
i professionisti colpi di scena, 
improvvisi cambiamenti non 
necessariamente negativi. Al 
centro le finanze e la capacità 
di trarre benefici economici.

ACQUARIO
Sarete molto stimolati alla rifles-
sione e questo potrebbe influire 
sul vostro umore. Saturno nel se-
gno accentuerà queste sensazioni. 
Avrete voglia di mollare gli ormeggi 
e i partner vi sembreranno un in-
tralcio per la vostra indole libera e 
anticonformista. Qualche impre-
visto sul piano professionale po-
trebbe minare la vostra autostima 
e farvi chiudere qualche situazione.

VERGINE
La comunicazione sarà favorita e 
vi troverete, con Mercurio in fe-
lice aspetto, al centro dell’atten-
zione. Sarete di buona compagnia 
ed esprimerete le vostre opinioni 
con chiarezza ed onestà senza of-
fendere nessuno: per questo sa-
rete apprezzati da colleghi e su-
periori e questo vi renderà felici. 
Dopo la metà del mese potreste 
sentirvi stanchi, riposate.

PESCI
Un mese tranquillo, per godersi 
la vita: potrete concentrarvi sulla 
famiglia e gli amici ed essere di 
aiuto come è nella vostra natura. 
È un buon momento anche per 
recuperare rapporti con familiari 
che non vedete da tempo. Potreb-
be esserci finalmente la soluzione 
a qualche problema di ordine 
burocratico. Non praticate sport 
impegnativi, non è il momento.

LEONE
Non è proprio il vostro momen-
to: sarete stanchi e avviliti. Non vi 
sentirete sostenuti dalla famiglia e 
anche i partners vi sembreranno 
lontani e pronti alla “fuga”. Profes-
sionalmente vi disturbano i cam-
biamenti e vorreste più stabilità. 
State per conto vostro, con un 
libro e un bicchiere di vino, dedi-
catevi alla meditazione che sarà 
favorita dal transito della luna.

CAPRICORNO
Un mese piacevole, con il deside-
rio di sperimentare, creare qual-
cosa con le vostre mani, magari 
in lavoretti domestici. L’energia 
non vi mancherà. Potrete impie-
garla facendo sport o qualunque 
altra cosa. Qualche gita in mon-
tagna, vi farà sentire bene. È stato 
un anno impegnativo, sarete un 
po’ più indulgenti grazie a Venere 
e vi farete qualche regalo.

BILANCIA
La vostra capacità diplomatica 
questo mese sarà in luce: ri-
solverete controversie e tutti vi 
saranno grati. Il buon aspetto 
di Marte vi aiuterà in questi 
compiti, anche nei momenti di 
svago con gli amici risolverete 
con calma e razionalità diatribe 
di ogni tipo. Misurate le parole 
come sapete fare Voi bilancini, 
non giudicate troppo. 

SAGITTARIO
La stanchezza e un umore meno 
ottimista del solito questo mese, 
con l’opposizione di Marte, ri-
chiederanno di dedicare tempo 
al riposo: non costringetevi a 
fare quello di cui non avete vo-
glia. Dedicate tempo a voi stessi, 
la famiglia vi potrà aiutare. Siete 
abitualmente parsimoniosi ma 
regalatevi qualche vizio questo 
mese, vi farà solo bene.

SCORPIONE
Novembre è il vostro mese: sarete 
molto ricettivi, Mercurio vi darà 
sostegno e una memoria che vi 
permetterà di affrontare nello 
studio sfide importanti. Periodo 
ottimale per nuove conoscenze. 
Il vostro senso dell’umorismo vi 
renderà intrattenitori piacevoli. 
Qualche tensione in famiglia e 
con i partner che mal sopporte-
ranno la vostra possessività.

TORO
Un periodo di tensione e mo-
tivazioni a cambiare la propria 
vita. I pianeti in opposizione vi 
creeranno difficoltà e vorrete dare 
una svolta: i partner vi staranno 
stretti, in famiglia qualche piccolo 
strappo vi farà innervosire. Il tut-
to comporterà un affaticamento 
psico fisico da cui dovrete rimet-
tervi con parecchio relax, soprat-
tutto dopo la metà del mese.

GEMELLI
Il lungo transito di Marte nel vo-
stro segno potrà rivelarsi interes-
sante per i progetti con gli ami-
ci, la voglia di fare e le possibili 
nuove associazioni, ma anche 
faticoso: attenzione a non esa-
gerare, pensate prima di parlare 
e vi ritroverete con nuove amici-
zie soddisfacenti. Sarete in forma 
fisicamente e potrete dedicarvi a 
qualche sport con piacere.

CANCRO
Un mese fortunato con tutti i 
pianeti in ottima posizione che 
vi favoriranno in più ambiti: 
godrete della stabilità della fa-
miglia, intuizioni importanti vi 
indicheranno la strada e vi rega-
leranno inaspettati eventi positivi 
Un’energia che vi parrà infinita 
vi aiuterà a portare a termine 
questioni che avevate in sospe-
so. Sarete determinati e motivati.

Continentalwww.continental-pneumatici.it/truck-autobus Continental Italia

Porta la tua flotta oltre,  
anche nelle prestazioni.
Il nuovo Conti Hybrid HD5.
Uno pneumatico di nuova generazione.

Chilometraggio eccezionale grazie alla nuova mescola sviluppata 
appositamente per le applicazioni regionali.

Eccellente trazione in tutte le condizioni atmosferiche grazie al robusto disegno
del battistrada caratterizzato da nuove lamelle a matrice 3D full-wide.

Battistrada resistente e migliore salvaguardia della carcassa,
grazie alla protezione contro le pietre.

Generazione 5. Insieme possiamo fare la differenza.
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